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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2022
Attivita Medici, Veterinari e altre professionalita (Biologi, Chimici e Psicologi) specialisti ambulatoriali.
Incremento monte ore storico.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile, dal Responsabile A.P., dal Dirigente
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta e confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo
dell’Assistenza Territoriale, riferisce quanto segue: 'Assessore Giannini

> Sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 41 del 25.03.2014 & stata pubblicata la D.G.R. 4 marzo
2014, n. 384 con la quale e stato individuato e contingentato il monte ore storico aziendale delle ore di
specialistica ambulatoriale (medici, veterinari, biologi, psicologi e chimici ambulatoriali) e della relativa
spesa, alla data del 30.09.2013;

> Successivamente, la Giunta regionale, con provvedimento n. 424 dell’11 marzo 2015 (su BURP n.50 del
10.04.2015), alla luce delle richieste formulate dalle AA.SS.LL., su sollecitazione della Sezione Strategie
e Governo dell’Offerta tese a mantenere un equilibrio economico tra l'esigenza di garantire sul
territorio i livelli essenziali di assistenza e le scarse risorse economiche da destinare, ha rideterminato
il monte orario di cui alla citata D.G.R. n. 384/2014, ripartendole su base settimanale. Tale monte
ore, comprensivo delle ore di sostituzione per assenze retribuite e per distacchi sindacali, € stato
ulteriormente potenziato con diversi provvedimenti in ragione di bisogni assistenziali correlati al primo
riordino ospedaliero, attuato con i RR.RR. n.18/2010, n.19/2012 e n.36/2012, cosi come di seguito
determinato:

ASL | ORE sett.li (comprensive delle ore di sostituzione per assenze retribuite e per distacchi
sindacali)

BA 8.894,97 DGR n. 2435 del 30.12.2015; note prot. n. 55829 dell’08.03.2017 e n. 1831771/
UOR del 28.06.2018

BR 3.994,68 DGR n. 2436 del 30.12.2015

BT 2.748,06 DGR n.226 dell’08.03.2016

FG 5.447,00 DGR n. 549 dell’11.04.2017

LE 5.711,01 DGR n. 779 del 31.05.2016; nota prot.n. AO0O183/10741 del 17.07.2018
TA 4.924,96 DGR n. 228 dell’08.03.2016

Totale 31.720,68 ore settimanali

> 11 D.M. n.70/2015 e la Legge di Stabilita 2016 hanno individuato nuovi standard qualitativi e tecnologici
al fine di assicurare alle reti ospedaliere nazionali uniformi parametri di sicurezza, efficacia di cura
ed efficienza gestionale. Pertanto, al fine di garantire una piena copertura dei bisogni assistenziali e
indispensabile approntare un processo di riqualificazione e potenziamento delle strutture territoriali,
anche valorizzando le opportunita offerte dalla riconversione delle strutture ospedaliere destinate alla
chiusura, operando altresi una sinergia tra strutture territoriali e strutture ospedaliere. In tale contesto
si colloca la realizzazione del nuovo modello organizzativo dell’assistenza sanitaria denominato “Presidio
Territoriale di Assistenza” (P.T.A.) in fase di avanzata attuazione, che pone al centro dell’'organizzazione il
paziente, facilitandone l'accesso ai servizi sanitari territoriali, in termini di risposta di salute.


https://AA.SS.LL
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» Allo scopo di conseguire l'obiettivo del potenziamento delle attivita territoriali, si rende necessario
riprogrammare a far tempo dall'anno 2019, soprattutto nella fase di start-up dei PT.A, le ore di
attivita di specialistica ambulatoriale con conseguente incremento del Monte ore storico settimanale
attualmente assegnato a ciascuna Azienda Sanitaria Locale nella misura del 15 per cento, secondo la
tabella di seguito riportata, che tiene conto anche richieste di deroghe ulteriori gia autorizzate:

ASL | Totale incremento ore settimanali (comprensive delle ore di sostituzione per assenze
retribuite e per distacchi sindacali)
BA 1.236
BR 599
BT 412
FG 817
LE 779
TA 739

Totale ore settimanali 4.582

» Di dare atto che la spesa annua, a regime, quantificata nella misura di € 10.000.000,00, rientra nella
quota del Fondo Sanitario Nazionale indistinto in quanto L.E.A. e trova copertura nell'incremento
annuo previsto per la quota di riparto del Fondo Sanitario nazionale.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K della L.R. n.7/1997

LA GIUNTA

> udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini

> viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal
responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione;

> avoti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

> Per le motivazioni in premessa esposte e che si richiamano integralmente;

» Diincrementare ed autorizzare, a far tempo dall’anno 2019, li monte ore gia determinato per ciascuna
Azienda Sanitaria Locale, nella misura del 15 per cento. Tale Monte ore &€ comprensivo delle ore di
sostituzione per assenze retribuite e per distacchi sindacali, cosi come riportato nella tabella di seguito
riportata:

ASL | Totale incremento ore settimanali (comprensive delle ore di sostituzione per assenze
retribuite e per distacchi sindacali)

BA 1.236
BR 599
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BT 412
FG 817
LE 779
TA 739

Totale ore settimanali n. 4.582

> didisporre che il presente atto sia notificato ai Direttori Generali delle AA.SS.LL.;

» didisporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI


https://AA.SS.LL

79544 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 160 del 18-12-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2028

Programma Interreg Europe. Progetto PGI0O5114 E- Cool. Presa d’atto e approvazione partecipazione
Regione Puglia al progetto, approvazione schema di Accordo con Arti, variazione al bilancio di previsione
E.F. 2018 e pluriennale 2018-2020.

LAssessore alle Politiche Giovanili, sulla base della relazione istruttoria espletata e confermata dalla Dirigente
della Sezione Politiche Giovanili, riferisce quanto segue;

Premesso che:

¢ Interreg Europe € un programma europeo che aiutaigoverniregionali e locali di tutta Europa a sviluppare
e fornire una politica migliore creando ambiente e opportunita di condivisione delle soluzioni, per
garantire che gli investimenti governativi, 'innovazione e gli sforzi di implementazione portino tutti a
un impatto integrato e sostenibile per le persone e i luoghi. Per raggiungere questo obiettivo, Interreg
Europe offre alle autorita pubbliche regionali e locali opportunita in tutta Europa di condividere idee ed
esperienze sulle politiche pubbliche nella pratica, migliorando quindi le strategie per i propri cittadini
e comunita;

¢ il Programma si sviluppa intorno a quattro priorita (Research and Innovation, Sme competitiveness,
Loecarbony economy, Environment and resourceefficienty);

¢ la Regione Puglia, partecipando alla ultima Call for Proposal, ha aderito in qualita di partner al
progetto “PGI05114, E-Cool Entrepreneurial and intrapreneurial mindset in young people trough the
dynamisation of competences, teaching methodologies and entrepreneurial ecosystem” proposto dalla
Camara Oficial de Comercio, Industria de Sevilla con partners Harghita County Council, Devon County
Council, Hanze University of Applied Sciences Groe in Regional Developement Fund of Attica on behalf
of Regiona of Attica, Ministry of Economy entrepreneurship and crafts, the Agglomeration Opole Trust;

Considerato che

e il Progetto mira a promuovere I'imprenditorialita come fattore abilitante di crescita intelligente,
sostenibile e inclusiva ed & un obiettivo che le regioni dell’'UE hanno perseguito da quando la CE I'ha
inclusa nella Strategia 2020. Lo sviluppo dell'imprenditorialita ha benefici economici e sociali, poiché
non e solo una forza trainante per la creazione di posti di lavoro, la competitivita e la crescita, ma
contribuisce anche alla realizzazione personale e al raggiungimento degli obiettivi sociali. Ecco perché
I’'UE incoraggia iniziative imprenditoriali e per sbloccare il potenziale di crescita delle imprese e del
cittadini. Tuttavia, solo il 37% degli europei (Eurobarometro 2012) vorrebbe essere un lavoratore
autonomo;

e il piano d’azione per l'imprenditorialita adottato dalla CE nel 2013 per riaccendere lo spirito
imprenditoriale dell’lEuropa comprende iniziative per educare i giovani all'imprenditorialita. Per
garantire che I'economia dell’UE rimanga globalmente competitiva, le giovani generazioni di europei
devono essere ispirate a sviluppare la loro mentalita imprenditoriale. Il piano d’azione UE 2020
sostiene che i giovani che beneficiano di una formazione imprenditoriale specializzata hanno maggiori
probabilita di avviare un’impresa e di affrontare meglio le sfide nella loro carriera professionale e
nella vita in generale. Quindi, vi sono buone ragioni per garantire una migliore qualita dell’educazione
all'imprenditorialita;

¢ |a maggior parte degli approcci negli ultimi anni si € concentrata sul miglioramento delle capacita o
delle competenze che i giovani dovrebbero ottenere solo all’interno del sistema educativo. Tuttavia,
€ necessario un approccio integrato, in cui la scuola, i suoi amici, la famiglia e 'ambiente sociale,
giochino a ciascuno un ruolo rilevante, contribuendo a creare un’atmosfera pil adeguata per rafforzare
la mentalita imprenditoriale, le attitudini imprenditoriali e le capacita di innovazione;

e questo progetto identifichera e scambiera, attraverso un approccio a elica quadrupla, buone pratiche
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per creare ecosistemi imprenditoriali piu amichevoli e azioni per stimolare I'imprenditorialita nella
mentalita dei giovani. Le buone pratiche e le lezioni apprese saranno trasferite in piani d’azione da
includere nelle politiche regionali.

Valutato che:

nel perseguire i richiamati obiettivi di Progetto, la Regione si avvarra del contributo e della collaborazione
dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione, in ragione:

- degli obiettivi dell’Agenzia come delineati dal modello di organizzazione regionale “MAIA”, tra i quali figura
quello volto allo “sviluppo di progettuolita nazionale, europea ed internazionale diretta, orientata alla
promozione e diffusione dell’Innovazione in tutte le sue declinazioni”;

- delle competenze specifiche dell’Agenzia e dell’'esperienza maturata dalla stessa, come individuati nei
documenti istitutivi e nel Piano triennale 2018 - 2020,

- della LR n. 4 del 7 febbraio 2018 pubblicata suL BURP n. 22 del 9/2/18 denominata “Legge di riordino
dell’Agenzia regionale per la tecnologia e I'innovazione (ARTI)” il cui art. 2, tra i compiti assegnati all’Agenzia,
prevede che la stessa collabori allo “sviluppo di progettualita nazionale, europea e internazionale diretta,
orientata alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue declinazioni” (co. 3, let. e), e che “nei
propri ambiti di competenza I'’Agenzia puo realizzare progetti e attivita finanziati dall’Unione europea e
instaurare rapporti di collaborazione con altre pubbliche amministrazioni” (co. 5).

Considerato, infine, che:

¢ |l Progetto E- Cool & stato approvato dall’ Interreg Europe Committee in maggio 2018.

¢ In data 15 maggio 2018 la Managing Authority del Programma ha controfirmato il Subsidy Contract del
Progetto.

e |'Application Form di Progetto, parte integrante del Subsidy contract, stabilisce nel primo giugno 2018
la data di avvio delle attivita.

¢ |l budget complessivo del progetto e di € 2.044.484,00 ela parte assegnata alla Regione Puglia ammonta
a € 211.575,00 che, per effetto della normativa comunitaria e nazionale, sara interamente finanziato
dai fondi FESR/MED (85%) e dal F.R. (15%);

e tra le spese finanziate dal Progetto rientrano quelle riferite allo staff di Progetto che ammontano a
complessivi € 49.000,00 e saranno reperite tra i dipendenti regionali;

e Lespese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno
oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione tra i capitoli di spesa del
bilancio vincolato all’'uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 3064060 “Rimborsi per
spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito e stata inviata alla
Sezione Personale per le valutazioni di competenza in ordine al calcolo delle spese di personale, nota
informativa della Sezione politiche Giovanili (protAOO_156/20/07/2018/000917)

La durata del progetto & di 60 mesi (dal 1 giugno 2018 al 31 marzo 2023).

In data 19-20 giugno 2018 si e tenuto a Siviglia il Kick off di Progetto e il primo SteeringCommittee.
Occorre dare avvio agli atti richiamati e dare corso alle attivita di Progetto.

Tutto cio premesso, I'Assessore alle Politiche Giovanili propone alla Giunta Regionale:

¢ di prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto E-Coole approvare la partecipazione della
Regione Puglia in qualita di Project Partner;

¢ di affidare la realizzazione del progetto ed il coordinamento delle relative attivita alla Sezione Politiche
Giovanili;
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¢ di prevedere che la realizzazione del progetto sia effettuata in collaborazione con Artj;

¢ diapprovare lo Schema di Convenzione con Arti in allegato;

¢ didelegare la dirigente della Sezione Politiche Giovanili ad assumere gli atti amministrativi conseguenti;
e di apportare le opportune variazioni al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020,

e con la relativa istituzione di nuovi capitoli utili all'attuazione delle attivita previste dal Progetto.

Visti:

e ilD.Lgs.23giugno2011,n.118 comeintegratodal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009;

e lart. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

e lal.r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020);

¢ la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al
Bilancio di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs.
118/2011;

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale in base all’art.A, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, al
documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO

C.R.A: 62- Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
03 -Sezione Politiche Giovanili

e Parte 1/ - Entrata
Istituzione dei seguenti capitoli di entrata:

Entrate ricorrenti
Codice UE: 1 - Entrate correlate ai finanziamenti UE

1. CNI “Progetto E-Cool - Trasferimenti correnti risorse Programma Interreg Europe da
CamaraComercio de Sevilla”.
Codifica piano dei conti finanziario: E.2.01.05.02.001

2. CNI “Progetto E-Cool - Trasferimenti correnti risorse Fondo di Rotazione quota
cofinanziamento nazionale”
Codifica piano dei conti finanziario: E.2.01.01.01.01

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitori certi:


https://E.2.01.01.01.01
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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1. Camara de Comercio de Seville (Spagna)per conto della Commissione Europea;
2. Ministero dell’Economia e delle Finanze
Titolo giuridico:

1. Comunicazione, con la quale LAutorita di Gestione del Programma Interreg Europe comunicava
I'approvazione del Progetto E- Cool e Subsidy Contract sottoscritto definitivamente dall’Autorita di
Gestione del Programma in data 15/5/18.

2. Per la quota di cofinanziamento nazionale: Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015

VARIAZIONE DI BILANCIO

Capitolo . EF 2018 EF 2019 EF 2020 EF 2021 * EF2022 * EF 2023 *
Declaratoria Competenza
entrata Cassa Competenza | Competenza | Competenza | Competenza | Competenza
Progetto E-Cool - Trasferimenti
. p
CNj, | correntirisorseProgramma |4, g9 35 | 3737876 | 48.779,38 | 52.821,13 | 18.134,75 | 5.22538

Interreg Europe da
CamaraComercio de Sevilla

Progetto E-Cool - Trasferimenti
CN. corrent risorse Fondo di 308811 | 659625 | 860813 | 9.321,39 3.200,24 922,13
Rotazione quota

cofinanziamento nazionale
TOTALE 20.587,46 43.975,01 57.387,51 62.142,52 21.334,99 6.147,51

e Parte lIM - Spesa

Spese ricorrenti
Missione 19 - Relazioni internazionali
Programma 02 - Cooperazione territoriale

Istituzione dei seguenti capitoli di spesa:

CNI “Progetto E-cool - Programma InterregEurope - Trasferimenti correnti a amministrazioni locali
- Quota UE”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.04.01.02

Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI “Progetto E-Cool - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. Trasferimenti correnti
a amministrazioni locali”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.04.01.02

Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E.

CNI “Progetto E - Cool - Programma Interreg Europe. Spese per indennita di missione e trasferta -
Quota UE”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.02

Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI “Progetto E-Cool - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. Spese per indennita di
missione e trasferta”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.02

Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E.

CNI “Progetto E-Coo - Programma Interreg Europe. Spese per servizi diversi - Quota UE”
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.99
Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI “Progetto E Cool - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. Spese per servizi diversi”


https://U.1.03.02.99
https://U.1.03.02.02
https://U.1.03.02.02
https://U.1.04.01.02
https://U.1.04.01.02
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Codifica piano dei conti finanziario: : U.1.03.02.99
Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E.

CNI

“Progetto E-Cool - Programma Interreg Europe. Retribuzioni In denaro - Quota UE”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.01.01.01
Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI

CNI

“Progetto E-Cool - Programma Interreg Europe - Fondo di rotazione quota cofinanziamento
nazionale. Retribuzioni in denaro”
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.01.01.01
Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E.

“Progetto E-Cool - Programma Interreg Europe. Contributi sociali effettivi a carico dell’ente-

Quota UE”
Codifica piano del conti finanziario: U.1.01.02.01
Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI

CNI

CNI

“Progetto E-Cool - programma Interreg Europe - Fondo di rotazione quota cofinanziamento
nazionale. Contributi sociali effettivi a carico dell’ente”
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.01.02.01

Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E.

“Progetto E-Cool - Programma Interreg Europe. IRAP - Quota UE”
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.02.01.01
Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

“Progetto E-Cool - programma Interreg Europe - Fondo di rotazione quota cofinanziamento
nazionale. IRAP.”
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.02.01.01
Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Capitolo
entrata

Declaratoria

EF 2018
Competenza
Cassa

EF 2019
Competenza

EF 2020
Competenza

EF 2021 *
Competenza

EF2022 *
Competenza

EF 2023 *
Competenza

C.N.I.

“Progetto E-cool - Programma
Interreg Europe “Progetto
E-cool - Programma
Interreg Europe

10.701,50

23.953,00

33.983,00

41.467,25

7.769,00

1.557,50

C.N.I.

“Progetto E-Cool - Fondo
di rotazione quota
cofinanziamento nazionaie.
Trasferimenti correnti a
amministrazioni locali”

1.888,50

4.227,00

5.997,00

7.317,75

1.371,00

292,50

CNI

“Progetto E - Cool -
Programma Interreg
Europe. Spese per indennita
di missione e trasferta”

1.275,00

2.380,00

3.995,00

1.530,00

3.230,00

CNI

Progetto E-Cool - Fondo
di rotazione quota
cofinanziamento nazionale.
Spese per
indennita e trasferta.

225,00

420,00

705,00

270,00

570,00

CNI

Progetto E-Cool -
Programma Interreg
Europe. Spese per
servizi diversi

720,35

1.440,75

1.408,88

1.281,38

930,75

465,38



https://U.1.02.01.01
https://U.1.02.01.01
https://U.1.01.02.01
https://U.1.01.02.01
https://U.1.01.01.01
https://U.1.01.01.01
https://U.1.03.02.99
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Progetto E-Cool - Fondo
di rotazione quota
CNI cofinanziamento nazionale. 127,11 254,25 248,63 226,13 164,25 82,13
Spese per servizi
diversi

Progetto E-Cool - Programma
CNI Interreg Europe - Quota UE. 3.627,46 7.254,92 7.094,41 6.452,38 4.686,80 2.343,40
Retribuzioni in denaro

Progetto E-Cool - Programma
Interreg Europe - Fondo
CNI di rotazione quota 640,14 1.280,28 1.251,95 1.138,66 827,08 413,54
cofinanziamento nazionale.
Retribuzioni in denaro

Progetto E-Cool - Programma
Interreg Europe.

CNI - L .. 866,71 1.733,42 1.695,07 1.541,67 1.119,82 559,91
Contributi sociali effettivi a
carico dell’ente - Quota UE
Progetto E-Cool - programma
Interreg Europe - Fondo
CNI di rotazione quota 152,95 305,90 299,13 272,06 197,61 98,81

cofinanziamento nazionale.
Contributi sociali effettivi
a carico dell’ente

Progetto E-Cool - Programma
CNI Interreg Europe. 308,33 616,67 603,02 548,45 398,38 199,19
IRAP - Quota UE

Progetto E-Cool -
programma Interreg
CNI Europe - Fondo di rotazione 54,41 108,82 106,42 96,79 70,30 35,15
quota cofinanziamento

nazionale. IRAP

TOTALE 20.587,46 43.975,01 57.387,51 62.142,52 21.334,99 6.147,51

*Per gli esercizi successivi al 2020 si provvedera mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

All'accertamento dell’entrata ed all'impegno di spesa si provvedera con specifico atto della Dirigente della
Sezione Politiche Giovanili ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato
concernente la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i
“contributi a rendicontazione”.

BILANCIO AUTONOMO

La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delie spese di personale impiegato nel presente
progetto sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione per gli esercizi 2018 e 2019 avverra sul
capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”
distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi ricevuti per spese di personale”.

Al successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvedera con successivi provvedimenti dirigenziali della Politiche
Giovanili.

Si da atto di avere inviato opportuna informativa da parte della Sezione Politiche Giovanili alla Sezione
Personale, per le valutazioni di competenza, per la verifica degliimporti che si prevede di recuperare a titolo di
spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito diidonea e dettagliata rendicontazione



https://3.05.02.01
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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(nota prot. AOO_156/20/07/2018/0000917). Dell’'avvenuta effettiva riscossione dei citati importi sara data
comunicazione alla Sezione Personale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore alle Politiche Giovanili viste le
sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

- avoti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, parte integrante del presente provvedimento;

- di prendere atto dell’'avvenuta approvazione del progetto E- Coole approvare la partecipazione della
Regione Puglia in qualita di Project Partner;

- di affidare la realizzazione del progetto ed il coordinamento delle relative attivita alla SezionePolitiche
Giovanili e innovazione Sociale, anche con il supporto dell’Arti;

- diapprovare lo Schema di Convenzione con Arti allegato parte integrante del presente provvedimento;
- di delegare la dirigente della Sezione ad assumere gli atti amministrativi conseguenti;

— di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata
nella sezione “copertura finanziaria”;

- che le spese per costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e
impiegatonelleattivita del progettostesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del
bilancio autonomo 3064060, come indicato nella Sezione copertura finanziaria;

- diincaricare la Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di trasmettere la presente Deliberazione
alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali informative
riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari,

- diapprovare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante della presente
deliberazione;

— diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2032

D.Lgs. n. 65/2017 art.3 — Poli per I'infanzia innovativi - Prelevamento della somma di € 210.000,00 dal
“Fondo di riserva per le spese impreviste” capitolo n. 1110030 del bilancio 2018 e contestuale variazione in
termini di competenza e cassa al capitolo di spesa n.911070 Approvazione delle linee guida e dello schema
di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Comuni.

LAssessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
professionale, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Anagrafe Edilizia Scolastica
- Anagrafe degli Studenti - Sistema integrato Banche dati Istruzione e Formazione - Rilevazioni statistiche”,
confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

¢ il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione
dalla nascita sino a sei anni, in attuazione dell’art. 1 commi 180 e 181 lett. e) della Legge 13 luglio 2015
n. 107", I'art 3 comma 1, prevede la realizzazione dei Poli per I'infanzia che “accolgono, in un unico
plesso o in edifici vicini, piu strutture di educazione e di istruzione per bambini e bambine fino a sei
anni di eta” e, in considerazione dell’eta, dei tempi e degli stili di apprendimento di ciascuno, anche nel
quadro di uno stesso percorso educativo;

¢ il Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’universita e della ricerca n. 637 del 23 agosto 2017,
attuativo di tali disposizioni, ha ripartito tra le regioni le risorse messe a disposizione e definito i criteri
per l'acquisizione da parte delle stesse regioni delle manifestazioni di interesse da parte degli Enti locali
proprietari delle aree oggetto di intervento e interessati alla costruzione di Poli per I'infanzia innovativi;

¢ |'art.2 del suddetto Decreto prevede che le regioni provvedono a selezionare da uno a tre interventi sul
proprio territorio, nei limiti delle risorse assegnate, e a dare formale comunicazione della selezione al
Ministero dell’istruzione, dell’universita e della ricerca;

¢ |a Giunta Regionale con Deliberazione n. 1613 del 10 ottobre 2017 ha approvato indirizzi e criteri per
I'acquisizione e la selezione delle manifestazioni di interesse per favorire la costruzione di Poli per
I'infanzia innovativi;

e con Determina dirigenziale n. 54 del 10 ottobre 2017 é stato adottato I’Avviso Pubblico di che trattasi,
nel rispetto di quanto stabilito dalla precitata Deliberazione;

e con Determina dirigenziale n. 75 del 23 novembre 2017 & stata approvata la graduatoria unica regionale
delle manifestazioni di interesse per la costruzione dei Poli dell'infanzia innovativi presentate dai
comuni, che vede nelle prime tre posizioni i comuni di Bari, Altamura e Capurso;

PREMESSO INOLTRE CHE:

e la Legge regionale n.14/2008 “Misure a sostegno della qualita delle opere di architettura e di
trasformazione del territorio” ha come obiettivo principale richiamare l'attenzione sul tema della
qualita dell’architettura, dell’urbanistica, degli spazi urbani e del territorio, affinché si perseveri il
raggiungimento di piu elevati standard qualitativi di progettazione e di realizzazione delle opere
pubbliche, in grado di contribuire alla salvaguardia del paesaggio e al miglioramento della qualita della
vita della collettivita;

¢ |a stessa Legge regionale n.14/2008 riconosce la competizione sul piano del confronto delle idee quale
principale garanzia per conseguire le finalita di qualita delle opere di architettura e di trasformazione
del territorio e individua pertanto nel Concorso di idee e nel Concorso di progettazione gli strumenti
utili per perseguire tale fine;
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CONSIDERATO CHE:

¢ l|a realizzazione di Poli per I'infanzia sono pensati per potenziare la ricettivita dei servizi e sostenere
la continuita del percorso educativo e scolastico di bambine e bambini. Lobiettivo basilare & quello
di creare dei veri e propri «laboratori permanenti di ricerca, innovazione, partecipazione e apertura
al territorio». Lidea & che i bambini possano compiere in questi nuovi centri tutto il loro percorso di
educazione e formazione pre-scolastica, dalla nascita fino all’ingresso alle elementari. Il polo dovra
offrire un servizio flessibile alle famiglie e utilizzare al meglio le risorse a disposizione, grazie anche alla
condivisione degli spazi a disposizione e a quella del personale altamente qualificato;

e l'art. 3 del D.Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017, in attuazione della Legge n. 107 del 13 luglio 2015 (Buona
Scuola), prevede che | Poli per I'infanzia siano caratterizzati come laboratori permanenti di ricerca,
innovazione, partecipazione e apertura al territorio, anche al fine di favorire la massima flessibilita
e diversificazione per il miglior utilizzo delle risorse, condividendo servizi generali, spazi collettivi e
risorse professionali;

e IID.L12luglio 2018, n. 86, cosiddetto Decreto Legge Ministeri, convertito con modificazioni dalla Legge
9 agosto 2018, n. 97 (in G.U. 14.08.2018, n. 188) sopprime il comma 8, dell’articolo 3 del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, cosi come i commi 155, 156 e 157, dell’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, e pertanto viene meno la gestione dei concorsi di progettazione da parte del MIUR;

¢ l'intento di questa Amministrazione & avviare una riflessione sul tema della qualita degli spazi per
I'educazione e l'istruzione ed incentivare I'espletamento di concorsi di progettazione banditi dai comuni,
per assicurare la qualita dell’architettura e nel contempo giungere, nel tempo piu breve possibile, alla
effettiva realizzazione dei nuovi Poli per I'infanzia;

e lart,exart. 152, commi 1, lett.b), 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016, permette alle stazioni appaltanti di procedere
all'esperimento di un concorso in un unico grado, avente ad oggetto 'acquisizione di un progetto di
fattibilita tecnico economica; al vincitore del concorso, se in possesso dei requisiti previsti, puo essere
affidato I'incarico della progettazione definitiva ed esecutiva e la direzione del lavori, a condizione che
detta possibilita e il relativo corrispettivo siano previsti nel bando;

e i concorsi di idee e di progettazione mirano ad acquisire proposte ideative e progetti nel settore
della pianificazione territoriale, dell’urbanistica, dell’architettura e dell’ingegneria civile con il fine di
migliorare la qualita delle opere di architettura e di trasformazione del territorio;

CONSIDERATO INOLTRE CHE:

¢ lalegge regionale n.31/2009 “Norme regionali per 'esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”
I'art. 5 - Tipologie d’intervento, comma 1 lett. m): interventi di edilizia scolastica, da attuarsi per il tramite
delle province e dei comuni, volti al'ladeguamento del patrimonio edilizio esistente alla normativa
vigente in materia di agibilita, sicurezza e igiene; al recupero e allariqualificazione del patrimonio edilizio
esistente e alla realizzazione di nuovi edifici scolastici; alla razionalizzazione quali-quantitativa delle
strutture coerente con la programmazione della rete scolastica e dell’'offerta formativa sul territorio;
lettera n) sperimentazione di nuove iniziative e forme di intervento in materia;

e che il pertinente Capitolo del bilancio del corrente esercizio finanziario n.911070 “Contributi agli
enti locali per il Diritto allo studio L.R. 31/2009” della Sezione Istruzione e Universita non presenta lo
stanziamento sufficiente a sostenere I'onere riveniente dal pagamento delle spese per la realizzazione
dei concorsi di progettazione, riveste il requisito dell'imprevedibilita e improrogabilita all'atto di
approvazione del bilancio;

DATO ATTO CHE:

e |'art. 48 lett. b) del d.Igs. n.118/2011 rubricato “Fondo di riserva per le spese impreviste” consente
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il prelievo delle somme necessarie ad integrare le deficienze delle assegnazioni di bilancio, che si
rivelino insufficienti, occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi
congiuntamente i requisiti di imprescindibilita, improrogabilita, non continuita all’atto di approvazione
del bilancio;

¢ il capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per le spese impreviste” presenta attualmente

la disponibilita economica;

PRESO ATTO CHE:

la somma necessaria puo essere annoverata tra quelle di cui all’art. 48 lett. b) del d.Igs. n.118/2011 in
quanto, a seguito dell'approvazione della citata L 9 agosto 2018, n. 97, € venuto meno il supporto da
parte del MIUR finalizzato all'innalzamento della qualita architettonica dell’'operazione attraverso la
gestione del concorso di idee, facendo emergere la necessita di un imprevedibile intervento regionale
a garanzia della qualita della progettazione;

RITENUTO necessario, al fine di garantire la qualita dell’architettura:

sottoscrivere apposito protocollo di intesa con i comuni utilmente classificati nella graduatoria delle
manifestazioni di interesse di cui al Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’universita e della ricerca
n. 637 del 23 agosto 2017, giusta Determina dirigenziale n. 75 del 23 novembre 2017, nel quale la
regione si impegna a fornire un supporto tecnico amministrativo nella predisposizione del concorso e
un contributo economico alle spese di progettazione dei comuni, per un totale di totale € 210.000,00, a
condizione che gli stessi procedano alla progettazione attraverso l'istituto del concorso di progettazione
secondo modalita concordate con la regione stessa in modo da giungere, nel tempo pil breve possibile,
alla effettiva realizzazione dei Poli dell’infanzia;

S| PROPONE di:

VISTI:

approvare l'allegato schema di “Protocollo d’intesa”, (Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento) che dovra essere sottoscritto dalla Regione Puglia e dagli Enti beneficiari del
contributo finanziario concesso;

approvare le allegate “Linee Guida” (Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento), in cui sono definiti, tra I'altro, i termini e le modalita per I'espletamento dei concorsi
di progettazione ex art. 152, commi 1, lett.b), 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016, per I'acquisizione di Progetti di
fattibilita tecnico-economica;

integrare lo stanziamento del capitolo di spesa n.911070 “Contributi agli enti locali per il Diritto allo
studio L.R. 31/2009”, trasferimenti correnti a amministrazioni locali” dell'importo di € 210.000,00
al fine di ottemperare agli impegni derivanti dal citato protocollo di intesa, mediante prelevamento
dal “Fondo di riserva per le spese impreviste (I'art. 48 lett. b) del d.lgs. n.118/2011” e conseguente
variazione al bilancio 2018.

il D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii.;

laL.R.n.43 del 01.08.2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017;

la legge regionale n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs
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n.118/2011 e ss.mm.ii..;

e |'art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la
Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e
del documento tecnico di accompagnamento;

e L'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo
il pareggio di bilancio di cui alla I.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466
dell’art. unico della L. n. 232/2016 ss.mm.ii e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione comporta una variazione di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione per
I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, con prelievo dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per
spese impreviste” per la somma di € 210.000,00 come di seguito indicato:

BILANCIO AUTONOMO

Spese ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

Missione Piano dei VARIAZIONE
C.R.A. CAPITOLO Programma Conti Esercizio Finanziario 2018
Titolo Finanziario Competenza Cassa

FONDO DI RISERVA PER
66.03 | 1110030 SPESE IMPREVISTE 20.1.1 1.10.01.01 - €210.000,00 | -€210.000,00
(ART. 50 L.R. 28/2001 )

“Contributi agli enti locali
per il Diritto allo studio
L.R. 31/2009”, trasferimenti
correnti a amministrazioni locali”

62.10 | 911070 4.7.1 1.04.01.02 +€210.000,00 | +€210.000,00

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il
pareggio di bilancio di cui allal.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art.
unico della L. n. 232/2016 ss.mm.ii e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017.

Sullabase dellerisultanze istruttorie, UAssessore alla Formazione e Lavoro, propone I'adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della |.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione ed esaminata la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui
integralmente riportata;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte della responsabile P.O., del Dirigente
della Sezione Istruzione e Universita, del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1) diapprovare, per le ragioni e le finalita esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, la relazione dei proponent;;
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2)

3)

4)

5)

6)

7)

8)

9)

di autorizzare il prelievo, in termini di competenza e cassa, dal capitolo 1110030 del bilancio 2018
“Fondo di riserva per le spese impreviste” della somma di € 210.000,00 e procedere alla contestuale
iscrizione al capitolo 911070 “Contributi agli enti locali per il Diritto allo studio L.R. 31/2009”,
trasferimenti correnti a amministrazioni locali”;

di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 lett.f) del D.Lgs. 118/2011, la variazione
al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, in termini di competenza e cassa per 'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura
Finanziaria”;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella
sezione copertura finanziaria;

di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli
di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466
dell’articolo unico Parte | Sezione | della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n. 205/2017;

di approvare l'allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del
presente provvedimento;

di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio
della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art.
10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011;

di dare mandato al Dirigente della Sezione Istruzione e Universita a procedere all’adozione degli atti,
di natura contabile, conseguenti e connessi alla presente deliberazione;

di prendere atto che I'assegnazione delle risorse in oggetto nasce dal carattere eccezionale, in quanto
venuto meno il supporto da parte del MIUR in merito alla garanzia della qualita architettonica
dell'operazione attraverso la gestione del concorso di idee per gli interventi individuati dalle regioni,
pertanto, la Regione Puglia ha inteso promuovere tale procedura offrendo un contributo alla
progettazione e un supporto tecnico alle Amministrazioni interessate, a condizione che le stesse
procedano alla progettazione attraverso l'istituto del concorso di progettazione secondo le modalita
concordate con la regione stessa in modo da giungere, nel tempo pil breve possibile, alla effettiva
realizzazione dei Poli dell’infanzia;

10) di approvare l'allegato schema di “Protocollo d’intesa”, Allegato A, parte integrante e sostanziale del

presente provvedimento) che dovra essere sottoscritto dalla Regione Puglia e dagli Enti beneficiari del
contributo finanziano concesso;

11) approvare le allegate “Linee Guida”, Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento), in cui sono definiti, tra I'altro, i termini e le modalita per I'espletamento dei concorsi
di progettazione ex art. 152, commi 1, lett.b), 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016, per I'acquisizione di Progetti di
fattibilita tecnico-economica;

12) di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Universita alla sottoscrizione del suddetto

Protocollo d’intesa in cui sono definiti, tra l'altro, i termini e le modalita per I'espletamento del
concorso di progettazione da parte dei comuni interessati, apportando allo stesso le modifiche non
sostanziali che si dovessero rendere necessarie;

13) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2033

Variazione al bilancio annuale di esercizio 2018 ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. per iscrizione
risorse con vincolo di destinazione: iscrizione somma di € 129.749,00 relativa ai Fondi statali per la tutela
delle minoranze linguistiche storiche. L. 482/99 - Annualita 2018.

LAssessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Sistema dell’istruzione e del Diritto allo studio, confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita,
riferisce quanto segue:

Con la L. 482/99 recante “Norme di tutela della minoranze linguistiche storiche” & stato istituito presso la
Presidenza dei Consiglio dei ministri — Dipartimento per gli affari regionali — un Fondo nazionale per la
tutela delle minoranze linguistiche con una dotazione finanziaria annua di lire 9.800.000.000 a decorrere
dal 1999. Tali risorse, da considerare quale limite massimo di spesa, sono ripartite annualmente con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentite le amministrazioni interessate. Lart. 15 della
legge 15 dicembre 1999, n.482 prevede, inoltre, che le spese sostenute dagli enti locali per I'assolvimento
degli obblighi derivanti dalla stessa legge sono poste a carico dei bilancio statale entro il limite massimo
complessivo annuo di lire 8.700.000.000 a decorrere dal 1999.

Il Regolamento della predetta legge, approvato con decreto del Presidente della Repubblica in data 2
maggio 2001, n.345, modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2003, n.60,
all’art.8 “Procedure di finanziamento” dispone che i criteri per la ripartizione dei fondi previsti dagli articoli
9 e 15 della precitata legge devono essere a cadenza triennale, emanati con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri. Lart. 8, comma 4 prevede, inoltre, che ai fini dell’istruttoria relativa alle richieste di
finanziamento, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari regionali — stipuli, con
le regioni interessate per territorio, specifici protocolli d’intesa in ordine ai progetti redatti dai soggetti di
cui al comma 3 dell’art. 8. Detti protocolli possono prevedere che I'erogazione dei finanziamenti avvenga
per il tramite delle regioni stesse.

In attuazione del Regolamento n.345/2001 s.m. e int. e del conseguente Protocollo d’intesa stipulato in
data 17/7/2002, fra Presidenza del Consiglio dei Ministri e Regione Puglia, con D.P.C.M. del 02/08/2018
sono stati ripartiti i finanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 della legge n. 482/1999, relativi all’'anno 2018,
in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche. Da tale ripartizione risulta assegnato alla Regione
Puglia, per I'anno 2018, un finanziamento complessivo di € 129.749,00 assicurato mediante utilizzo delle
somme iscritte, per 'anno 2018, nei capitoli 484 e n. 486 del bilancio di previsione della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, CR.7 — Affari Regionali.

Visto il Decreto della presidenza del Consiglio dei Ministri del 02/08/2018 con cui il Ministero riparte i
finanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 della L. n. 482 del 1999, relativi all'annualita 2018, pari ad euro
2.923.885,00

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1 e 2 della Legge n. 42/2009.

Rilevato che l'art.51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente, tra le altre, a iscrizioni di entrate
derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per I'iscrizione delle relative spese.

Vista la Legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della regione Puglia - Legge di stabilita regionale 2018”
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Vista la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

Vista la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

Tenuto conto che trattasi di assegnazioni a destinazione vincolata e che vanno accertate sul competente
capitolo di entrata 2039610 (Fondi statali per la tutela delle minoranze linguistiche storiche. L 482/99), al
guale é collegato il capitolo di spesa 916050 (Erogazione fondi statali per la tutela delle minoranze linguistiche
storiche. L. 482/99).

Rilevato che il capitolo di Entrata 2039610 e il corrispondente capitolo di Spesa, nel corrente esercizio
finanziario, risultano privi della disponibilita necessaria per l'iscrizione della somma di € 129.749,00 nel
bilancio regionale.

Ritenuto, pertanto, in virtu dell’'erogazione ministeriale, dover apportare al bilancio di Previsione la relativa
variazione contabile in aumento della maggiore entrata e della conseguente maggiore spesa, per un importo
pari ad € 129.749,00.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs 118/2011
Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011 come integrato dal
D. Lgs 10 agosto 2014 n. 126, la seguente variazione al bilancio di previsione 2018, al documento tecnico
di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n. 38 del 18/01/2018, in termini di
competenza e di cassa come di seguito specificato
BILANCIO VINVOLATO
C.R.A.
62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
10 - 10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA
PARTE ENTRATA
Entrate Non Ricorrenti
Codice UE: 2 “altre entrate”
Cap. 2039610 sul Bilancio 2018 con declaratoria “Fondi statali per la tutela delle minoranze linguistiche
storiche. L. 482/99”
Piano dei Conti: E. 2.01.01.01

Iscrizione in termini di competenza e di cassa della somma di € 129.749,00 E.F. 2018

Limporto di € 129.749,00 corrisponde allo stanziamento della presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie per l'e.f. 2018
Titolo Giuridico: DPCM 2 agosto 2018

PARTE SPESA

Cap. 916050 sul Bilancio 2018 con declaratoria “Erogazione fondi statali per la tutela delle minoranze
linguistiche storiche. L. 482/99”

Missione 5, Programma 2, Titolo 1, Macroaggregato 4 - Spese correnti

Piano dei Conti: U.01.04.01.02

Iscrizione in termini di competenza e di cassa della somma di € 129.749,00 E.F. 2018

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss. mm.a. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 129.749,00 corrisponde ad
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OGV che sara perfezionata nei 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita.
LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore, che si intende qui integralmente
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione Istruzione e
Universita che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per
costituirne parte integrante ed essenziale.

- Di prendere atto dell’avvenuta erogazione da parte del Ministero e che trattandosi di assegnazione a
destinazione vincolata, la stessa va accertata sui competenti capitoli, come di seguito riportati:

ENTRATA Capitolo 2039610 - Fondi statali perla tutela delle minoranze linguistiche storiche. L. 482/99
€ 129.749,00

SPESA Capitolo 916050 - Erogazione fondi statali per la tutela delle minoranze linguistiche storiche. L.
482/99 € 129.749,00

- Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti contabili relativi
alla variazione in aumento degli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio regionale
per il corrente esercizio finanziario ed alla relativa imputazione ai suddetti capitoli della somma di €
129.749.00.

- Dirinviare a successivi atti del Dirigente della Sezione Scuola, Universita e Ricerca per i provvedimenti
di impegno e di spesa necessari per il pagamento di che trattasi.

- Di allegare I'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio, parte integrante del presente
atto.

- Di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio
della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.
10 comma 4 del D.lvo 118/2011.

— Di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione
dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2034

D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita
sino a sei anni” — Approvazione dei criteri per il Riparto regionale del Fondo nazionale per I'attuazione del
Sistema integrato.

LAssessore all’lstruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Dirigente della Sezione Istruzione e Universita e dalla Responsabile di P.O. incaricata nonché confermata
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce
guanto segue.

VISTO l'art. 33 della Costituzione;
VISTA la Legge n. 444 del 18 marzo 1968 “Ordinamento della scuoia materna statale”;

VISTA la Legge n. 1044 del 6 dicembre 1971 “Piano quinquennale per l'istituzione di asili nido comunali con il
concorso dello Stato”;

VISTA la Legge n. 328 dell’8 novembre 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali”;

VISTA la Legge n. 62 del 10 marzo 2000 “Norme per la parita scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e
all’istruzione”;

VISTO il Decreto Legislativo n. 53 del 19 febbraio 2004 “Definizione delle norme generali relative alla Scuola
dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’art 1 della Legge 28 marzo 2003, n. 53”;

VISTA la Legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi dei servizi sociali
per la dignita e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”;

VISTO il Regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 s.m.i. attuativo della Legge regionale n. 19/2006;

VISTA la Legge regionale n. 7 del 21 marzo 2007 “Norme per le politiche di genere e i servizi di conciliazione
vita-lavoro in Puglia”;

VISTO il D.P.R. n. 89 del 20 marzo 2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della
Scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”,;

VISTA la Legge regionale n. 31 del 4 dicembre 2009 “Norme regionali per I'esercizio del diritto all’istruzione e
alla formazione”,;

VISTA la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

VISTO il D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla
nascita sino a sei anni”;

VISTA la D.G.R. n. 1905 del 17 novembre 2017 “D. Lgs. n. 65 del 13 oprile 2017 - Sistema integrato di educazione
e di istruzione per le bambine e per i bambini in etd compresa dalla nascita sino a sei anni. Programmazione
regionale : criteri per I'individuazione dei beneficiari”;

VISTO il Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di
istruzione deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 11 dicembre 2017;

VISTO il D.M. n. 1012 del 22 dicembre 2017 che ha approvato il piano di riparto per I'attuazione del D. Lgs. n.
65/2017;
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VISTO il Decreto Registro Ufficiale (U) 6525 del 5 marzo 2018 del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico
regionale per la Puglia del Ministero dell’lstruzione dell’Universita e della Ricerca di costituzione del Tavolo
di lavoro interistituzionale paritetico per accompagnare il processo di istituzione del Sistema integrato di
educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’art. 1, co. 180 -101 lett. c), della Legge 13
luglio 2015, n. 107.

VISTA la D.G.R. n. 1878 del 24/10/2018 “Piano regionale per il diritto allo studio per I'anno 2018”.
PREMESSO

- che Regione Puglia ha da tempo posto in essere politiche di intervento strategiche per il miglioramento delle
condizioni di vita e di lavoro e per lo sviluppo economico e sociale del territorio regionale. Nell'ambito di tali
interventi, in coerenza con il principio di coesione sociale enunciato nella strategia del Consiglio europeo di
Lisbona (2000), con gli obiettivi del Consiglio europeo di Stoccolma (2001) in tema di crescita della qualita
e dell’efficacia dei sistemi di istruzione nonché con le politiche per la prima infanzia messe a richiamate
nelllambito del Consiglio europeo di Barcellona (2002), FAmministrazione regionale mira alla costruzione di
politiche attive dei territori, agendo sulla leva del coinvolgimento degli attori locali a tutti i livelli e in tutti i
settori di competenza. Come € noto, i circuiti virtuosi tra crescita economica e benessere delle persone passano
anche e principalmente dalla capacita di intraprendere riforme e di percorrere la strada dell’innovazione
sociale nel rispetto di principi comuni trasversali, assunti come imprescindibile faro del proprio agire politico,
quali la parita delle opportunita per tutti, la qualita e la capillarita del sistema educativo per I'infanzia, la
qualificazione del personale operante nel sistema dell’educazione e dell’lstruzione, la promozione della
partecipazione femminile al mercato del lavoro e il sostegno al mantenimento del posto di lavoro anche a
seguito di maternita, la conciliazione tra tempi di vita e tipologie di lavoro, il protagonismo delle famiglie.

In linea con le riforme dei sistemi dell’'educazione e dell’istruzione poste in essere dal Legislatore nazionale,
Regione Puglia intende approvare il presente provvedimento nella complessiva ottica di recepire le linee della
riforma in atto, ripartire le risorse assegnate a livello regionale a valere sul Fondo nazionale per il Sistema
integrato di educazione e di istruzione dalla nascita fino a sei anni e al contempo adottare indirizzi utili a
segnare il percorso di funzionamento del nuovo assetto integrato nell’ottica della sua entrata a regime.

CONSIDERATO

- che, in Puglia, il sistema educativo riguardante i primi anni di vita, in particolare il target da 3 a 36 mesi, in
linea con la Legge quadro sul sistema integrato dei servizi sociali, € strutturato e garantito attraverso una rete di
strutture (asili nido, a loro volta articolati in: micro-nidi, sezioni primavera, nidi aziendali e nidi condominiali) e
servizi (centri ludici per la prima infanzia e servizi innovativi e sperimentali per la prima infanzia, questi ultimi
a loro volta articolati in: servizi di educazione familiare o servizi per I'infanzia a domicilio; piccolo gruppo
educativo o nido in famiglia), che si differenziano in base alle diverse procedure autorizzatone, previste dalla
Legge regionale n. 19/2006, come attuata dal Regolamento regionale n. 4/2007 s.m.i., e ai differenti standard
strutturali, funzionali e organizzativi previsti per ciascuna tipologia di unita di offerta;

- che le unita di offerta rientranti in tale sistema socio-educativo dedicato ai primi anni di vita possono essere di
diritto pubblico, in linea con la natura giuridica del soggetto titolare, ed essere gestite direttamente dall’ente
pubblico (c.d. gestione diretta o in economia) ovvero mantenere la titolarita pubblica ed essere gestite da
un soggetto privato o possono altresi avere natura giuridica privata con titolarita e gestione privata; in ogni
caso, il loro funzionamento e sottoposto alle medesime verifiche, previste per il rilascio dell’autorizzazione
comunale; inoltre, in entrambi i casi, le unita di offerta autorizzate al funzionamento vengono iscritte nel
“Registro regionale delle strutture e dei servizi per minori autorizzati al funzionamento” la cui tenuta ricade
nella competenza regionale della Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

- che il sistema socio-educativo dedicato al target 3 - 36 mesi & destinatario a livello regionale di un vasto
programma di investimenti, finanziato con Fondi europei (Asse Il P.O. FESR 2007/2013 e Asse IX P.O.R. Puglia
2014/2020) e mirato, da un lato, a sostenere gli attori pubblici e privati del sistema di offerta, attraverso
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programmi di sostegno all’infra-strutturazione; dall’altro, a supportare la domanda delle famiglie nell’accesso
e nella frequenza di una rete di servizi di qualita rivolti a minori, attraverso I'implementazione di Buoni servizio
spendibili presso la rete dei servizi;

- che l'offerta educativa da 3 a 6 anni, in base all’ordinamento nazionale, si articola attraverso Scuole materne
statali (da ora in poi: Scuole dell’infanzia) disciplinate con Legge statale (n. 444/1968) o Scuole dell’infanzia
paritarie, vale a dire, Scuole di natura giuridica pubblica (comunali) o privata, ma parificate con apposito
Decreto di riconoscimento della parita, approvato in virtu dell'accertamento dei requisiti previsti dalla Legge
n. 62/2000 (come disciplinata dal Regolamento di cui al D.M. n. 267/2007 e dalle Linee guida per I'attuazione
del medesimo adottate con Decreto n. 83 del 10 ottobre 2008), ricadente nella competenza del Ministero
dell’lstruzione, dell’Universita e della Ricerca;

- che l'accesso e la frequenza del sistema di offerta educativa da 3 a 6 anni e garantito attraverso il
finanziamento statale e, con specifico riguardo ai servizi di cui all’art. 5 della Legge regionale n. 31/2009
(mensa, trasporto, contributi alle gestione per le Scuole dell’infanzia, servizi individualizzati per minori con
disabilita, promozione di ricerche, convegni e seminari), anche attraverso il contributo di Regione Puglia -
Sezione Istruzione e Universita che sostiene, insieme alle famiglie e ai Comuni interessati, il diritto allo studio.

- che la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 ha inteso riformare il Sistema dell’istruzione in Italia, promuovendo
la progressiva istituzione del Sistema integrato di istruzione da zero a sei anni (D. Lgs. n. 65/2017) al fine
di concorrere concretamente all’eliminazione di “disuguaglianze e barriere territoriali, economiche, etniche
e culturali attraverso il superamento della dicotomia tra servizi educativi per la prima infanzia e la scuola
dell’infanzia” (Relazione illustrativa allo Schema di Decreto legislativo per I'attuazione della riforma del
Sistema nazionale di istruzione e formazione) e rendere pienamente operativa la continuita tra il percorso
educativo e quello scolastico riferita al primo ciclo di istruzione.

CONSIDERATO INOLTRE CHE

- partendo dallo scenario di funzionamento e di finanziamento dei sistemi sopra descritto, si intende
accrescere |'efficacia dei percorsi educativi finora proposti alle famiglie pugliesi, mettendo a valore le
competenze maturate dai soggetti (uffici regionali. Comuni, organismi privati) a vario titolo coinvolti nella
gestione delle misure e degli interventi rivolti a minori e sviluppando leve virtuose di inclusione sociale.
Lottica in cui si intende strutturare il “nuovo” Sistema integrato di educazione e di istruzione e quella di: a)
potenziare, quali effetti diretti, il raggiungimento della popolazione target, la prevenzione e il contrasto della
dispersione educativa, la qualita dell’edilizia scolastica; b) sostenere, quali effetti indiretti, I'ottimizzazione dei
tempi della citta, il benessere familiare, 'occupabilita femminile, la migliore conciliazione possibile tra tempi
di vita personale e familiare e tempi di vita professionale, I'incremento demografico;

CONSIDERATO INFINE CHE

Con il Decreto Legislativo n. 65 del 13 aprile 2017 ¢ stata approvata l'istituzione del Sistema integrato di
educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni; il Decreto ha tra l'altro istituito e finanziato il Fondo in
oggetto e con Delibera del Consiglio dei Ministri dell’11 dicembre 2017 e stata definita la disciplina del Piano
di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato.

Liter amministrativo per l'erogazione del Fondo in rilievo prevede che le Regioni trasmettano al MIUR
un’apposita relazione illustrativa con un elenco di interventi sulla base dei bisogni a livello comunale riferiti
all'attuazione del Sistema integrato e che il medesimo Ministero, tenuto conto del riparto elaborato, eroghi le
risorse disponibili direttamente in favore dei Comuni.

La DCdM 11 dicembre 2017 (Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato
di educazione e di istruzione, di cui all’articolo 8 del Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65) prevede per
I'erogazione del Fondo in rilievo che:
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- il Ministro definisca le linee strategiche d’intervento e promuova un’intesa, avente ad oggetto il riparto del
Fondo;

- le Regioni definiscano le tipologie prioritarie di intervento, le relative caratteristiche, nonché le modalita di
presentazione delle istanze da parte dei Comuni;

- i Comuni inviino alle regioni apposite richieste relative all’attuazione del Piano sulla base delle quale le
Regioni provvedono a definire la programmazione territoriale, nei limiti delle somme del riparto, sentite le
ANCI regionali, dando comunicazione al Ministero ai fini della ripartizione delle risorse.

Considerato che sono ancora in corso le procedure per I'avvio formale all’iter di cui alla DCdM, in quanto
lo Schema di decreto contenente il riparto del Fondo nazionale, & stato approvato solo in data 18.10.2018 in
Conferenza Unificata Stato Regioni si € ritenuto di redigere programmazione regionale relativa al 2018 sulla
base di dati e informazioni sui fabbisogni e sulle politiche in atto nel segmento “Zero-sei” gia in possesso di
Regione Puglia e alla luce di quanto emerso negli incontri informativi e di consultazione con i Comuni pugliesi,
tenutisi lo scorso luglio a Bari e a Lecce al fine di illustrare il disegno legislativo di attuazione del Sistema
integrato di educazione e di istruzione e al contempo raccogliere le principali istanze provenienti dagli Enti
locali in tema di programmazione delle politiche educative da 0 a 6 anni a livello territoriale.

SI RITIENE

di concerto con I'Assessorato al Welfare, giusto verbale dell’incontro tenutosi in data 26/09/2018 presso
la sede della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di Regione Puglia, procedere al riparto delle
risorse del Fondo nazionale per I'attuazione del Sistema integrato, assegnate dal Ministero a Regione Puglia
articolandole come segue.

a) Considerato I'Accordo quadro per la realizzazione di un’offerta di servizi educativi a favore di
bambini dai due ai tre anni, volta a migliorare i raccordi tra nido e scuola dell’infanzia e a concorrere allo
sviluppo territoriale dei servizi socio educativi 0-6 anni, sancito dalla Conferenza Unificata il 10 agosto 2013,
rep. atti n. 83/CU, appena confermato anche per I'anno scolastico 2018/2019 nella seduta della Conferenza
Unificata Stato Regioni del 18.10.2018, si ritiene opportuno prevedere una somma a garanzia della continuita
del progetto educativo nelle Sezioni primavera attive, in regola con l'aggiornamento telematico dei requisiti di
autorizzazione di cui agli artt. 52 e 53 della Legge regionale n. 19/2006 s.m.i., che non accedono ad altre fonti
di finanziamento a valere su Fondi strutturali e nazionali.

b) Al fine di sostenere il sistema di offerta pubblica nel segmento 0-3 anni, si assegna ai Comuni
una determinata somma a struttura per la gestione degli asili nido pubblici a gestione pubblica autorizzati
al funzionamento ai sensi del Regolamento regionale n. 4/2007 s.m.i. e iscritti nel Registro regionale delle
strutture e dei servizi per minori.

¢) Con riguardo al segmento 0-3 anni vengono assegnate ulteriori risorse ai Comuni, in qualita di
Capofila degli Ambiti Territoriali sociali che hanno in corso convenzioni con Asili nido iscritti nel Catalogo
telematico dell’offerta per minori e presentano una ricettivita superiore al riparto delle risorse disponibili per
I'erogazione di buoni servizio per I'infanzia ai sensi dell’Avviso n. 1/2017 approvato con D.D. n. 865/2017.

d) Per quanto riguardail servizio mensa nelle Scuole dell’infanzia, in sede di piano regionale per il diritto
allo studio, & stata rilevata la spesa media giornaliera per ogni pasto a livello regionale (€ 4,06), I'entita della
contribuzione delle famiglie (€ 46,06 mensili) e il tipo di erogazione del servizio. Alla spesa per tale servizio,
considerato indispensabile nella Scuola dell’infanzia con orario prolungato e con doppio organico, concorrono
anche i Comuni con fondi propri. Il contributo regionale all’erogazione del servizio mensa & attualmente pari
a € 0,40 per ogni pasto preventivato dal Comune nel proprio Programma comunale del diritto allo studio,
per un massimo di 180 giorni di servizio su base annua. Si ritiene di dover sostenere il servizio con una
integrazione del contributo di ulteriori € 0,20 in favore di tutti i Comuni sede di Scuole dell'infanzia statali e
paritarie (pubbliche e private).

e) Sul territorio regionale sono presenti sia Scuole dell’infanzia statali sia paritarie a gestione pubblica
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(comunale) e privata sostenute da Regione Puglia con un contribuito complessivo di 800.000 euro per il 2018;
al fine di supportare maggiormente il segmento e rispondere alle nuove esigenze derivanti dalla graduale
creazione del Sistema integrato 0-6 anni, si ritiene opportuno incrementare significativamente il contributo
destinato al sostegno della gestione di dette strutture, in ragione delle sezioni attive autorizzate dall’ Ufficio
Scolastico regionale per la Puglia nei vari Comuni.

f) Si prevede, infine, di destinare, in via sperimentale e in linea con l'obiettivo strategico previsto
dall’art. 12, co. 1, lett. c). Decreto Lgs. n. 65/2017, una parte del fondo ai Comuni, in qualita di Capofila
degli Ambiti Territoriali Sociali, purché all'interno del medesimo Ambito vi sia almeno un asilo nido attivo, da
destinare alla formazione di personale educativo in servizio, con priorita per quello non in possesso del titolo
formativo richiesto dalla riforma della figura dell’educatore di Asili nido, disciplinata dalla Legge n. 107/2015
e successivi decreti attuativi. Le somme assegnate ai Comuni dovranno essere finalizzate prioritariamente a
finanziare borse di studio (per un importo compreso tra i 200,00 e i 800,00 euro cadauna) per il sostegno al
conseguimento dei 60 crediti formativi previsti per il personale senza titolo degli asili nido, con priorita per il
settore pubblico. Le stesse potranno, motivatamente, essere utilizzate dai Comuni interessati per differenti
interventi di formazione continua in servizio del personale educativo e docente e per la promozione dei
coordinamenti pedagogici territoriali, come previsto dall’art. 3, comma 1 della DCdM 11.12.2017.

SI DA’ ATTO INOLTRE CHE

con D.G.R. n. 1878 dei 24 ottobre 2018 & stato assicurato il finanziamento regionale di cui all’art. 3, co. 4 della
DCdM 11.12.2017, pari almeno al 20% delle risorse assegnate dallo Stato, attraverso lo stanziamento di €
5.093.058,00 per gli interventi destinati al target 0-6 anni a valere sul Piano regionale per il Diritto allo studio.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

valutato che la promozione degli effetti sopra descritti e I'attuazione degli interventi proposti rispondono
alla prioritaria esigenza di raccordare i sistemi esistenti di educazione e di istruzione, si propone alla Giunta
regionale di adottare il Riparto regionale del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di
istruzione dalla nascita sino a sei anni di cui all’Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte
integrale e sostanziale.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii.

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della Legge regionale n. 7/1997
art. 4 comma 4 lett. k).

L’Assessore all’lstruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’lstruzione, Formazione e Lavoro;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente e dalla Responsabile di P.O.
della Sezione interessata;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. difar proprie la premessa e le considerazioni di cui alla narrativa del presente provvedimento;


https://ss.mm.ii
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. di prendere atto che con D.G.R. n. 1878 del 24 ottobre 2018 ¢ stato assicurato il finanziamento regionale
di cui all’art. 3, co. 4 della DCdM 11.12.2017, pari almeno al 20% delle risorse assegnate dallo Stato;

. di approvare I'Allegato A “Criteri per il Riparto regionale del Fondo nazionale per I'attuazione del Sistema
Integrato di educazione e di Istruzione dalla nascita sino a sei anni”;

. di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, di concerto con la Dirigente della Sezione
Promozione della Salute e del Benessere, ad apportare ai criteri per il riparto di cui all’Allegato A al presente
provvedimento, di cui e parte integrante e sostanziale, variazioni, ritenute opportune e necessarie, entro il
limite massimo del 10% delle singole assegnazioni;

. di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e sul sito tematico
dell’lstruzione;

. di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 12 aprile 1994, n. 13, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2035

Accordo territoriale per I'attivazione del percorso di studio di istruzione professionale “Gestione delle
acque e risanamento ambientale” tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Universita e della Ricerca e la Regione
Puglia. Approvazione dello schema di Protocollo d’intesa.

LAssessoreallaFormazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sullabase dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalita
della Sezione e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto segue:

Visti:

I'art. 15 della Legge n. 241 del 07/08/1990 e ss.mm.ii. che prevede la possibilita per le pubbliche
amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attivita
di interesse comune;

il D.Lgs. n. 297 del 16/04/1994, recante “Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative in
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado” e successive modificazioni;

il DPR n. 275 dell’08/03/1999, concernente il “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle
istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;

la Legge 13 luglio 2015, n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

ilD.Lgs. n.61del 13/04/2017, concernente “Revisione dei percorsi dell’Istruzione professionale, nel rispetto
dell’art. 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’lstruzione e Formazione professionale,
a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lett. d), della L. 107/2015, in cui all’art. 3 comma 3, & previsto tra i
percorsi di studio di Istruzione professionale I'indirizzo “Gestione delle acque e risanamento ambientale”;

il Piano di Tutela delle Acque, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 230 del 20/10/2009
- Approvazione PTA, evidenzia un’approfondita e dettagliata analisi territoriale, dallo stato delle risorse
idriche regionali e dalle problematiche connesse alla salvaguardia delle stesse, delinea gli indirizzi per lo
sviluppo delle azioni da intraprendere nel settore fognario-depurativo nonché per I'attuazione delle altre
iniziative ed interventi, finalizzati ad assicurare la migliore tutela igienico-sanitaria ed ambientale;

il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, adottato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 959 del
13/05/2013, all’interno del quale emergono le caratteristiche territoriali per la gestione dei fanghi degli
impianti di depurazione del servizio idrico oltre al piano regionale di bonifica dei siti inquinati, per far
fronte efficacemente ai rischi per 'ambiente e per la salute derivanti dalla presenza di siti contaminati.

Considerato che:

nelle more della piena attuazione del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61, e in particolare di quanto disposto
all’art. 3, comma 3, & possibile attivare dall’anno scolastico 2018/2019 il percorso professionale ad indirizzo
“Gestione delle acque e risanamento ambientale” previo accordo tra Ufficio Scolastico Regionale e Regione;

nelle Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’'offerta
formativa per I'anno scolastico 2019/2020, approvate dalla Regione Puglia con DGR 1690 del 26/09/2018,
con riferimento in particolare al percorso professionale ad indirizzo “Gestione delle acque e risanamento
ambientale” si rappresenta che, nelle more della piena attuazione del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61, per
I'a.s. 2019/2020 sara possibile attivare il citato indirizzo, in via sperimentale, coerentemente con gli atti
regionali di programmazione in materia (Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, Piano di Tutela delle
Acque, etc.), previo Accordo Territoriale tra Assessorato all’lstruzione, Formazione e Lavoro della Regione
Puglia e Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e che non potra essere presa in considerazione piu di una
proposta per Provincia/Citta Metropolitana.
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- il nuovo percorso di “Gestione delle acque e risanamento ambientale” pud essere avviato in fase di prima
attuazione anche per le ricadute in termini di potenziale fabbisogno occupazionale legato allo sviluppo di
servizi ambientali.

Tenuto conto che:

- nella Regione Puglia, esistono molteplici situazioni di emergenza legate alla gestione delle acque dovute
alla natura carsica dei terreni, alle modeste precipitazioni e, conseguentemente, alla mancanza di corsi
d’acqua adeguati all'approvvigionamento idrico della popolazione residente.

Preso atto dello schema di Protocollo d’intesa, tra il Ministro dell’istruzione, dell’Universita e della Ricerca e la
Regione Puglia, recante I'’Accordo territoriale per I'attivazione del percorso di studio di istruzione professionale
“Gestione delle acque e risanamento ambientale, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii.

la presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, I’Assessore relatore propone I'adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di
seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalita e
dalla Dirigente della Sezione che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- diapprovare loschema diProtocollo d’intesa, trail Ministro dell’istruzione, dell’Universita e della Ricerca
e la Regione Puglia, recante I’Accordo territoriale per I'attivazione del percorso di studio di istruzione
professionale “Gestione delle acque e risanamento ambientale, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- di autorizzare I'Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
Professionale, a sottoscrivere lo schema di Protocollo di intesa approvato con la presente deliberazione
e ad apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali;

- di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e
Universita;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la piu
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2036
VARIAZIONE DI BILANCIO - Prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui Passivi Perenti di cui all’art. 51,
comma 2, lett. G) del D.Lgs. 118/2011 e ss. mm. e ii.

LAssessore all'Industria Turistica e Culturale avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile della P.O. “Controllo di Gestione - Riscontro Contabile dei Progetti in materia di Spettacolo”,
confermata dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura e dai Dirigenti dei Servizi afferenti, Cinema
e Spettacolo ed Arti e Cultura, nonché dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue:

Premesso

Lo Statuto della Regione Puglia, al comma 2 dell’art. 12, sancisce che la Regione riconosce nello spettacolo
una componente essenziale della cultura e dell’identita regionale e ne promuove iniziative di produzione e
divulgazione, in quanto fattore di sviluppo economico e sociale ed espressione importante dell’identita dei
territori, quale strumento di comunicazione di arte, di formazione, di promozione culturale, di incontro e
dialogo sociale.

Al fine di dare attuazione ai predetti principi, con la L. r. n. 6 del 29.04.2004 “Norme organiche in materia
di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attivita culturali”, & stato definito il quadro generale degli
obiettivi e le tipologie di intervento in materia di attivita di spettacolo, in particolare, all’art. 10, si istituiva il
Fondo Unico Regionale dello Spettacolo (FURS), finalizzato a sostenere e a incrementare le attivita nei settori
del cinema, del teatro, della musica, della danza e dello spettacolo viaggiante. All'art. 14 della medesima
norma, in attesa di una norma organica in materia di cultura, veniva definita la disciplina transitoria delle
attivita culturali e stabilite le modalita di intervento a sostegno di iniziative e progetti culturali.

Gli strumenti di attuazione degli interventi definiti dalla L.r. 6/2004 sono stati:

a) Per le attivita di Spettacolo il “Programma in materia di Spettacolo ai sensi dell’art.5 della Legge
Regionale n. 6/04 e del Regolamento Regionale n.11/2007 e successive modifiche e integrazioni”
(approvato per il triennio 2007/2009 e per il triennio 2010/2012 rispettivamente, con la
Deliberazione 1390 del 19/09/2006 e Deliberazione n. 1191 del 13.07.2009);

b) Per le iniziative culturali il “Programma delle Attivita Culturali per il triennio 2010/2012 ai sensi
dell’art. 14 della L.r. 6/04” approvato con DGR n. 1036 del 23.06.2009, modificato, per le annualita
2011 e 2012 con la DGR n. 2421 del 03.11.2010.

La dotazione finanziaria, al fine di dare la disponibilita delle risorse necessarie alla realizzazione delle
finalita stabilite dai predetti strumenti normativi, veniva definita, agli appositi capitoli istituiti con la L.r.
6/2004, con la Legge regionale di approvazione del Bilancio dell’Ente;

Considerato che:

- In attuazione della normativa su richiamata per quanto attiene le attivita di Spettacolo, la Giunta
Regionale, ha proceduto ad approvare il Piano Annuale dello Spettacolo, contenente i valori relativi agli
indicatori della storicita, dell’attivita e della qualita artistico-gestionale ed i soggetti beneficiari, nonché
le attivita da ammettere al finanziamento regionale;

- Alladeterminazione dell’entita e all’attribuzione deifinanziamenti a sostegno dei singoli soggetti, sempre
in ossequio a quanto previsto dall’art. 9 comma 4 del Regolamento n. 11/07, nonché all’'impegno della
spesa relativa, ha proceduto il Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo con proprie Determinazioni;

- Analogamente a quanto riportato per le Attivita di Spettacolo, la Giunta Regionale, con propri Atti
Deliberativi, ha proceduto ad approvare il Piano annuale delle attivita culturali individuando,
contestualmente, gli interventi da ammettere a finanziamento regionale.
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- Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo e stato eseguito I'impegno della
spesa occorrente.

— Liter amministrativo, relativo alla liquidazione del contributo assegnato a taluni degli interventi di cui
sopra, sia del Piano Spettacolo sia del Piano della Cultura, si & protratto per un tempo particolarmente
lungo, per cui € decorso il termine temporale imposto dalle norme finanziarie per la perenzione
amministrativa;

- Il procedimento di approvazione di cui sopra risulta concluso dai soggetti beneficiari che, nel frattempo,
hanno provveduto ad integrare tutta la documentazione prevista dalla normativa regionale e, pertanto,
reclamano il diritto alla liquidazione del contributo assegnato;

- Le somme di cui alle predette richieste ammontano complessivamente all'importo di € 194.549,73 e
soggiacciono alla perenzione amministrativa in quanto rivenienti dagli impegni assunti:

1. con imputazione al Cap. 813020 “Disciplina transitoria delle attivita Culturali. Legge regionale n. 6
del 29/04/2004, art. 14 e art. 42 L.r. 14/2004”

e con D.D. n. 215/2009, per I'importo di € 3.210,00
e con D.D. n. 465/2009, per I'importo di € 3.000,00
e con D.D. n.97/2012, per I'importo di €71.528,48
e con D.D.n.221/2012, per I'importo di € 1.083,97
2. con imputazione al Cap. 813025 “Fondo unico regionale dello spettacolo. Art. 10 Legge regionale n.

6 del 29/04/2004”

e con D.D. n. 218/2008 per I'importo di € 10.000,00
e con D.D. n. 214/2009 per I'importo di € 6.451,21
e con D.D. n. 464/2009 per I'importo di € 10.000,00
e con D.D. n. 153/2010 per 'importo di € 3.013,67
e con D.D.n. 77/2011 per I'importo di € 9.000,00
e con D.D.n.127/2012 per I'importo di €27.262,40
e con D.D. n. 160/2012 per I'importo di € 10.000,00

3. con imputazione al Cap. 813075 “Cofinanziamento regionale per I'attuazione del progetto Patto per
le attivita Culturali di Spettacolo - D.M. del 19/07/2007

e con D.D. n. 263/2008, per I'importo di € 40.000,00;

A seguito di opportuna ricognizione contabile, & emerso che sul Bilancio regionale ai pertinenti capitoli
di spesa 813020 e 813025 esistono residui passivi propri perenti, utili a garantire la liquidazione dei predetti
interventi.

Si rende quindi necessaria la reiscrizione del residuo passivo perento per I'importo di € 194.549,73 sui
capitoli del corrente esercizio finanziario come da prospetto riportato nella sezione adempimenti contabili.

Tanto premesso, visti:

- ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009;

- lart.51,comma2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del
bilancio di previsione riguardanti I'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perenti;
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I'art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’'applicazione
dell’'avanzo di Amministrazione;

la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del bilancio finanziario gestionale 2018-2020
previsti dall’art. 39, comma 1° del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss. mm. e ii.;

la Legge regionale n. 43 del 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione
Puglia per l'esercizio finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio
finanziario 2017;

la Deliberazione n. 357 del 13 marzo 2018, “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seqguenti, della legge 11
dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale
per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.”, di autorizzazione degli spazi
finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n.
232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017,;

con la suddetta Deliberazione n. 357/2018 la Giunta Regionale ha, tra I'altro, autorizzato le competenti
Strutture regionali al prelievo dal fondo dei residui passivi perenti;

ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2017, nonché al
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E1 che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento.
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Tutto cio premesso, sulla base delle risultanze istruttorie, I’Assessore all’'Industria Turistica e Culturale,
Avv. Loredana Capone propone alla Giunta regionale l'adozione del seguente atto finale che rientra nelle
competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera d), della L.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti responsabili;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di
spazi finanziari & autorizzata dalla DGR n. 357/2018 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017;

di approvare |'Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto ;

di incaricare, conseguentemente all’'approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.lvo 118/2011;

di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvedera il Dirigente della Sezione Economia
della Cultura;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2037

P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 — Asse VI - Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento competitivo
delle destinazioni turistiche”. Avviso Ospitalita 2019. Variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana
Capone, di concerto con I'’Assessore al Bilancio e Politiche Giovanili con delega alla Programmazione Unitaria,
avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari, confermata dal Dirigente del
Servizio Promozione e Marketing territoriale dott. Vito Ferrante e dal Dirigente della Sezione Turismo dott.
Patrizio Giannone d’intesa, per la parte relativa alla copertura finanziaria, con il Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando quale Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020,
confermata dai Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio
dott. Aldo Patruno e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione
e Lavoro, prof. Domenico Laforgia riferisce quanto segue.

Visti:

e il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n.
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE,
Euratom) n. 966/2012;

e il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

¢ il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 'obiettivo “Investimenti a
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

¢ |'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita diinvestimento per I'impiego
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati
elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

¢ il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione
di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente
Decisione C(201S) 5854, cosi come modificata dalla Decisione C(2017) 2351;

e la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR
FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del
14 settembre 2017;

¢ laDeliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 e ss.mm.ii. con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020"
approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR
Puglia 2014-2020;

¢ iIDPRdel 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull'ammissibilita delle spese per i programmi
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;

e |a Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di
Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza
tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della
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Sezione Turismo é stato individuato quale Responsabile dell’Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento
competitivo delle destinazioni turistiche”;

la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

PREMESSO CHE:

in base al combinato disposto degli artt. 4 della l.r. n. 28/1978 “Interventi della Regione per la promozione
del turismo pugliese” e 3 della I.r. n. 1/2002 “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della I. 29.3.2001,
n. 135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”, la Giunta regionale approva con cadenza
triennale le direttive generali e il piano regionale di promozione turistica nel quale sono indicati gli
obiettivi dell’intervento regionale sui diversi mercati della domanda in Italia e all’'estero nonché le risorse
comunitarie, statali e regionali che si prevede di destinare alla promozione regionale e alla promozione
locale; I'attuazione di detto programma avviene mediante piani per singole annualita, approvati dalla
Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente;

con DGR n. 50/2016 I'Agenzia Pugliapromozione, in ragione del compiti istituzionali e delle competenze
di ente strumentale, e stata individuata destinataria dell'affidamento del progetto strategico a titolarita
regionale relativo alla definizione del Piano strategico del Turismo;

con successiva DGR n. 522/2016 é stato approvato I'unico livello di progettazione denominato “Puglia365”
relativo alla “Prima attuazione degli indirizzi strategici in materia di Turismo (Piano strategico del Turismo)”,
elaborato dall’Agenzia regionale Pugliapromozione;

con DGR n. 675 del 18.5.2016 e stato disposto I'avvio degli interventi a valere sull’Azione 6.8 - Asse VI del POR
Puglia 2014-2020, affidando I'esecuzione delle attivita dettagliate nelle schede approvate con la medesima
delibera all’Agenzia regionale Pugliapromozione per un importo complessivo pari a euro 2.000.000,00;

con DGR n. 1768/2016 & stata disposta I'implementazione degli interventi gia avviati, a valere sull’Azione
6.8 - Asse VI del POR Puglia 2014/2020 per un importo pari ad € 1.100.000,00 affidandone I'esecuzione
all’Agenzia regionale Pugliapromozione;

con DGR n 191 del 14.2.2017, la Giunta regionale ha approvato il Piano Strategico Regionale del Turismo
2016/2025 denominato “Puglia 365” con i suoi allegati, “Schede azioni” e “Business plan”, e il “Piano
Annuale e Triennale” di Attuazione degli interventi da realizzare a valere sulle risorse dell’Azione 6.8 del
POR Puglia 2014-2020 con l'allegato Quadro Economico;

con DGR n. 1200 del 5.7.2018 avente ad oggetto “POR Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8 “Interventi
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. Variazione al bilancio annuale e triennale
di previsione 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 comma 6 lett. a) del D. Lgs. n. 118/2011. Potenziamento del
Piano Strategico Turismo 2017-2019 e modifica dell’Accordo di Cooperazione, gia approvati con DGR n.
191/2017” la Giunta ha inteso tracciare un indirizzo politico-strategico volto al potenziamento degli
interventi promozionali per lo sviluppo del territorio quale destinazione turistica, tenuto conto della
necessita di utilizzare i fondi europei entro il 2018 e di rendere quanto piu concreti ed effettivi i risultati
delle azioni strategiche per il territorio regionale. A questo fine, ha ritenuto di concentrare gli interventi
promozionali e indirizzarli strategicamente verso attivita ed eventi che possano veicolare e potenziare in
modo unico ed esclusivo la brand awareness e i valori identitari della destinazione Puglia e del territorio
regionale;

con DGR n. 1314 del 18.7.2018 avente ad oggetto “P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Asse VI - Azione
6.8 - Interventi di promozione e valorizzazione del territorio pugliese - Istituzione di nuovi capitoli di spesa
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e variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2
del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii”, la Giunta ha inteso dare vita ad un progetto speciale consistente in una
Mostra fotografica itinerante di ambient intelligence, con il coinvolgimento dei Comuni che fanno parte del
“circuito Borghi marinari di Puglia” per raccontare i Borghi marinari di Puglia e le loro potenzialita;

nell’lambito dell’/ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, I'Azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento
competitivo delle destinazione turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse e competenze
territoriali;

il risultato atteso consiste nella valorizzazione del potenziale competitivo delle destinazioni turistiche
rappresentate dalle aree turisticamente rilevanti (sistemi di attrattori) della Puglia, da riposizionare nei
mercati nazionali e internazionali, selezionando i target di domanda potenziale nel quadro di uno sviluppo
turistico sostenibile;

CONSIDERATO CHE:

In particolare, tra gli interventi che si intende attuare vi sono “Interventi di promozione nei mercati
intermediati (business to business), diretti ad affinare e selezionare le forme di promozione turistica in questi
mercati in funzione della domanda nonché ad attivare I'incontro domanda-offerta. Saranno realizzate
attivita quali workshop BtoB, organizzazione e/o partecipazione a manifestazioni e borse fieristiche e
iniziative settoriali di livello nazionale ed internazionale, educational tour e familiarisation trips. Queste
attivita sono finalizzate alla promo-commercializzazione dei prodotti turistici pugliesi presso mercati mirati
e a cogliere i nuovi trend del settore attraverso il contatto diretto con gli operatori della domanda turistica
e i mediatori dei flussi internazionali”.

Nella Scheda Azione della Sezione Turismo per Iniziative a Titolarita regionale di cui al “Piano Annuale e
Triennale” di Attuazione degli interventi, approvato con la sopramenzionata DGR n. 191 del 14.2.2017, e
prevista la seguente attivita; Ospitalita: attivita di accoglienza di opinion leader da realizzarsi in occasione
di eventi promossi da Comuni - anche in co-marketing - per la organizzazione di specifici educational tour,
press e blog tour.

Per garantire il consolidamento di circuiti territoriali virtuosi, la Regione Puglia ha pubblicato un avviso
pubblico rispettivamente nell’annualita 2017 e 2018 finalizzato a promuovere il coinvolgimento degli
enti locali ed in particolare dei Comuni e Unioni di Comuni, per favorire iniziative di ospitalita rivolte alla
conoscenza del territorio e dei suoi attrattori materiali ed immateriali in occasione di eventi culturali, di
spettacolo, sportivi, relativi a riti e tradizioni popolari, a tradizioni contadine legate a produzioni agricole
tipiche ed alla loro raccolta e trasformazione nei periodi di cosiddetta “bassa stagione”.

RITENUTO:

in considerazione dei positivi risultati ottenuti e comprovati dagli output acquisiti in relazione al precedente
Awviso e nell’intento di rafforzare ancor piu I'azione di promozione dei diversi segmenti turistici a partire
dall'offerta dei territori, di proseguire in azioni strategiche di supporto ed incentivazione di iniziative
di ospitalita promosse, sostenute e/o realizzate da Comuni o Unioni di Comuni della Regione Puglia in
occasione di eventi culturali, di spettacolo, sportivi, relativi a riti e tradizioni popolari, a tradizioni contadine
rivolte a giornalisti ed opinion leader al fine di dare massima visibilita all’'evento e al territorio;

di procedere, pertanto, all'adozione di un nuovo Avviso pubblico rivolto ai Comuni ed alle Unioni di Comuni
per la selezione delle relative proposte in tema di ospitalita da realizzarsi nell'annualita 2019, introducendo,
rispetto all'impianto del precedente Avviso, alcune modifiche di carattere non sostanziale considerate
migliorative in termini di efficienza ed efficacia della procedura, sulla scorta dell’esperienza acquisita.

a tale scopo, di destinare la somma complessiva di euro 1.080.000,00 a valere sulle risorse di cui all’ Azione
6.8 del POR Puglia FESR FSE 2014/2020.
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In tale contesto, dovendo procedere all'adozione dell’Avviso pubblico di competenza della Sezione Turismo
risulta necessario apportare la variazione al bilancio regionale per stanziare complessivamente euro
1.080.000,00.

Sulla base di quanto appena illustrato, si propone alla Giunta Regionale:

¢ di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

¢ di autorizzare la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento
Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario per l'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicato
nella sezione “copertura finanziaria” al fine di avviare le iniziative connesse all’ “Avviso pubblico per
I'organizzazione di iniziative di ospitalita di giornalisti e opinion leader promosse, sostenute e/o realizzate
dai Comuni o Unioni di Comuni della Regione Puglia e finalizzate alla conoscenza del territorio e dei suoi
attrattori materiali ed immateriali - Annualita 2019”.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario,

approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

VARIAZIONE AL BILANCIO
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- Siattesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

- Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione di esecuzione Decisione di
esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea
che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di
bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466
dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.
205/2017 (Legge di Stabilita 2018).

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 1.080.000,00
corrispondono ad OGV che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario mediante accertamento e
impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Turismo, in qualita di Responsabile dell’Azione 6.8
del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all'allegato 4/2, par.
3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Tutto cio premesso e considerato, I'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lett. k), della L.r. n. 7 del 04/02/1997.

LA GIUNTA

- Udita la relazione presentata dall’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione
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dei Beni Culturali, resa di concerto con I’Assessore al Bilancio e Politiche Giovanili con delega alla
Programmazione Comunitaria;

- Viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la
conformita alla legislazione vigente;

- Avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

- diautorizzare la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento
Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario per l'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicato
nella sezione “copertura finanziaria” al fine di avviare le iniziative connesse all’ “Avviso pubblico per
I'organizzazione di iniziative di ospitalita di giornalisti e opinion leader promosse, sostenute e/o realizzate
dai Comuni o Unioni di Comuni della Regione Puglia e finalizzate alla conoscenza del territorio e dei suoi
attrattori materiali ed immateriali - Annualita 2019”;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione
“Copertura Finanziaria”;

— diautorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento
in entrata e impegno di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018;

- di demandare al Dirigente della Sezione Turismo gli atti gestionali successivi necessari all’espletamento
delle attivita previste;

- didare atto che 'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo
il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi
465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n. 205/2017.

- diapprovare l'allegato E/1 parte integrante della presente;

— diincaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale
I'allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lgs 118/2011 costituente parte integrante del presente
provvedimento,

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2038
Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 e prelievo dai fondi per la copertura dei
residui perenti di cui all’art. 51, comma 2, lett. g) del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale e alla Gestione e Valorizzazione dei beni culturali, avv.
Loredana Capone, di concerto con l'assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e
Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili
e cittadinanza sociale, dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalle funzionarie Alta
Professionalita arch. Filomena Delle Foglie e Posizione Organizzativa ing. Luciana Ricchiuti e dal Dirigente
del Servizio Istituti e Luoghi della Cultura, dott. Massimiliano Colonna, confermata dalla Dirigente della
Sezione Valorizzazione Territoriale, avv. Silvia Pellegrini, di concerto per la parte contabile di competenza con
il Responsabilie Unico delle Parti del’lAPQ dott. Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento
Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patruno e dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro prof. Domenico Laforgia,
riferisce quanto segue.

Premesso che:

- la Regione Puglia, con I.r. n. 22 del 19/07/2006 “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 2006”, pubblicata sul BURP n. 93 del 21/07/2006 ed, in particolare, con l'art. 23
della citata legge rubricato “Interventi per il recupero funzionale degli organi delle chiese della Regione
Puglia”, procedeva all’'assegnazione di contributi per la realizzazione di interventi per il recupero tecnico
funzionale degli organi antichi ubicati nelle Chiese del territorio pugliese;

- con lasuccessiva L.R. n. 11 del 16/04/2007 “Bilancio di previsione per 'esercizio dell’anno finanziario 2007
e bilancio pluriennale 2007 - 2009 della Regione Puglia” veniva confermata la disponibilita delle risorse
necessarie alla realizzazione dei predetti interventi;

- con Determinazione Dirigenziale n. 199 del 06/07/2007, pubblicata sul BURP n.103 del 19/07/2007,
veniva approvato I'Avviso Pubblico per I'assegnazione dei contributi finalizzati alla realizzazione di opere di
restauro funzionale degli organi antichi situati nelle Chiese della Regione Puglia, ai sensi del suddetto art.
23 della L.R. n.22/06;

- con Determinazione Dirigenziale n. 476 del 11/10/2007 e D.D. n. 328 del 05/08/2008 del Servizio Beni
Culturali si procedeva all'assunzione dei relativi impegni di spesa, rispettivamente pari a € 1.418.764,09 e
ad € 1.470.275,38;

- con Deliberazione n. 2165 del 19.11.2013 la Giunta Regionale ha ratificato I'APQ Rafforzato “ Beni ed
attivita Culturali”, sottoscritto tra il Ministero per lo Sviluppo Economico (MISE), Ministero dei Beni e
Attivita Culturali e del Turismo(MIBACT) e della Regione Puglia;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Beni Culturalin. 122 del 5.8.2014 ¢ stata impegnata, a favore
dei soggetti beneficiari, la somma di € 26.611.367,11 sul cap.1147080.

Considerato che:

In merito all’intervento, a favore della Confraternita di San Giuseppe dell’/Annunziata, per il recupero tecnico
funzionale dell'organo ubicato nella “Chiesa della Nativita”, sita nel Comune di Polignano a Mare (BA),
finanziato nell'ambito del bilancio autonomo:

- laChiesa della Nativita, con nota acquisita dalla Sezione Valorizzazione Territoriale con prot. AOO_058/3439
del 11/10/2018, ha trasmesso la documentazione relativa alla richiesta di € 14.400,00 quale saldo per
I'intervento sull’'organo antico ubicato nella Chiesa della Nativita, a Polignano a Mare (BA);

- la somma richiesta, per un importo di € 14.400,00, soggiace alla perenzione amministrativa in quanto
riveniente dagli impegni assunti con D.D. n. 476/2007 e con D.D. n. 328/2008;

- risulta necessario, quindi, procedere alla liquidazione della somma indicata, quale saldo finale dell'importo
definitivo, a favore dell’ente su citato;
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In merito all’intervento “Lavori di recupero e valorizzazione del parco archeologico di Monte Sannace

(Gioia del Colle)”:

nell'ambito dell’APQ Rafforzato “Beni ed attivita Culturali” si finanziava, a seguito di procedura negoziale,
I'intervento di “Lavori di recupero e valorizzazione del parco archeologico di Monte Sannace (Gioia del
Colle)” a favore del Segretariato Regionale del MIBACT per la Puglia per un importo di € 2.200.000,00;
con Determinazione Dirigenziale delle Sezione Valorizzazione Territoriale, n. 83 del 16.02.2018, si
provvedeva ad assegnare |'importo definitivo rideterminato del finanziamento pari ad € 1.828.738,28
nonché a liquidare il primo acconto pari a € 640.058,40 e a dichiarare 'insussistenza pari a € 371.261,72;
con la suddetta determinazione non veniva riconosciuta I'ammissibilita di alcune spese generali per un
importo complessivo pari a € 22.390,83.

Ritenuto:

In merito all’intervento “Chiesa della Nativita”:

difar fronte all'ladempimento delle obbligazionigiuridiche in argomento, connesse ad impegniregolarmente
assunti con atti dirigenziali del Servizio Beni Culturalin. 476/2007 e n. 328/2008, per i quali & stata dichiarata
la perenzione amministrativa negli esercizi finanziari, rispettivamente, 2009 e 2010, dotando l'originario
capitolo di spesa della somma occorrente;

In merito all’intervento “Lavori di recupero e valorizzazione del parco archeologico di Monte Sannace (Gioia
del Colle)”:

di poter riconoscere 'ammissibilita della somma di € 22.390,83 a favore del Segretariato Regionale del
MIBACT per la Puglia, a seguito degli approfondimenti e delle integrazioni documentali trasmesse dal
soggetto beneficiario dell’intervento;

di variare in aumento I'importo rideterminato del finanziamento, assegnando al Segretariato Regionale
del MIBACT per la Puglia per la realizzazione dell’intervento “Lavori di recupero e valorizzazione del
parco archeologico di Monte Sannace (Gioia del Colle)”, un’ulteriore somma pari a € 22.390,83, e quindi
aggiornare I'importo definitivo del finanziamento pari ad € 1.851.129,11 a fronte del vecchio importo pari
a € 1.828.738,28.

Visti:

— ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti 'utilizzo della quota accantonata del risultato di
amministrazione riguardante i residui perenti;

- lart.42,comma8del D.Lgs.n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

- lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione dell Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

- laD.G.R.n.140del 06/02/2018 con cuila Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica
dell'importo delle quote vincolate;

- la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 e la successiva D.G.R. n. 1830 del 16/10/2018 di autorizzazione degli
spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della
Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017.
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Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:

¢ di applicare I'avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui
passivi perenti, come meglio dettagliato nella sezione “copertura finanziaria” nella parte relativa al
bilancio autonomo;

e di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., cosi
come indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

» diapprovare gli Allegati E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

e diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO n. 1 relativa all’'Intervento, a favore della Confraternita di San Giuseppe
dell’/Annunziata, per il recupero tecnico funzionale dell’organo ubicato nella “Chiesa della Nativita”, sita nel
Comune di Polignano a Mare (BA):

BILANCIO AUTONOMO

Il presente provvedimento comporta |applicazione dell'avanzo di amministrazione derivante
dall'accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di
previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con
d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La spesa di cui al presente provvedimento paria € 14.400,00 corrisponde ad OGV che sara perfezionata nel
2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

VARIAZIONE DI BILANCIO n. 2 relativa all'intervento “Lavori di recupero e valorizzazione del parco
archeologico di Monte Sannace (Gioia del Colle)”:
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Titolo giuridico che supporta il credito: A.P.Q. Rafforzato “Beni ed Attivita Culturali” - Delibera CIPE 92/2012.
Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Parte spesa

Spesa ricorrente - Codice UE: 8 - spese non correlate ai finanziamenti UE
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attivita culturali

Programma 03 - Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e attivita culturali

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017, ed il rispetto delle disposizioni, di cui ai commi
465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n.205/2017.

All'accertamento dell’entrata ed all'impegno di spesa si provvedera con specifico atto della Dirigente della
Sezione Valorizzazione territoriale ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile
applicato concernente la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
concernente i “contributi a rendicontazione”.

Tutto cio premesso, I'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta regionale I'adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera d, della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
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Viste le sottoscrizioni poste al presente provvedimento dai Dirigenti responsabili;
A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per
costituirne parte integrante ed essenziale;

di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018 e dalla DGR n. 1830/2018;
diapprovare gli Allegati E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvedera la Dirigente della Sezione
Valorizzazione Territoriale;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2039

POR Puglia 2014-2020 Asse VIl Azione 7.2“Rafforzare le connessioni dei nodi secondari e terziari delle «aree
interne» e di quelle dove sono localizzati significativi distretti di produzione agricola e agro-industriale con
i principali assi viari e ferroviari della rete TEN-T” Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020 ai sensi dell’art. 51, c¢.2,D.Lgs.n.118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilita e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, d’intesa con
I’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele PIEMONTESE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilita, confermata dal Dirigente della Sezione e dal Direttore
del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO,
di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dott. Pasquale
ORLANDO, quale Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020, riferisce quanto segue:

Visti

¢ il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

¢ il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo “Investimenti a
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

¢ |'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita diinvestimento per I'impiego
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati
elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

e il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di
esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C (2015) 5854, cosi
come modificata dalla Decisione C (2017) 2351;

¢ |a Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28.09.2017 di approvazione del Programma Operativo FESR
FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C (2017) 6239 della Commissione Europea
del 14 settembre 2017,

¢ |e Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e n. 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha
preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo
FESR FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di
Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020;

e il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull'ammissibilita delle spese per i programmi
cofinanziati dai Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014-
2020;

¢ la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di
Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza
tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della
Sezione Infrastrutture per la Mobilita e stato individuato quale Responsabile dell’Azione 7.2 “Rafforzare le
connessioni dei nodi secondari e terziari delle «aree interne» e di quelle dove sono localizzati significativi
distretti di produzione agricola e agro-industriale con i principali assi viari e ferroviari della rete TEN-T”;

e |la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (Legge di stabilita regionale 2018);

¢ |la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";
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¢ la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18.01.8018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018- 2020 previsti dall’art.
51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii..

Premesso che

la Regione Puglia ha aderito alla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Deliberazione
di Giunta regionale n. 870 del 29.04.2015 i Monti Dauni quale area pilota candidata al percorso nazionale,
svolgendo il percorso metodologico di predisposizione della c.d. “Strategia di area” e di individuazione degli
interventi da finanziare.

Con Deliberazione n. 2187 del 28.12.2016 la Giunta regionale ha preso atto di una preliminare Strategia
dell’Area Interna Monti Dauni, dando mandato all’Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020 di avviare e
coordinare la procedura negoziale per I'individuazione dei progetti da finanziare, attraverso il coinvolgimento
delle strutture regionali responsabili delle azioni che I'area intende attivare.

LAutorita di Gestione con nota prot. 3420 del 27.07.2017 ha trasmesso alla Sezione Infrastrutture per la
Mobilita la Deliberazione del Consiglio Provinciale di Foggia n. 8 del 30.05.2017 con la quale € stato individuato,
in condivisione con i comuni dell’area interna Monti Dauni, I'elenco delle strade da finanziare sull’Azione 7.2
come di seguito riportato:

Con la stessa nota I'Autorita di Gestione ha chiesto alla Sezione Infrastrutture per la Mobilita la trasmissione
di una relazione pre-istruttoria sulla rispondenza dei progetti ai criteri di selezione del POR. Nella relazione
trasmessa dalla Sezione con nota prot. 2091 del 18.12.2017 si attestava che “Trattandosi di “interventi di
adeguamento e messa in sicurezza di strade provinciali (...) esistenti che si collocano nel pitt ampio e strategico
scenario di miglioramento delle connessioni tra le aree pit svantaggiate del subappennino dauno” possono
ritenersi coerenti con i criteri di selezione, inerenti all’attuazione dell’Azione 7.2 “Rafforzare le connessioni dei
nodi secondari e terziari delle “aree interne” e di quelle dove sono localizzati significativi distretti di produzione
agricola e agro-industriale con i principali assi viari e ferroviari della rete TEN-T”, approvati in data 11 marzo
2016 dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR 2014-2020 e successivamente con Deliberazione di
Giunta regionale n. 582 del 26.04.2016.”

Con Deliberazione n. 951 del 05.06.2018 avente ad oggetto “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. Area Interna
Monti Dauni. Presa d’atto Strategia dArea, conclusione procedura negoziale e approvazione schema di
Protocollo d’Intesa”, la Giunta regionale ha preso atto della Strategia dell’Area Interna dei Monti Dauni ed ha
approvato l'elenco dei progetti selezionati a seguito di procedura negoziale, dando mandato alle competenti
Sezioni regionali di procedere con l'istruttoria dei progetti selezionati per la conseguente ammissione a
finanziamento.

In questo elenco sono riportati, tra gli altri, i seguenti progetti relativi ad interventi di adeguamento e messa
in sicurezza di strade provinciali dell’Area Monti Dauni:
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Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 160 del 18-12-2018 79621

CONSIDERATO che a seguito deiristruttoria dei n. 14 progetti selezionati risulta confermata la rispondenza
degli stessi ai criteri di selezione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 inerenti all’Azione 1.1, si pu0 procedere
alllammissione a finanziamento degli stessi, a valere sulla dotazione finanziaria del POR Puglia 2014-2020,
Asse VII - Azione 7.2.

CONSIDERATO altresi che la Provincia di Foggia ha trasmesso tramite Pec del 06.09.2018, acquisita al
protocollo di questa Sezione con n. AOO_148/1429 del 07.09.2018, il cronoprogramma finanziario dei
suddetti interventi.

RILEVATO che l'art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. stabilisce che le variazioni di bilancio devono essere
autorizzate con provvedimento della Giunta regionale.
Per quanto sopra esposto, si propone alla Giunta regionale:

e di ammettere a finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR Puglia 2014-2020, Asse
VIl - Azione 7.2, n. 14 progetti relativi agli interventi sopra riportati, selezionati a seguito di procedura
negoziale, per un importo complessivo pari a € 15.000.000,00;

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilita ad adottare tutti gli adempimenti
conseguenti all'approvazione del presento atto, ad adottare lo schema di disciplinare ed a sottoscrivere
i disciplinari con i soggetti beneficiari dei finanziament;;

e diassicurare la copertura finanziaria per I'attuazione dei suddetti interventi per un importo complessivo
di € 15.000.000,00, come indicato nella sezione finanziaria, a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-
2020, Asse VIl - Azione 7.2.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Disporre la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di
previsione 2018. nonché pluriennale 2018-2020. Documento tecnico di accompagnamento a al Bilancio
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018. ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Leggere regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.
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VARIAZIONE AL BILANCIO
CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

PARTE ENTRATA

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
Bilancio Vincolato

Entrata ricorrente/NON ricorrente: Ricorrente

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14
settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015.

PARTE SPESA
Spesa ricorrente/NON ricorrente: Ricorrente
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(*)lUimporto di cui alla variazione riferita all’e.f. 2018 trova copertura sui corrispondenti stanziamenti dei
capitoli di entrata 4339010 e 4339020 del bilancio regionale.

QUOTA DI COFINANZIAMENTO REGIONALE

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento,
pari complessivamente a € 2.647.058,82, & assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere
sul capitolo di spesa 1147021, il quale finanzia la realizzazione di interventi coerenti con le Azioni del POR
Puglia 2014/2020 oggetto della presente variazione di Bilancio.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 15.000.000,00 corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel triennio 2018-2020 mediante accertamento e impegno da assumersi con
atto dirigenziale della Sezione Infrastrutture per la Mobilita, in qualita di Responsabile dell’Azione 7.2 del POR
Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett.
c) “Contributi a rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e sara assicura come di seguito evidenziato:

- € 6.415.686,88 iscritti in bilancio giusta proposta di Deliberazione APR/DEL/2018/00024 mediante
applicazione di avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Lgs. 118/2011
e ss.mm.ii. a valere sugli spazi finanziari di cui al comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n.
232 Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio
2017-2019 introdotto dal Decreto Legge 25 luglio 2018, n. 91 recante Proroga dei termini previsti da
disposizioni legislative, convertito con modificazioni dalla Legge 21 settembre 2018, n. 108 e secondo
il seguente cronoprogramma:
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LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l'adozione del

conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k), della L.R. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore d’intesa con I'Assessore con delega
alla Programmazione Unitaria;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture
per la Mobilita, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorita di Gestione del
POR Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche,
Ecologia e Paesaggio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;

di ammettere a finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR Puglia 2014-2020- Asse VII
- Azione 7.2, | progetti relativi ad interventi di sistemazione del manto stradale selezionati a seguito
di procedura negoziale nell'lambito dell’Area Interna Monti Dauni, per un importo complessivo di €
15.000.000,00, di seguito elencati:
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di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilita ad adottare tutti gli adempimenti
conseguenti all'approvazione del presente atto, ad adottare lo schema di disciplinare ed a sottoscrivere
i disciplinari con i soggetti beneficiari dei finanziamenti;

di apportare la variazione indicata nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento
al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento, e
al bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011
e ss.mm.ii.;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020,
cosi come indicato nella sezione copertura finanziaria;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilita ad operare sui capitoli di entrata
e di spesa di cui alla sezione “Copertura finanziaria” la cui titolarita & del Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria, per I'importo corrispondente ai suddetti progetti pari ad € 15.000.000,00, a
valere sull’Azione 7.2 del POR Puglia 2014-2020;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione di bilancio;

di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di
cui all'art. 10, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente
deliberazione;

di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2040

PIANO OPERATIVO AMBIENTE (FSC 2014/2020) — Delibera CIPE n. 55/2016 “Interventi per la tutela del
Territorio e delle Acque”: Ammissione a finanziamento di n. 15 interventi. Beneficiario : Acquedotto
Pugliese SpA.

LAssessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.3.a del POR PUGLIA 2014/2020 della Sezione Risorse
Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia € da tempo impegnata, tra I'altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che
infrastrutturali, finalizzate al miglioramento del Servizio Idrico Integrato per usi civili, attraverso interventi di
potenziamento ed adeguamenti delle reti e dei presidi depurativi pugliesi in attuazione alle misure del Piano
di tutela delle Acque al fine di garantire il mantenimento degli obiettivi di qualita dei corpi idrici, nonché, il
raggiungimento degli obiettivi di servizio.

Con propria delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito le risorse FSC 2014-2020 disponibili e
destinato 1,9 miliardi di euro al Piano Operativo afferente I'area tematica “Ambiente”, individuando inoltre i
principi ed i criteri di funzionamento e utilizzo delle medesime risorse.

Con la successiva Delibera n. 55/2016, il CIPE ha approvato il Piano Operativo “Ambiente” FSC 2014-2020 (PO)
nell'ambito del quale, tra gli altri, & previsto il sotto-piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque”,
in capo alle competenze della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare (MATTM).

Con nota prot. n. 5868 del 14/03/2017, il MATTM nel comunicare la dotazione finanziaria di quota pubblica
pari ad € 67.592.194 resa disponibile dalle risorse di cui al Piano Operativo in oggetto, ha richiesto, altresi, a
guesta Amministrazione I'individuazione di una serie di interventi funzionali al superamento delle criticita che
hanno portato all'infrazione comunitaria per mancata conformita dei sistemi fognari e depurativi alla direttiva
91/271/CEE.

Al fine di selezionare i suddetti interventi, Regione ed Autorita Idrica Pugliese (AIP), in data 14/04/2017,
hanno verificato la rispondenza delle progettazioni allo stato disponibili e fornite da AQP SPA, rispetto ai i
criteri indicati e definiti nella suddetta nota ministeriale prot. n. 5868 del 14/03/2017, quali:
¢ interventi finalizzati al superamento delle procedure di infrazione nel settore fognario e depurativo, in
particolare quelli necessari a superare le criticita che hanno portato al parere motivato PM 2014/2059
per mancata conformita alla direttiva 91/217/CEE;
e carico generato (Abitanti Equivalenti AE) dall’'agglomerato;
¢ livello di progettualita degli interventi (preferendo la progettazione esecutiva);
¢ pianificazione d’ambito (ovvero inserimento degli interventi nel piano d'ambito);
e attuazione del servizio idrico integrato con affidamento a regime.

Cio premesso con nota prot. 6153 del 06/07/2017, |la Sezione scrivente ha trasmesso al MATTM l'elenco degli
interventi individuati di concerto con Autorita Idrica Pugliese ed AQP SPA, allegando le schede tecniche degli
interventi e 'attestazione AIP richiesta dal MATTM (note AIP prot. n. 3328 del 04/07/2017 e prot. n. 3363 del
06/07/2017).

Con nota prot. n. 206037 del 28/09/2017, il MATTM, ha richiesto ulteriori chiarimenti ed integrazioni
documentali che sono state fornite e trasmesse dalla Sezione scrivente con propria nota prot. n. 11269 del
29/11/2017.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 160 del 18-12-2018 79629

Con successiva nota prot. n. 27816 del 28/12/2017, il MATTM ha approvato la proposta di finanziamento
suddetta per I'importo complessivo di € 69.050.000 di cui € 67.592.194 a valere sulle risorse pubbliche di cui
ai fondi FSC 2014-2020 Piano Operativo Ambiente - Delibera Cipe n. 55/2016 ed € 1.457.806 a valere sulle
risorse derivanti dai proventi tariffari AIR, come di seguito specificato :

Con nota prot. n. 1518 del 06/02/2018, |a Sezione scrivente, al fine assumere le determinazioni di competenza,
nonché, procedere alla sottoscrizione con il MATTM dell’Accordo di Programma suddetto per I'attuazione
degli interventi, ha richiesto ad AQP SPA la trasmissione, per ogni singolo intervento, della documentazione
di seguito elencata:

1. Provvedimento di “Nomina del RUP”;

2. Elenco dei pareri, nulla osta o autorizzazioni acquisiti o da acquisire per la realizzazione dell’intervento
(riportando per ogni parere il soggetto responsabile al rilascio, nonché, i tempi massimi previsti dalla
norma);

3. Cronoprogramma di spesa riportando per ogni annualita il target di spesa che si presume di raggiungere
per gli anni 2018-2019-2020-2021 ed eccezionalmente fino al 2022, redatto e firmato dal RUP;

4. DIAGRAMMA DI GANNT, redatto e firmato dal RUP, riguardante |'esecuzione delle opere;

5. Cronoprogramma POR 2014/2020 dell’intervento cosi come da modello in word allegato alla presente,
redatto e firmato dal RUP;
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6. Quadro economico di progetto definitivo/esecutivo pre e/o post-gara;
7. CD progetto preliminare e/o definitivo;

Con nota prot. n. 25948 del 08/03/2018, AQP SPA ha trasmesso quanto richiesto comunicando alcune
variazioni in aumento dei quadri economici di cui alla proposta degli interventi in parola a seguito delle
prescrizioni derivanti dai procedimenti di verifica di assoggettabilita in corso di espletamento propedeutica
alla chiusura delle attivita di progettazione definitiva.

Successivamente, a seguito delle varie interlocuzioni avvenute tra la Sezione scrivente e la Direzione Generale
del MATTM circa la definizione delle modalita di attuazione degli interventi suddetti, la Sezione scrivente con
propria nota prot. n. 9999 del 05/09/2018, (e successivo sollecito formalizzato con nota prot. n. 25/09/2018)
ha richiesto quanto segue :

1. Ad AQP SPA di compilare le schede del singoli interventi, secondo il format allegato alla richiamata nota
prot. n. 9999 del 05/09/2018, aggiornando gli importi totali del progetto e lasciando invariata la quota
pubblica cosi come stabilita dal MTTM nella nota prot. n.27816 del 28/12/2017;

2. Ad AQP SPA di trasmettere la documentazione di ammissione a finanziamento, ovvero nomina del RUP,
Elenco Pareri, Cronoprogramma della Spesa e fisico, Cronoprogramma POR e Quadro Economico dei
seguenti interventi :

- P1386 : Adeguamento funzionale depuratore e recapito di Lizzanello (LE) (agglomerato di Lizzanello);

- P1381: Potenziamento depuratore di Mola di Bari (BA) (agglomerato di Mola di Bari);

- P1382: Potenziamento depuratore di Castellana Grotte (BA) (agglomerato di Castellana Grotte);

- P1383: Potenziamento depuratore di Salice Salentino (LE) (agglomerato di Salice Salentino);

- P1384 : Potenziamento depuratore di Giovinezze (LE) (agglomerato di Giovinazzo);

- P1523 e P1524 (ex P1385) : Potenziamento depuratore e Recapito Finale di San Cesario di Lecce(LE)
(agglomerato di San Cesario di Lecce);

3. Ad AIP di modificare e/o integrare eventualmente la bozza di accordo, allegata alla nota prot. n. 9999
del 05/09/2018, gia ri-elaborata da AQP SPA a luglio 2018;

4. Ad AIP di trasmettere, cosi come previsto dall’art. 1 dellaccordo, il piano economico finanziario e
tariffario nell’'ambito del quale gli interventi sono valutati dal punto di vista economico finanziario e ai
fini della tariffa del servizio. Tale piano sara allegato all’accordo stesso.

Cio premesso, sulla scorta della documentazione richiesta ed acquisita in atti, con nota prot. n. 11795 del
12/10/2018, il Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha convocato il tavolo tecnico
congiunto con AQP SPA ed AIP.

Nella stessa seduta I’AQP SPA, in seguito agli approfondimenti tecnici dello stato delle progettazioni definitive
ha proceduto alla redazione dei nuovi quadri economici per un importo complessivo di € 101.613.540 di cui
€ 67.592.194 quale quota pubblica di cui ai fondi FSC 2014-2020 Piano Operativo Ambiente - Delibera CIPE
n. 55/2016 cosi come inizialmente stanziata dal MATT ed € 34.021.346 quale quota privata AlP a carico dei
proventi tariffari.

Inoltre ha rilevato, altresi, che l'intervento inizialmente identificato nella proposta approvata dal MATTM al
P1385 “Potenziamento depuratore e Recapito Finale di San Cesario di Lecce (LE)” & stato suddiviso in due
stralci costituiti dal P1523 “Adeguamento del recapito finale dell’impianto di depurazione consortile di San
Cesario di Lecce (LE)” e dal P1524 “Potenziamento dell’impianto di depurazione consortile di San Cesario di
Lecce”.
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Cio premesso, con nota prot. n. 12642 del 05/11/2018 la Sezione Risorse Idriche ha trasmesso il verbale
condiviso tra AQP SPA ed AIP con il quale il tavolo tecnico, tra l'altro, ha approvato la proposta definitiva di
ammissione a finanziamento degli interventi (n. 15) per un importo complessivo di € 101.613.540 di cui €
67.592.194 quale quota pubblica di cui ai fondi FSC 2014-2020 Piano Operativo Ambiente - Delibera CIPE n.
55/2016 cosi come inizialmente stanziata dal MATTM ed € 34.021.346 quale quota privata AIP a carico dei
proventi tariffari, come di seguito elencati :

Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di:

e Approvare I'elenco degli interventi (n. 15) ammessi a finanziamento, cosi come riportato nell’allegato 1
composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per un importo
complessivo di € 101.613.540 di cui € 67.592.194 quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui ai fondi
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FSC 2014-2020 Piano Operativo Ambiente - Delibera CIPE n. 55/2016 cosi come inizialmente stanziata dal
MATTM ed € 34.021.346 quale quota privata AIP a carico dei proventi tariffari;

e Dare mandato ad AQP SPA di procedere alla conclusione delle progettazioni definitive, compresa
I'acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilita degli interventi, nonché, I'eventuale
verifica di assoggettabilita a VIA presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, fermo
restando il rispetto dell’obbligo delle assunzioni degli OGV entro e non oltre il 31/12/2021;

e Dare mandato ad AQP SPA, al fine dell’acquisizione del parere di competenza da parte del Nucleo di
valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Puglia (NVVIP), di procedere alla trasmissione
dell’analisi costi-benefici di cui all’art, all’art. 1 della LR. n. 14/2015, art. 3 co. b) LR. n.4/2007 ed art. 12 DGR
n. 651/2010 (per gli interventi di importo superiore ai 10 milioni di euro);

e Dare mandato all’Autorita Idrica Pugliese di assumere le determinazioni di competenza circa la copertura
finanziaria pari ad € 34.021.346, a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SlI, fermo restando
la possibilita che le suddette somme possano successivamente avere copertura finanziaria derivante da
altre risorse pubbliche che si dovessero rendere disponibili nel corso del periodo di programmazione
comunitario e nazionale 2014/2020;

¢ Dare mandato alla Sezione Risorse Idriche di assumere le determinazioni di competenza circa la proposta
definitiva di ammissione a finanziamento del programma degli interventi di cui al presente verbale, per
un importo complessivo di € 101.613.540 di cui € 34.021.346 quale quota privata AIP a carico dei proventi
tariffari ed € 67.592.194 quale quota pubblica a valere sui fondi FSC 2014-2020 Piano Operativo Ambiente
- Delibera CIPE n. 55/2016 cosi come inizialmente stanziata dal MATT e che si rendera effettivamente
disponibile dopo gli avvenuti adempimenti contabili di competenza e la sottoscrizione dell’Accordo di
Programma tra il MATTIVI e la Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. N. 28/01 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e
dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

e Diprendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici,
con delega alle Risorse Idriche;

e Di approvare l'elenco degli interventi (n. 15) ammessi a finanziamento, cosi come riportato nell’allegato
1 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per un importo
complessivo di € 101.613.540 di cui € 67.592.194 quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui ai fondi



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 160 del 18-12-2018 79633

FSC 2014-2020 Piano Operativo Ambiente - Delibera CIPE n. 55/2016 cosi come inizialmente stanziata dal
MATTM ed € 34.021.346 quale quota privata AIP a carico dei proventi tariffari;

Di dare mandato ad AQP SPA di procedere alla conclusione delle progettazioni definitive, compresa
I'acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilita degli interventi, nonché, I'eventuale
verifica di assoggettabilita a VIA presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, fermo
restando il rispetto dell’obbligo delle assunzioni degli OGV entro e non oltre il 31/12/2021;

Di dare mandato ad AQP SPA, al fine dell’acquisizione del parere di competenza da parte del Nucleo di
valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Puglia (NVVIP), di procedere alla trasmissione
dell’analisi costi-benefici di cui all’art, all’art. 1 della LR. n. 14/2015, art. 3 co. b) LR. n.4/2007 ed art. 12 DGR
n. 651/2010 (per gli interventi di importo superiore ai 10 milioni di euro);

Di dare mandato all’Autorita Idrica Pugliese di assumere le determinazioni di competenza circa la copertura
finanziaria pari ad € 34.021.346, a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SlI, fermo restando
la possibilita che le suddette somme possano successivamente avere copertura finanziaria derivante da
altre risorse pubbliche che si dovessero rendere disponibili nel corso del periodo di programmazione
comunitario e nazionale 2014/2020;

Di dare mandato alla Sezione Risorse Idriche di assumere le determinazioni di competenza circa la definitiva
ammissione a finanziamento del programma degli interventi di cui al presente verbale, per un importo
complessivo di € 101.613.540 di cui € 34.021.346 quale quota privata AIP a carico dei proventi tariffari ed
€ 67.592.194 quale quota pubblica a valere sui fondi FSC 2014-2020 Piano Operativo Ambiente - Delibera
CIPE n. 55/2016 cosi come inizialmente stanziata dal MATT e che si rendera effettivamente disponibile dopo
gli avvenuti adempimenti contabili di competenza;

Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di assumere le determinazioni di competenza
propedeutiche alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra il MATTM e la Regione Puglia, nonché, la
predisposizione di tutti gli atti consequenziali per I'attuazione dell’Accordo stesso;

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della LR. n. 13/1994, unitamente all’allegato 1;

Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www.
regione.puglia.it. ai sensi e per gli effetti della LR. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa,
unitamente all’allegato 1.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI


https://regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2041
L.560/93 - ARCA PUGLIA CENTRALE (gia IACP di Bari) — Autorizzazione all’utilizzo di parte dei fondi rivenienti
dalla alienazione alloggi relativa all’lanno 2016 per un importo pari a € 3.171.436,06.

L' Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso PISICCHIO, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce:

PREMESSO CHE:

-lalegge n. 24/12/93 n. 560 integrata dalla Legge Regionale n° 1/03, detta norme in materia di alienazione di
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (E.R.P).;

- la legge n. 560/93, all’art. Unico, comma 13, stabilisce tra laltro, che i proventi delle alienazioni, essendo
fondi di Edilizia Residenziale Pubblica, rimangono nella disponibilita degli Enti, sia per il regime giuridico
contabile sia perché sono assoggettati al principio di unitarieta di programmazione ed impiego delle risorse
del settore (art 1 Legge 865/71 - art 13 Legge 457/78);

- lo stesso articolo, al comma 14 stabilisce che la Regione su proposta delle ARCA (gia IACP) determina
annualmente la quota dei proventi, per un importo non inferiore all’80% del ricavato, da destinare al
reinvestimento in edifici ed aree edificabili per la riqualificazione e I'incremento del patrimonio abitativo
pubblico mediante nuove costruzioni, recupero e manutenzione straordinaria di quelle esistenti e programmi
integrati nonché ad opere di urbanizzazione socialmente rilevanti; la parte residua e destinata al ripiano dei
deficit finanziari degli Istituti.

Con nota prot. n.25852/18, I'’Arca Puglia Centrale (gia IACP di Bari) ha trasmesso a questa Sezione il Decreto
dell’lAmministratore Unico n.80 del 26.09.2018 con il quale comunica di aver maturato una disponibilita di
cassa riveniente dalle vendite di alloggi per 'anno 2016 ammontante a € 3.964.295,08 (100%);

I’Arca propone alla Regione di determinare nella misura dell’80% la quota dei proventi delle vendite effettuate
nell'anno 2016, pari a € 3.171.436,06, per utilizzarla nel seguente modo:

- € 546.774,13 da destinare al soddisfacimento delle richieste pervenute dai “condomini misti” per il
pagamento delle quote di riparto della spesa per lavori di manutenzione straordinaria;

- €2.624.661,9 da destinare al reinvestimento per eseguire interventi di manutenzione straordinaria, aventi
carattere di estrema urgenza, su immobili facenti parte del patrimonio esistente dell’lEnte e necessari per
rimuovere situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumita gia oggetto di reiterate segnalazioni da
parte dei Comuni, della Prefettura o da altri soggetti per i cantieri e per le motivazioni che nel dettaglio di
seguito si riportano:
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Tutto cid premesso, visto quanto deliberato dall’ Amministratore Unico dellARCA Puglia Centrale con il
Decreto n.80 del 26.09.2018 con conseguente assunzione di responsabilita tecnica-amministrativa, ai sensi
della Legge Regionale 22/14, allo scopo di pervenire a rapida utilizzazione dei fondi disponibili si ritiene:

di poter condividere la proposta di utilizzo della quota pari all’ 80% dei proventi delle vendite dell’ anno 2016
per complessivi € 3.171.436,06 nel seguente modo:

- € 546.774,13 da destinare al soddisfacimento deile richieste pervenute dai “condomini misti” per il
pagamento delle quote di riparto della spesa per lavori di manutenzione straordinaria;

- €2.624.661,9 per l'attuazione di interventi di Manutenzione straordinaria cosi come di seguito identificati:

I’ARCA avra cura di trasmettere a questa Sezione i Programmi Esecutivi di Intervento ed i QTE relativi ai cantieri
localizzati.
COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.e.i

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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VISTAlaL.R.n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4 lett. a, '’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche Ecologia e Paesaggio, Prof. Alfonso PISICCHIO

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente
della Sezione;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportate
in premessa;

- di accogliere la proposta dell’Arca Puglia Centrale (gia IACP di Bari) determinando la quota dei proventi delle
vendite effettuate nell’anno 2016 nella misura dell’ 80% pari a € 3.171.436,06

- di autorizzare 'ARCA Puglia Centrale ad utilizzare il suddetto importo pari a € 3.171.436,06 nel seguente
modo:

€ 546.774,13 per il soddisfacimento delle richieste pervenute dai “condomini misti” per il pagamento delle
quote di riparto della spesa per lavori di manutenzione straordinaria;

€ 2.624.661,93 per interventi di manutenzione straordinaria del patrimonio esistente dell’Ente per i cantieri
e per le motivazioni che nel dettaglio di seguito si riportano:
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- didisporre che I’ Arca Puglia Centrale dovra trasmettere alla Sezione Politiche Abitative i Programmi Esecutivi
di Intervento ed i QTE relativi ai cantieri localizzati;

- di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone I'art. 1 comma 2 della
L. 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2042
SIC “Zello” codice IT9150037, Individuazione nuovo Sito di Importanza Comunitaria, ai sensi della Direttiva
HABITAT 92/43CEE.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione
del Paesaggio, riferisce quanto segue.

Premesso che:

la Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi naturali e della flora e della
fauna selvatiche, denominata Direttiva “Habitat”, contribuisce a salvaguardare la biodiversita e prevede la
costituzione della rete ecologica europea “Natura 2000”, formata da siti di rilevante valore naturalistico
denominati Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione
Speciale (ZPS);

la Direttiva “Habitat” stabilisce all’art. 4: “in base ai criteri di cui all’allegato Il (fase 1) e alle informazioni
scientifiche pertinenti, ogni Stato membro propone un elenco di siti, indicante quali tipi di habitat naturali
di cui all’allegato | e quali specie locali di cui all’allegato Il si riscontrano in detti siti”;

il Decreto ministeriale del 3 settembre 2002 approva le “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”
predisposte dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio;

la Direttiva 92/43/CEE é stata recepita con il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 “Regolamento recante attuazione
della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della
flora e della fauna selvatiche”, modificato con D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120;

il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 all'art. 3 comma 1 prevede: “Le regioni e le provincie autonome di Trento
e di Bolzano individuano i siti in cui si trovano tipi di habitat elencati nell’allegato A ed habitat di specie di
cui all'allegato 8 e ne danno comunicazione al Ministero dell’lambiente e della tutela del territorio ai fini
della formulazione alla Commissione europea, da parte dello stesso Ministero, dell’elenco dei proposti siti di
importanza camunitaria (pSic) per la costituzione della rete ecologica europea coerente di zone speciali di
conservazione denominata “Natura 2000””.

in Puglia, i siti che costituiscono la Rete “NATURA 2000” sono stati individuati con Deliberazione della Giunta
regionale n. 3310 del 23 luglio 1996 ed inseriti nell’elenco ufficiale contenuto nel Decreto del Ministero
dell’Ambiente del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 95 del 22
aprile 2000);

con successiva Deliberazione di Giunta regionale n. 1157 dell’8 agosto 2002 e stata approvata la revisione
tecnica delle delimitazioni dei pSIC (proposti Siti di Importanza Comunitaria) e delle ZPS designate con la
precedente D.G.R. n. 3310/1996;

con Deliberazione di Giunta regionale n. 1579 del 31.07.2012 e stato individuato il SIC “Valloni di
Spinazzola” 1T9150041, ai sensi della Dir. Habitat 92/43/CEE e con Deliberazione di Giunta regionale n.
1596 dell’11.10.2016 i due nuovi Siti di Importanza Comunitaria “SIC “Padula Mancina” IT9150035 e “Lago
del Capraro” 1T9150036, per la conservazione della Marsilea strigosa;

con Deliberazione della Giunta Regionale 07 marzo 2017, n. 319 é stato istituita la ZPS “Scoglio dell’Eremita”
IT9120012, al sensi della Direttiva Uccelli 2009/147/CE;

| siti delle Rete Natura 2000 presenti in Puglia, come riportati nell’elenco della decisione (EU) 2018/37 del
12 dicembre 2017, sono elencati nella seguente tabella:
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Considerato che:

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 30.09.2011, il Comune di Cutrofiano ha deliberato di
adottare la proposta elaborata dall’Universita del Salento in merito alla designazione di un SIC in localita
“Zello” e con la successiva deliberazione della Giunta Comunale n. 137 del 28.07.2017, ha deliberato di
avviare l'istruttoria presso il Servizio Parchi e tutela della Biodiversita della Regione Puglia ed il Ministero
dell’Ambiente per |la proposta di inserimento di tale sito nella Rete Natura 2000, allegando la scheda tecnica
della localita e delle specie ivi presenti, autorizzando il Sindaco alla sottoscrizione degli atti necessari;

con PEC del 29 settembre 2017, il Comune di Cutrofiano ha inviato la nota protocollo n. 9001 del 28.07.2017
a firma del Sindaco con la quale si chiede I'avvio dell’iter per la proposta di designazione del SIC denominato
“Zello”;

in data 10 luglio 2018 si € svolto un incontro con i rappresentanti del Comune di Cutrofiano nell’ambito del
quale é stata illustrata la proposta di individuazione del SIC. In tale occasione i rappresentanti del Comune
di Cutrofiano hanno consegnato: una relazione tecnico-scientifica inerente la proposta (Allegato 1) e la
perimetrazione dell’area in formato shapefile, (Allegato 2). Nel medesimo incontro sono state altresi fornite
le informazioni tecniche per la predisposizione del Formulario Standard;

Considerato altresi che:

la proposta diindividuazione del SIC denominato “Zello” ha come obiettivo la tutela di habitat prioritari quali
quello degli Stagni Temporanei Mediterranei (3170) estremamente rari e frammentati sull’intero territorio
regionale. Gli stagni temporanei mediterranei sono habitat effimeri, caratterizzati da fasi di inondazione e
di siccita, che non sono in contatto con nessun corpo idrico, il cui budget idrologico dipende esclusivamente
dalle precipitazioni. Secondo la Direttiva Habitat 92/43/CEE, gli Stagni temporanei mediterranei sono
habitat prioritari e rientrano nella categoria delle acque dolci lentiche e vengono definiti come piccole
depressioni umide, che esistono solo in inverno o tarda primavera, periodicamente soggette nel corso
dell'anno a temporanee sommersioni da parte di acque meteoriche. Al loro interno si rinviene un tipo di
vegetazione molto specializzata ed esclusiva di questi ambienti, caratterizzata da nano-terofite e geofite
mediterranee;
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¢ la perimetrazione cartografica del sito oggetto di proposta e gli habitat ivi individuati sono rappresentati da
file vettoriali in formato shapefile, elencati nella tabella seguente che contiene, per ciascun file, la stringa di
32 caratteri esadecimali (impronta MD5) ottenuta applicando allo stesso file I'algoritmo di hash crittografico
MD?5 secondo lo standard RFC 1321. Limpronta MD5 é idonea a identificare univocamente ciascuna copia
dei suddetti file:

e i dati e le informazioni relativi agli habitat e alle specie presenti nell’area sono inseriti nel formulario
standard (Allegato 3) per i siti Rete Natura 2000 del sito di cui si propone l'istituzione;

¢ nell’'area interessata dalla proposta di istituzione del sito di importanza comunitaria, in base alla normativa
comunitaria, nazionale e regionale vigente, si applicano le vigenti misure di conservazione per la salvaguardia
di specifici habitat e specie presenti, di cui al R.R. n.6/2016 e n. 12/2017.

Tutto quanto sopra premesso e considerato, si propone di:

e approvare la relazione scientifica (allegato 1), la proposta di perimetrazione individuata dai file vettoriali in
formato shapefile sopra elencati e la cui rappresentazione cartografica € contenuta nell’allegato 2 (allegato
2) e il Formulario Standard (allegato 3) redatti dall’Amministrazione Comunale di Cutrofiano a supporto
della proposta di individuazione del Sito di Importanza Comunitaria “Zello” codice 1T9150037, allegati al
presente provvedimento;

e proporre, ai sensi dell’articolo 3 comma 1 del DPR 357/97 , l'individuazione del Sito di Importanza
Comunitaria: “Zello” codice 1T9150037

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 'adozione del presente provvedimento che rientra nelle
competenze della stessa ai sensi della legge reg. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. K).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino
Pisicchio;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformita alla legislazione

vigente;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;


https://ss.mm.ii
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DELIBERA

¢ di approvare la relazione scientifica (allegato 1), la proposta di perimetrazione individuata dai file vettoriali
in formato shapefile riportati in narrativa, la cui rappresentazione cartografica & riportata in allegato
(allegato 2) e il Formulario Standard (allegato 3) redatti dal’/Amministrazione Comunale di Cutrofiano a
supporto della proposta di individuazione del Sito di Importanza Comunitaria “Zello” codice IT9150037,
allegati al presente provvedimento a formarne parte integrante;

e diindividuare il Sito di Importanza Comunitaria: “Zello” codice IT9150037;

e di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita
regionale, al Ministero dellAmbiente, della Tutela del Territorio e del Mare Direzione Protezione della
Natura, per gli adempimenti di competenza;

e di disporre la pubblicazione sul sito internet www.sit.puglia.it e www.paesaggiopuglia.it dei file vettoriali
in formato shapefile che definiscono la perimetrazione cartografica del Sito di Importanza Comunitaria di
cui all'oggetto;

e dinotificare, peril tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita regionale, il presente provvedimento
al Comune di Cutrofiano, alla Provincia di Lecce e alla Sezione Autorizzazioni Ambientali, per gliadempimenti
di competenza;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI


www.regione.puglia.it
www.paesaggiopuglia.it
www.sit.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2043

COMUNE DI SAN GIORGIO JONICO (TA) — Variante al PdF per riqualificazione urbanistica suolo alla Via
Colombo in ditta “My House srl” (in catasto al fg. 9, p.lle 189-532-543 di mq 2.302, reali mq 2.200), in
esecuzione sentenza TAR Lecce 1184/2012. DGR 2181/2017. - Approvazione.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio
Strumentazione Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue:
“ Il Comune di San Giorgio Jonico, munito di Programma di Fabbricazione vigente (PdF approvato con
Decreto Provveditorale n.26124/25Urb del 04/12/1970), con DCC n.13 del 17/06/14 ha adottato la Variante
a detto PdF per la riqualificazione urbanistica del suolo alla Via Colombo in ditta “My House srl” (in catasto al
fg. 9, p.lle 189-532-543 di mq 2.302, reali mq 2.200), da area a standard della residenza con vincolo caducato,
a zona “Bb” di completamento, in esecuzione della sentenza TAR Lecce 1184/2012.

| relativi atti sono stati trasmessi con nota comunale prot. 10334 del 27/08/14 e successivamente
integrati (a seguito di richieste regionali, giuste note prot. 5502 del 14/07/15 e prot. 2250 del 29/03/17) con
ulteriori note comunali prot. 16760 del 27/12/16 e prot. 6058 del 08/05/17.

Complessivamente sono stati inviati i seguenti documenti:
e DCCn.13 del 17/06/14, con acclusi:

- schema di convenzione urbanistica;

- relazione del Capo Area Tecnica, prot. 3215/1 del 06/03/14;

- stralci di elaborati afferenti al PRG (adottato con DCC n.2 del 13/02/01, approvato -con prescrizioni e
modifiche e richiesta di controdeduzioni comunali- con DGR n.2430 del 15/12/09 ed infine oggetto di
revoca con DCC n.14 del 17/04/12, ratificata con DGR n.1256 del 19/06/12);

- altri stralci planimetrici;

- proposta di ipotesi di accordo perequativo della ditta in data 26/09/12;

- documenti di pubblicazione degli atti (senza osservazioni e/o opposizioni);

stralcio dello “Studio particolareggiato della zona B” (approvato nel 1975);

verbale della Commissione Locale per il paesaggio;
¢ relazione geologica;
¢ varie comunicazioni degli uffici comunali.

Risultano inoltre pervenuti in atti:

1. la comunicazione prot. 5258 del 27/05/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, per la
Valutazione Ambientale Strategica, di attestazione che la procedura di registrazione ai sensi del RR 18/2013
si & conclusa (e non selezionata per la verifica);

2. il parere prot. 9851 del 05/05/17 della Sezione Lavori Pubblici regionale, reso ai sensi dell’art. 89 del DPR
380/2001 per la verifica di compatibilita geomorfologica, favorevole a condizioni;

3. la nota istruttoria prot. 3487 del 21/04/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, resa ai fini
del parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, favorevole a condizioni.

Con DGR n.2181 del 12/12/17 detta Variante al PdF & stata approvata “in via preliminare”,
subordinatamente alle prescrizioni e condizioni di cui ai punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali),
B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici) e con riserva di approvazione definitiva all’esito
del loro recepimento da parte del Comune.

Con lo stesso provvedimento regionale & stato rilasciato il parere di compatibilita paesaggistica, ai
sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR.
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La notifica al Comune & avvenuta con nota SUR prot. 298 del 15/01/18, con invito ad adottare le
determinazioni di competenza, ai sensi dell’art. 16 -undicesimo comma- della LR 56/1980.

Con nota prot. 4579 del 20/03/18 il Comune ha trasmesso la DCC n.8 del 14/03/18 (insieme alla
Relazione prot. 3378 del 27/02/18 del Responsabile Area Urbanistica ed allo schema di convenzione
aggiornato) di assunzione delle proprie determinazioni e/o controdeduzioni, nel merito delle quali si riferisce
in prosieguo.

ISTRUTTORIA REGIONALE CONCLUSIVA
Di seguito si riportano le sopra richiamate prescrizioni di cui alla DGR 2181/2017, in uno alle correlate
determinazioni e/o controdeduzioni del Comune, giusta DCC 8/2018 (testo in corsivo), ed alle considerazioni

e precisazioni finali che si operano in questa fase regionale conclusiva del procedimento:

A) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI

RILIEVI E/O PRESCRIZIONI DI CUI ALLA DGR 2181/2017:

Si prende atto che sono stati ottemperati i prescrittiadempimenti in materia di VAS, giusta comunicazione
prot.5258del27/05/17 dellaSezione Autorizzazioni Ambientali, e diverifica dicompatibilitageomorfologica,
giusto parere prot. 9851 del 05/05/17 della Sezione Lavori Pubblici, a condizioni.

DETERMINAZIONI E/O CONTRODEDUZIONI DEL COMUNE:

Gli interventi dovranno essere realizzati compatibilmente con le condizioni geomorfologiche dell’‘area
interessata e a quanto riportato nella caratterizzazione geotecnica contenuta nella relazione geologica
agli atti.

CONSIDERAZIONI E PRECISAZIONI FINALI:

Le condizioni indicate nel sopra citato parere prot. 9851 del 05/05/17 della Sezione Lavori Pubblici hanno
valenza prescrittiva e devono pertanto essere riportate nelle norme e nello schema di convenzione
disciplinanti la realizzazione dell’intervento.

B) ASPETTI PAESAGGISTICI

RILIEVI E/O PRESCRIZIONI DI CUI ALLA DGR 2181/2017:

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con propria nota istruttoria prot. 3487 del 21/04/17 ha
espresso il parere favorevole di compatibilita paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR
(parere rilasciato con la DGR 2181/2017), alle seguenti condizioni:

“Tutto cid premesso, si ritiene di poter rilasciare per la Variante al PdF-riqualificazione urbanistica dell’area in
ditta “My House srl” (Fg 9, p.lle 189-531-543) il parere di compatibilita paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle
NTA del PPTR con le modifiche di cui al paragrafo seguente.
Dette modifiche sono dettate al fine di assicurare il miglior inserimento degli interventi nel contesto
paesaggistico e di non contrastare con gli obiettivi e indirizzi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito, cio
con particolare riferimento ai seguenti obiettivi:

¢ riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee;

e garantire la qualita edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani.

Si ritiene pertanto necessario, con riferimento alla zona “Bb” interessata dalla presente variante inserire
il seguente articolo in calce alle Norme Tecniche Attuative proposte nella Reazione istruttoria quale parte
integrante della Delibera di CC n. 13 del 17.04.2015:

“Paesaggio:
e garantire una qualita paesaggistica della strada privata, degli spazi di pertinenza dei lotti e delle aree a
verde, utilizzando esclusivamente:
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- materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l'impiego di
conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti alfine di aumentare la capacita drenante delle stesse
superfici;

- specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione
del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In ogni caso sono vietate le piantumazioni di specie
esotiche e di conifere in genere;

e peririvestimenti ad intonaco dei prospetti esterni dei corpi di fabbrica utilizzare tinteggiature con coloriture
tenui e/o bianche;

e realizzare le recinzioni evitando I'impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le murature
eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e o alberature;”.

DETERMINAZIONI E/O CONTRODEDUZIONI DEL COMUNE:

Gli interventi dovranno:

e garantire una qualita paesaggistica della strada privata, degli spazi di pertinenza dei lotti e delle aree a
verde, utilizzando esclusivamente:

- materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza I'impiego di
conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacita drenante delle stesse
superfici;

- specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione
del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In ogni caso sono vietate le piantumazioni di
specie esotiche e di conifere in genere;

e per i rivestimenti ad intonaco dei prospetti esterni dei corpi di fabbrica utilizzare tinteggiature con
coloriture tenui e/o bianche;
e realizzare le recinzioni evitando I'impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le

murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e

o alberature.

CONSIDERAZIONI E PRECISAZIONI FINALI:

Le condizioni indicate nel sopra citato parere prot. 3487 del 21/04/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione
del Paesaggio (fatto proprio dalla GR con la delibera 2181/2017) hanno valenza prescrittiva e devono
pertanto essere riportate nelle norme e nello schema di convenzione disciplinanti la realizzazione
dell’intervento.

C) ASPETTI URBANISTICI

RILIEVI E/O PRESCRIZIONI DI CUI ALLA DGR 2181/2017:

1. La sottrazione di mqg 2.200 di aree a standard della residenza richiede il previo accertamento del
rispetto della dotazione minima ex art. 3 del DM 1444/1968 necessaria per il fabbisogno pregresso
della popolazione del contesto urbano interessato; quanto innanzi da verificare in termini reali, riferiti
cioe ai servizi ed agli abitanti effettivamente presenti allo stato attuale.

2. Sotto altro profilo, & necessario soddisfare il fabbisogno di aree a standard emergente in conseguenza
della riqualificazione proposta, commisurato pertanto al nuovo carico insediativo residenziale ipotizzato
e nell’'osservanza delle disposizioni degli artt. 3 e 4/punto 2 del DM 1444/1968.

3. Circa l'indice di fabbricabilita fondiaria (proposto nel valore di mc/mq 6,00), si ritiene che lo stesso,
coerentemente con le disposizioni dell’art. 7/punto 2 del DM 1444/1968 (per i Comuni al di sotto di
50.000 abitanti), non debba superare i 5,00 mc/mg.

4. La ridotta consistenza dell’area interessata (mqg 2.302 catastali, reali mq 2.200) e le caratteristiche
del contesto cittadino interessato (completamente edificato ed urbanizzato), motivano la modalita
di attuazione dell’intervento attraverso il rilascio di un permesso di costruire convenzionato, con gli
obblighi in precedenza specificati a carico dei richiedenti; al riguardo, si rammentano le disposizioni
dell’art. 28-bis del DPR 380/2001 e smi, che prevedono la previa approvazione della convenzione con
delibera di consiglio comunale.
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DETERMINAZIONI E/O CONTRODEDUZIONI DEL COMUNE:

1)

2)

3)

4)

La sottrazione di 2.200 mq di aree a standard della residenziale non pregiudica assolutamente il rispetto
della dotazione minima ex art. 3 del D.M. 1444/1968. Il Programma di Fabbricazione vigente, é stato
dimensionato per insediare 29.457 abitanti. Gli abitanti effettivamente presenti allo stato attuale risultano
essere pari a 15.676 (secondo ultimo censimento della popolazione). Ne consegue che risulta ampiamente
soddisfatta la dotazione minima di standard di cui all’ex art. 3 del D.M. 1444/1968.

Il fabbisogno di aree a standard emergente conseqguente alla riqualificazione proposta commisurato al
nuovo carico insediativo residenziale non pregiudica il rispetto delle disposizioni degli artt. 3-4 del D.M.
1444/1968. Ne consegue che aggiungendo al numero degli abitanti attualmente presenti pari a 15.676,
quello conseguente alla riqualificazione proposta pari a 138 abitanti, quindi un totale pari ad abitanti
15.814 risultano comunque abbondantemente verificate le disposizioni di cui agli artt. 3-4 del D.M.
1444/1968.

Uindice di fabbricabilita fondiaria prescritto nella DGR n. 2181 del 12.12.2017 pari a 5,00 mc/mq e coerente
con le disposizioni di cui all’art. 7 (Limiti di densita edilizia) punto 2 del D.M. 1444/1968. Dalla disamina
degli elaborati grafici allegati alla variante al P.d.F proposta per la riqualificazione urbanistica, si evince
che l'indice di fabbricabilita fondiaria non risulta essere superiore a 5,00 m¢/mq.

Lintervento dovra essere attuato attraverso il rilascio di un Permesso di Costruire convenzionato ai sensi
dell’art. 28-bis del D.P.R. 380/2001 con obblighi specifici a carico dei richiedenti e precisamente: cessione di
una porzione di volumetria ragguagliata ad una superficie netta di mq. 300,00 a piano terra dell’edificio a
farsi (con altezza netta interna minima di 3,50) e cessione dell’area di circa mq. 102 per la formazione della
via Colombo.

Lo schema di convenzione é stato gia approvato con D.C.C, n. 13 del 17.06.2014. E’ pertanto necessario
aggiornare lo schema di convenzione, a suo tempo approvato, alle prescrizioni e condizioni di cui alla DGR
n. 2181 del 12.12.2017 con nuova delibera di consiglio comunale.

Con la DCC 8/2018 il Comune ha inoltre deliberato:

di prendere atto che a seguito delle prescrizioni e condizioni richiamati nella DGR n. 2181 del 12.12.2017
(BURB n. 7 del 15.01.2018) ed alle determinazioni di cui al precedente punto 3) le Norme Tecniche Attuative
della variante al P.d.F. per riqualificazione urbanistica risultano essere le seguenti:

Indice di fabbricabilita fondiaria: mc/mq 5,00;

Rapporto di copertura: massimo 80% della superficie fondiaria;

Altezza massima consentita: ml 12,00 per gli interventi di edilizia residenziale privata della societa;
Altezza massima consentita: ml 13,50 per il solo blocco edilizio nel quale dovra essere realizzato il locale da
cedere gratuitamente al Comune;

Piani fuori terra: piano terra + due piani superiori per gli interventi di edilizia e piano terra + tre piani

superiori per il solo blocco nel quale dovra essere allocato il locale da cedere gratuitamente al Comune;

Distacco dai confini e dai fabbricati: come da norme di attuazione per le zone Bb di completamento in uso

con il PdF.

Sono stati posti come oneri a carico degli istanti:

- la cessione dell’area di circa mq 102 per la formazione della Via Colombo;

- la cessione e trasferimento allAmministrazione in maniera completamente gratuita, di una porzione
di volumetria,ragguagliata ad una superficie netta di mg 300,00 (a piano terra) con un’altezza netta
interna di min. mt 3,50,completo e rifinito in ogni sua porte (con la c.d. formula chiavi in mano), senza
alcun onere a carico del Comune, neanche per le eventuali spese di rogito e trasferimento, come meglio
specificato nel richiamato schema di convenzione, e da non considerare quale scomputo degli oneri di
urbanizzazione comunque da corrispondere per I'intervento a farsi da parte degli istanti.

di dare atto che I'efficacia della tipizzazione per riqualificazione urbanistica, disposta a seguito di sentenza
del TA.R., resta comunque subordinata alle seguenti condizioni:

a) alla espressione di un parere favorevole degli uffici regionali competenti, ovvero all’approvazione da
parte degli uffici regionali competenti;
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b) all'impegno da parte della My House al trasferimento dell’unita immobiliare ad uso commerciale di cui
all’art. 2, cap. 4, dell’allegato schema di convenzione urbanistica;

¢) al trasferimento da parte della My House dell’area di mq 102 da destinare a viabilita pubblica di cui
all’art. 2, cap. 3 dell’allegato schema di convenzione urbanistica.

CONSIDERAZIONI E PRECISAZIONI FINALI:

e Perquantoriguarda la prescrizione di cuial punto 1 (circa la sottrazione dimq 2.200 di aree a standard di PdF),
si prende atto delle soprariportate considerazioni comunali, che evidenziano il sovradimensionamento delle
previsioni del PdF per il settore residenziale (29.457 abitanti previsti, contro 15.676 attuali, e corrispondenti
standard) e di conseguenza l'irrilevanza della sottrazione dell’area in questione gia destinata a standard,
dell’estensione di mq 2.200.

e Peraltro, come da prescrizione di cui al punto 2, resta necessario soddisfare il fabbisogno di aree a standard

conseguente alla riqualificazione proposta, commisurato al carico insediativo residenziale ex novo
introdotto nella pianificazione, nel rispetto degli artt. 3 e 4/punto 2 del DM 1444/1968; segnatamente,
trattandosi di zona omogenea di tipo “B” (nell'ambito della quale & consentito il computo in misura doppia
delle nuove aree), detto fabbisogno risulta di circa mqg 990 (paria 2.200x 5/ 100 x 18 /2), da cedersi a carico
dei proprietari del suolo in sede di attuazione dell’intervento.
E’ fatta salva la possibilita per 'Amm.ne Com.le di richiedere la “monetizzazione” -anche solo parziale- di
dette aree a standard, da motivarsi con la oggettiva impossibilita del loro reperimento totale all’interno
del suolo d’intervento; in tal caso -si puntualizza- non & consentito il computo in misura doppia delle aree
“monetizzate”.

e Per quanto riguarda inoltre le prescrizioni di cui al punto 3 (limitazione dell’indice di fabbricabilita fondiaria
a 5,00 mc/mgq, coerentemente con le disposizioni dell’art. 7/punto 2 del DM 1444/1968 per i Comuni al
di sotto di 50.000 abitanti) e al punto 4 (modalita di attuazione dell’intervento attraverso il rilascio di un
permesso di costruire convenzionato, ai sensi dell’art. 28-bis del DPR 380/2001 e smi, previa approvazione
della convenzione con delibera di consiglio comunale), si prende atto del recepimento delle stesse da parte
comunale.

Conclusivamente, per le considerazioni e con le precisazioni finali sopra riportate, coerenti con le
determinazioniassunte con la DGR 2181/2017, la Variante al PdF in oggetto risulta meritevole di approvazione.

Tutto cio premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie conclusive, in toto condivise, si
propone alla Giunta l'approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PdF adottata dal
Comune di San Giorgio Jonico con DCC n.13 del 17/06/14, per la riqualificazione urbanistica del suolo alla
Via Colombo in ditta “My House srl” (in catasto al fg. 9, p.lte 189-532-543 di mq 2.302, reali mq 2.200), in
esecuzione della sentenza TAR Lecce 1184/2012.

Quanto innanzi, nei termini e con le puntualizzazioni, prescrizioni e modifiche di cui ai punti A (per gli
aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici) della
DGR n.2181 del 12/12/17 e con le precisazioni finali sopra riportate, coerenti con le determinazioni assunte
con la stessa DGR 2181/2017.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’‘art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97.
“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.


https://l�Amm.ne
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LA GIUNTA

UDITA larelazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

— DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni di cui alla
relazione in premessa, la Variante al PdF nel Comune di San Giorgio Jonico di cui sopra, con le prescrizioni
e condizioni di cui ai punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici)
e C (per gli aspetti urbanistici) della DGR n.2181 del 12/12/17 e con le precisazioni finali sopra riportate,
coerenti con le determinazioni assunte con la stessa DGR 2181/2017 e che qui si intendono, per economia
espositiva, integralmente trascritte;

- DIDEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di San Giorgio
Jonico, per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI



79666 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 160 del 18-12-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2044

Decarbonizzazione del settore dei trasporti e sviluppo della mobilita ciclistica.Adesione della Regione Puglia
alla Rete europea delle Citta e delle e delle Regioni per i ciclisti (Cities and RegionsforCyclistsNetwork)
dell’European Cyclists’Federation.Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R.n.38 del 18/01/2018.

LAssessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore di Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

Esiste ancora una scarsa consapevolezza generale sulla necessita di decarbonizzare il settore dei trasporti nel
nostro paese, diversificando le modalita di locomozione verso forme di mobilita sostenibili, riequilibrando i
sistemi di mobilita a favore di tutte le categorie di utenti della strada e riducendo la motorizzazione privata
individuale specie negli spostamenti brevi e sistematici, in ambito urbano e metropolitano .

La decarbonizzazione del mondo dei trasporti deve essere assunta come una misura necessaria per contrastare
i cambiamenti climatici, migliorare la qualita dell’aria, ridurre I'incidentalita e rispettare la Legge n. 204 di
novembre 2016 che rende vigente in tutte le sue parti 'Accordo di Parigi sul clima, impegnando il nostro
Paese a predisporre un ambizioso “Contributo determinato a livello nazionale” (Cdn), in linea con I'obiettivo
di far rimanere “ben al di sotto” dei 2° C il riscaldamento globale e di fare ogni sforzo per contenerlo a 1,5° C.

Qualunque Piano di settore in Italia deve pertanto rispecchiare questa direzione strategica come la nuova
Strategia energetica nazionale (SEN), che segue a distanza di pochissimi anni quella precedente del 2013,
afferma. Occorre in particolare rispondere alla richiesta dell’Unione Europea di ripartizione del Contributo
collettivo comunicato alle Nazioni Unite (-40%).

Lltalia & tenuta a ridurre le emissioni di almeno il 33% nei settori non europeizzati, tra cui i trasporti.

Contrariamente alla maggioranza dei paesi del mondo, il nostro non ha a suo tempo discusso, elaborato e
approvato un suo autonomo “Contributo determinato a livello nazionale”, ma ha delegato all’Unione Europea
tale compito, come risulta dall’art. 4 della legge.

Questo aspetto, se da un lato ha velocizzato la decisione e rispecchiato il nostro europeismo, ha prodotto un
certo scollamento tra le diverse discussioni settoriali e I'obiettivo complessivo nazionale. E quindi c’é ancora
una scarsa consapevolezza degli stakeholder e delle istituzioni nazionali sull'ordine di grandezza degli sforzi da
attivare, oggi largamente sottovalutati.

Occorre una rapida transizione verso settori a zero emissioni molto piu veloce di quanto si attendano gli
osservatori settoriali, soprattutto nei trasporti per rimanere ben sotto i 2° C e, ancor di piu, se si vuole
rimanere nel “carbon budget”, cioé nella quantita assoluta di carbonio che si pud emettere per limitare a
1,5°Cil riscaldamento. Gia nel 2018 I'ltalia avrebbe dovuto adottare misure significative per raggiungere tale
obiettivo.

In sostanza si tratta di decarbonizzare totalmente il settore trasporti. La variabile cruciale & il numero di km
percorsi con modalita a zero emissioni, che per raggiungere I'86% nel 2030 devono plausibilmente passare
per un 25% al 2020 e un 45% al 2025. In sostanza, entro il 2030 i veicoli inquinanti devono essere sostituiti
da modalita a zero emissioni, mettendo da subito in pratica le piu avanzate tra le raccomandazioni degli
stakeholder della Road Map 2030 della mobilita sostenibile.

Spostare quote significative di traffico dal motorizzato al ciclistico specie nelle brevi distanze & parte delle
politiche di decarbonizzazione del settore trasporti

RILEVATO CHE

L'Italia si colloca al primo posto nella graduatoria dei maggiori Paesi europei per tasso di motorizzazione


https://D.G.R.n.38
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(rapporto tra autovetture circolanti e abitanti) con un rapporto di 62,4 auto ogni 100 abitanti (dati Osservatorio
Autopromotec), seguita da Germania (55,7%), Spagna (49,3%), Francia (47,9%) e Regno Unito (47,2%).

A Copenaghen, dove circolano 25 auto ogni 100 abitanti, oltre il 62% della popolazione si sposta abitualmente
in bicicletta e ogni anno vengono garantiti significativi investimenti in infrastrutture e servizi per la mobilita
ciclistica.

In Italia, differentemente, il 60% degli spostamenti quotidiani non supera i 6 Km e oltre '80% degli italiani
per coprire quelle distanze usa l'auto che, molto frequentemente, trasporta il solo conducente, circola solo 2
ore al giorno e rimane ferma nelle restanti 22 ore facendo aumentare la domanda di nuovi parcheggi, la cui
costruzione contribuisce al consumo, alla trasformazione e alla impermeabilizzazione dei suoli, tra le cause
dell’innalzamento della temperatura del pianeta.

L'alta concentrazione di auto nel nostro Paese costituisce un fenomeno in costante crescita. Tra le motivazioni,
al primo posto le carenze di infrastrutture del trasporto pubblico, inclusi tram e metropolitane e di reti
ciclopedonali continue, diffuse, integrate e segnalate. Tali carenze nella maggior parte dei casi spingono
sempre piu gli utenti a ricorrere all'auto privata, causando problemi sul piano dell’'occupazione di spazio e
piu in generale della vivibilita e accessibilita dei centri urbani, con un aumento del traffico e, soprattutto,
dell'inquinamento ambientale e dell’incidentalita stradale che costa alla collettivita circa 30 miliardi di euro
I'anno.

RITENUTO CHE

La Regione Puglia negli anni ha attivato misure e azioni per promuovere la mobilita sostenibile finalizzati
all'elaborazione di strumenti normativi, di pianificazione e programmazione di settore, tra cui la Legge
regionale sulla mobilita ciclistica n. 1/2013, il Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti, le
Linee Guida regionali sulla redazione dei Piani Urbani della Mobilita Sostenibile (PUMS) approvati con DGR n.
193 del 20.02.2018.

La Regione hainoltre operato, negli ultimi 15 anni, all’interno di programmi e progetti europei e di cooperazione
internazionale nel settore della mobilita ciclistica, della mobilita sostenibile e del mobility management
stabilendo relazioni con enti di altri paesi europei per attuare iniziative e progetti pilota e per accrescere il
proprio bagaglio di competenze e di esperienze nel settore.

Rafforzare e potenziare le politiche di sviluppo della mobilita ciclistica e dell’intermodalita bici e traporto
pubblico e collettivo, sia negli spostamenti urbani e metropolitani che in quelli turistici rappresenta un
contributo parziale ma significativo e responsabile da parte della Regione Puglia nel perseguimento generale
degli obiettivi dell’Accordo di Parigi.

PRESO ATTO CHE

Da oltre 20 anni opera in Europa la rete delle Citta per i Ciclisti (Cities for Cyclists) istituita dall’European
Cyclists’ Federation (ECF) con lo scopo di creare e mantenere attivo un network globale di enti locali impegnati
nella promozione della mobilita ciclistica come modalita di trasporto sostenibile, per favorire lo scambio di
esperienza e conoscenze e la partecipazione a programmi e progetti europei.

Dal 2017 il network e stato aperto anche alle Province e alle Regioni per il loro ruolo strategico nella
pianificazione, programmazione e gestione della mobilita e dei trasporti. Attualmente aderiscono le Regioni
Andalusia (ES), Navarra (ES), South Holland (NL), Bruxelles-Capitale (BE), Mecklenburg-Vorpommern (DE) e le
province Anversa (BE), Nantes (FR), Gipuzkoa (ES) e Gelderland (NL). Nessuna Regione italiana & al momento
presente nel network.

ECF, organizzazione non governativa no-profit con sede a Bruxelles, cui aderiscono attualmente 90 organismi
nazionali per la mobilita ciclistica di oltre 40 paesi anche al di fuori dell’Europa, opera a livello internazionale
per promuovere politiche ed azioni a favore della ciclabilita. Opera anche mantenendo relazioni con le



79668 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 160 del 18-12-2018

istituzioni europee, al fine di Influenzare le scelte in materia di trasporti, ambiente e turismo e con i diversi
settori a vario titolo impegnati dello sviluppo della mobilita ciclistica quale modalita di trasporto ad emissioni
zero. Oltre alla citata rete Cities and Regions for Cyclists, negli anni ha costituito network a livello globale con
e tra: ricercatori e accademici; rappresentanti delle case produttrici di bici e accessori; rappresentanti dei
ministeri e delle istituzioni nazionali; europarlamentari.

Gli scopi della rete Citta e delle Regioni per i Ciclisti (Cities and Regions for Cyclists Network) sono:

e mettere in relazione enti locali e territoriali di paesi diversi per scambiare conoscenze, soluzioni e
strategie, apprendendo reciprocamente modelli e buone pratiche da replicare nei propri territori anche
al fine della decarbonizzazione del trasporto urbano e turistico;

e costruire reti di partenariato tra enti di paesi diversi per partecipare a programmi e progetti europei;

o rafforzare le istanze verso le istituzioni europee a favore della mobilita ciclistica sotto I'aspetto normativo
e finanziario;

¢ organizzare eventi formativi e di interscambio attraverso attivita online (webinar, training);

e favorire la partecipazione al Velo-city, la pil grande conferenza annuale al mondo su politiche e azioni
per la mobilita ciclistica che si tiene ininterrottamente dagli anni 80;

e organizzare I'annuale workshop degli enti aderenti;

e produrre e diffondere la newsletter contenente, tra I'altro, una selezione di bandi per progetti europei.
TENUTO CONTO CHE

A seguito di Determina del Direttore di Dipartimento n. 30 del 18/9/2018 & stato costituito il Gruppo di
Lavoro “Programmi e Progetti europei” con l'intento, tra I'altro, di capitalizzare le esperienze gia maturate
in precedenti programmi e progetti europei e di cooperazione internazionale anche nel settore dei trasporti
e della mobilita sostenibile e rafforzare il network a livello internazionale anche al fine del perseguimento
degli obiettivi degli Accordi di Parigi sul clima e all’interno delle strategie piu complessive della Regione Puglia
in materia di decarbonizzazione, si ritiene opportuno aderire alla citata Rete delle Citta e delle Regioni per
i Ciclisti (Cities and Regions far Cyclists Network) istituita e coordinata dall’European Cyclists’ Federation,
organizzazione senza fine di lucro con sede a Bruxelles

CONSIDERATO CHE

con I'approvazione della L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020” e I'approvazione della D.G.R. n. 38/2018 “Documento tecnico
di accompagnamento ed il Bilancio finanziario Gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia il capitolo 908000 é stato
dotato di una disponibilita finanziaria pari a € 200.000,00 per I'anno 2018 e che il capitolo e autorizzato in
termini di spazi finanziari con Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 357/2018 “Concorso delle regioni a
statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e
seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento” Allegato A

Per quanto espresso in narrativa, propone la seguente variazione al bilancio regionale 2018.
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La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 14.000,00 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Direttore del Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii.
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilita 2018).

LAssessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n.

7/97

LA GIUNTA

— udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore di Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Lavori Pubblici; Ecologia e Paesaggio;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1)
2)

3)

4)

5)

6)

7)

8)

di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata;

di approvare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R.n.38/2018, ai sensidell’art.51 comma 2 del D.Lgs.n.118/2011 e ss.mm.
ii. come integrato dal D.Lgs. n.126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del
presente atto;

di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di
spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge 232/2016 e del comma
775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, € autorizzata con sD.G.R. 357 del 13/3/2018, Allegato
A;

di aderire alla rete Cities and Regions for Cyclists (Citta e Regioni per i ciclisti) istituita e coordinata
dall’European Cyclists’ Federation, organizzazione senza fini dilucro con sede a Bruxelles, che comporta
il pagamento di una quota annuale fissata in proporzione agli abitanti del territorio aderente (per la
Puglia € 4.000,00);

di ritenere I'adesione alla rete europea Cities and Regions for Cyclists funzionale alle iniziative da
assumere in tema di decarbonizzazione nel settore dei trasporti, per concorrere al perseguimento
degli obiettivi dell’Accordo di Parigi sul Clima;

di approvare il modulo di adesione (Allegato A - Application Form) allegato al presente provvedimento
e che ne fa parte integrante ed essenziale;

di delegare il Direttore di Dipartimento, Ing. Barbara Valenzano, a firmare il citato modulo di adesione
e ad assumere tutti gli atti amministrativi conseguenziali per dare esecuzione a quanto deliberato
dalla Giunta regionale con il presente provvedimento;

diindividuare il funzionario regionale Raffaele Sforza, responsabile AP Mobility Manager Aziendale, in
servizio presso la Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualita di componente il Gruppo
di Lavoro “Programmi e Progetti europei” istituito dal Dipartimento Mobilita a seguito di determina
dirigenziale n. 30 del 18/9/2018, a partecipare alle attivita del network Cities and Regions for Cyclists,
in rappresentanza della Regione Puglia, in quanto in possesso delle competenze necessarie;
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9) di autorizzare il funzionario regionale Raffaele Sforza ad effettuare le missioni all’estero che si
renderanno necessarie per partecipare alle attivita previste dal network Cities and Regions for Cyclists,
facendo gravare le spese sul capitolo di nuova istituzione con il presente provvedimento;

10) di incaricare il Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e
Paesaggio a relazionare semestralmente mediante Comunicazione alla Giunta regionale le risultanze
delle attivita eseguite.

11) di notificare il presente provvedimento agli interessati;

12) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2045

Programma Interreg V-A “Greece-ltaly” - Progetto “CRAFT LAB - Residences on the way from products to
the Adri-lonian design”. Presa d’atto dell’approvazione del Progetto. Istituzione dei capitoli e Variazione al
bilancio di previsione E.F. 2018 e pluriennale 2018-2020.

Assente I'Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, confermata
dalla Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, convalidata dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro Prof. Ing. Domenico Laforgia,
riferisce quanto segue: I'Assessore Giannini

Premesso che:

con DGR n. 1752 del 23/11/2016 la Giunta Regionale ha approvato formalmente la partecipazione attiva
della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, nell'ambito del Programma di Cooperazione
Transfrontaliera Grecia-ltalia, Interreg V-A - Programmazione 2014-2020, alla proposta di progetto
denominata “CRAFT LAB - Residences on the way from products to the Adri-lonian design”;

il progetto, la cui proposta e stata sottoposta alla Regione Puglia dalla Fondazione Museo Pino Pascali di
Polignano a Mare - BA (in qualita di capofila), si propone di rafforzare pratiche di cooperazione culturale
e produttiva transfrontaliera, stimolare lo start up di officine innovative creative, recuperando antichi
mestieri attraverso I'imprenditorialita giovanile e sono stati individuati, a tal fine, quattro settori specifici;
terracotta, ceramica, mosaico e tessuto con le seguenti aree di riferimento: Brindisi, Polignano/Bari,
Grottaglie, Corfu, Zante, Itaca;

il progetto vede come lead partner la Fondazione Museo Pino Pascali di Polignano a Mare e i seguenti
partner beneficiari: CNA Associazione Provinciale di Bari, Regione Puglia- Dipartimento Sviluppo
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Unione Regionale delle Municipalita delle Isole
loniche (Grecia), Camera di Lefkada (Grecia), e partner associato la Galleria Municipale di Corfu (Grecia);
il programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg V-A - Greece-ltaly 2014-2020” la cui autorita di
gestione & greca ed ¢é affidata al Ministero dello Sviluppo economico, afferisce all’iniziativa di Cooperazione
Territoriale Europea (CTE) e persegue I'obiettivo generale di aumentare la competitivita economica della
zona di frontiera tra Italia e Grecia attraverso il sostegno all'imprenditorialita, 'innovazione e i cluster di
attivita economiche;

nel mese di agosto 2017 la proposta in oggetto ha superato positivamente le fasi di valutazione
amministrativa accedendo all’ultima fase di valutazione tecnico-scientifica e nel novembre 2017 &
stata definitivamente approvata ed inserita nella graduatoria definitiva dei progetti finanziabili al 100%
(85% ERDFcontribution, 15% National contribution). La partecipazione al progetto non prevede costi di
cofinanziamento da parte dei partners, ha una durata di 24 mesi e il budget approvato per la Regione
Puglia ammonta ad € 107.714,00;

a maggio 2018 e stato predisposto il “Partnership Agreement” sottoscritto da tutti i partner di progetto e
nelle date del 19 e 20 giugno 2018 a Polignano a Mare (Italia) si & svolto il kick off meeting per I'avvio dei
lavori.

Considerato che

il progetto “CRAFT LAB” é finanziato sull’Asse 1, Innovazione e competitivita del Programma “Interreg
V-A Grecia-ltalia 2014-2020". Il Programma ha una dotazione finanziaria di euro 123.176.899,00 ed &
un programma bilaterale di cooperazione transfrontaliera, cofinanziato dall’Unione Europea attraverso
il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e dai due stati membri (ltalia e Grecia) con una quota
nazionale con l'obiettivo principale della definizione di una strategia di crescita transfrontaliera tra la Puglia
e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia dinamica basata su sistemi smart, sostenibili e inclusivi
per migliorare la qualita della vita dei cittadini di queste regioni;
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il progetto “CRAFT LAB” contribuira agli obiettivi stabiliti nel programma di cooperazione tra cui 'utilizzo
di servizi di e-government personalizzati per imprese/cittadini proponendo applicazioni di governo
elettronico efficaci ed efficienti, adattate alle esigenze delle regioni partecipanti che portino ad una migliore
governance e ad un dispiegamento pil rapido di servizi digitali fruibili dal settore privato locale;

il progetto prevede la realizzazione di n. 6 luoghi/residenze nei quali allestire laboratori di esperienza/
atelier che garantiranno durante la durata dell’intervento la progettazione e realizzazione di laboratori
itineranti per giovani artisti e designer, intendendo, cosi, incidere su due ambiti di riferimento; le arti
manuali ed i mestieri tradizionali che acquisiscono nuova linfa grazie al contributo della tecnologia e del
design;

I'obiettivo finale e la costituzione di servizi e strumenti per favorire la nascita di nuove startup e
la capitalizzazione della politica regionale nel settore artigianale e dell'industria creativa per cui la
partecipazione attiva della Regione Puglia puo essere considerata strategica per sostenere 'occupazione e
I'imprenditorialita transfrontaliera nel settore artigianale.

Considerato, inoltre, che

Il budget complessivo del progetto e di € 889.606,00 e la parte assegnata alla Regione Puglia ammonta
a € 107.714,00 che, per effetto della normativa comunitaria e nazionale, sara interamente finanziato dai
fondi FESR (85%) e dal F.R. (15%); tra le spese finanziate dal Progetto rientrano quelle riferite allo staff di
Progetto che ammontano a complessivi € 28.950,00, salvo successive rimodulazioni e le figure dello staff
saranno reperite tra i dipendenti regionali;

gia con D.G.R. n. 1752 del 23/11/2016 e D.G.R. n. 2103 del 21/12/2016 la Giunta regionale ha preso atto
delle proposte progettuali candidate sulla call for proposal, tra le quali “CRAFT LAB” e con nota prot. nr
4729/SP del 07/11/2016, richiamata nella medesima delibera, il presidente Emiliano ha prodotto delega
a beneficio dei Direttori di Dipartimento e dei Dirigenti di Sezione per la sottoscrizione in nome e per
conto dellAmministrazione regionale delle proposte progettuali relative ai Programmi e per i successivi
adempimenti;

le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno
oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione tra i capitoli di spesa del
bilancio vincolato all’'uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 3064060 “Rimborsi per
spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”.

Atal proposito e stata inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine
al calcolo delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte della Sezione
Attivita Economiche Artigianali e Commerciali prot. AOO_160_4514 del 30/10/2018 con il dettaglio degli
importi che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione.

La durata del progetto é di 24 mesi.

Occorre dare avvio agli atti richiamati e dare corso alle attivita di Progetto.

Tutto cio premesso, I'Assessore propone alla Giunta Regionale:

e di prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto “CRAFT LAB” e della partecipazione della Sezione
Attivita Economiche Artigianali e Commerciali in qualita di Project Partner;

e di apportare le opportune variazioni al bilancio di previsione per I'anno 2018 e pluriennale per il triennio
2018-2020, con la relativa istituzione di nuovi capitoli utili all’attuazione delle attivita previste dal Progetto,
come di seguito dettagliato;

e diautorizzare la partecipazione ai technical meeting ed a tutte le missioni istituzionali previste dal programma
nel biennio di riferimento, della delegazione regionale cosi composta:

Dirigente pro-tempore della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali;

Daniela Silvestri, dipendente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali;
Milena Schirano, dipendente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali;
Giulia De Marco, dipendente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali.
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Visti:
e il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

e I'art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzile variazioni del documento tecnico diaccompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione;

e lal. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per 'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020);

¢ [a D.6.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di
previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011;

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale in base all'art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, al
documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
Centro di Responsabilita Amministrativa

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro;
09 - Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali

¢ Parte Entrata

Entrate ricorrenti
Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Istituzione dei seguenti capitoli di entrata di parte corrente:
1- CNI “Trasferimenti correnti per Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-
Italy-quota FESR (85%)”
Codifica piano dei conti finanziario: E.2.01.01.02.999
2- CNI “Trasferimenti correnti per Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-
Italy - quota nazionale (15%)”
Codifica piano dei conti finanziario: E.2.01.01.02.999
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Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione

giuridicamente perfezionata, con debitore certo:

- Fondazione Museo Pino Pascali (Polignano a Mare - BA) per conto della Autorita di Pagamento del
Programma Interreg V-A Greece-ltaly per la quota 85% e per conto della Regione Puglia, Fondo di Rotazione
Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015.

Titolo giuridico:

1. Comunicazione del 07/11/2017, con la quale la Commissione di Monitoraggio del Programma Interreg

V-A Greece-Italy comunicava I'approvazione del Progetto “CRAFT LAB”, sottoscritto definitivamente da tutti i

partners del progetto in data 19/06/2018.

2. Per la quota di cofinanziamento nazionale: Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015.

® Parte Spesa

Spese ricorrenti
Missione 19 - Relazioni internazionali
Programma 02 - Cooperazione territoriale

Istituzione dei seguenti capitoli di spesa:

CNI “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-lItaly.
Retribuzioni - Quota FESR (85%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.01.01.01

Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly.
Retribuzioni - Quota nazionale (15%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.01.01.01

Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E.

CNI “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Contributi -
Quota FESR (85%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.01.02.01

Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Contributi -
Quota nazionale (15%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.01.02.01

Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E.

CNI “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Irap - Quota FESR (85%)”
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.02.01.01
Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Irap - Quota
nazionale (15%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.02.01.01

Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E.

CNI “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per organizzazione
eventi, pubblicita e servizi per trasferta - Quota FESR (85%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.02

Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per organizzazione
eventi, pubblicita e servizi per trasferta - Quota nazionale (15%)”
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Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.02
Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statati correlati ai finanziamenti della U.E.

CNI "Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-lItaly. Spese per consulenze - Quota
FESR (85%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.10

Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI "Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-lItaly. Spese per consulenze - Quota
nazionale (15%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.10

Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E

VARIAZIONE DI BILANCIO

All'accertamento dell’entrata ed all'impegno di spesa si provvedera con specifico atto della Dirigente della
Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C)
del “Principio contabile applicato concernente la contabilita finanziaria”, di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n.
118/2011 e ss.mm.ii., concernente i “contributi a rendicontazione”.
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La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’articolo unico della Legge
n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

BILANCIO AUTONOMO

La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente
progetto sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione per gli esercizi 2018, 2019 e 2020 avverra
sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse
UE” distinto per ciascun e.f, piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi ricevuti per spese di personale”.
Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvedera con successivi provvedimenti dirigenziali della Sezione
Attivita Economiche Artigianali e Commerciali.

Si da atto di avere inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte della Sezione Attivita Economiche
Artigianali e Commerciali prot. AOO_160/4514 del 30/10/2018 alla Sezione Personale, per le valutazioni di
competenza, con il dettaglio degliimporti che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale
impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione. Dell’avvenuta effettiva
riscossione dei citati importi sara data comunicazione alla Sezione Personale.

LA GIUNTA

- udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

- avoti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

- di prendere atto dell'avvenuta approvazione del progetto “CRAFT LAB” e di approvare la partecipazione
della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali in qualita di Project Partner;

- di apportare la variazione al bilancio di previsione per l'esercizio 2018 e pluriennale 2018-2020, al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018,
ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

- che le spese per costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle
attivita del progetto stesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo
3064060, come indicato nella Sezione copertura finanziaria;

- delegare la dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali alla sottoscrizione degli
atti formali e ad assumere gli atti amministrativi conseguenti;

- di incaricare la Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali a trasmettere la presente
Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali
informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari;

- di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante della presente
deliberazione;

- diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

— di autorizzare la partecipazione ai technical meeting ed a tutte le missioni istituzionali previste dal
programma nel biennio di riferimento, della delegazione regionale cosi composta:

e Dirigente pro-tempore della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali;
¢ Daniela Silvestri, dipendente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali;
¢ Milena Schirano, dipendente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali;
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¢ Giulia De Marco, dipendente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali.
- di disporre, a cura del Dipartimento Sviluppo Economico, una informativa semestrale alla G.R. in merito
alle missioni preventivamente autorizzate ai sensi del punto precedente
- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della LR. n.28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2046

PO FESR 2014/2020-Titolo 1l-Capo Il “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Atto Dirigenziale n.
798 del 07.05.2015 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 26 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014”.Del di Indirizzo relativa al progetto definitivo
del Soggetto Proponente: Esim S.r.l.-Bari (Ba)-Cod prog: TOH3HX6.

Assente I'Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese,
confermata dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

I’Assessore Giannini

Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni ed integrazioni;

Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita
amministrativa nella Regione Puglia”;

Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per
I'attuazione delle stesse;

Visto I'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia
di programmazione negoziata;

Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli
aiuti;

Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l'innovazione della macchina Amministrativa
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione
di Sezione”;

Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per
I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”;

Visto I'Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”;

Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i,;

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziarlo gestionale 2018-2020
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Visto I'Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarita di Respensabile di
Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e A.D. n. 1381 del 17.07.2018.
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Premesso che:

- in data 25 luglio 2013 é stato sottoscritto I’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo Il che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

— con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia - n, 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014.

Considerato che:

- lintervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare l'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’'Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 11l “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con
le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo
2014 - 2020 in termini di:

o criteri di selezione dei progetti;

¢ regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;
e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

- [l'attivazionedidettointerventoconsentediaccelerarel'impiego dellerisorse destinate alle medesimefinalita
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di
evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto.

Rilevato che:

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Societa Puglia Sviluppo S.p.A.
di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

— con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 é stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;


https://dell�art.52
https://ss.mm.ii
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- laDeliberazionen.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 798 del 07/05/2015 & stato approvato,
I'Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P.
n. 68 del 14.05.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1061 del 15.06.2015 si € provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente
del Servizio Competitivita n. 1062 del 15/06/2015 si & provveduto a procedere alla prenotazione di spesa
dell'importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
- Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese”
a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento
generale deiregimi diaiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale
n. 798 del 07.05.2015;

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafidala
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed é stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato t del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

— con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015).

Considerato che:

— il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- l'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare |'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’'Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario Ill “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le
“Procedure e criteri per I'istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei
processi e dell’'organizzazione”;
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con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale:
¢ ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art.
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle
Azioni 1.1,1.2,1.3,3.1;
¢ haautorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la
cui titolarita & in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;
laDGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA
2014-2020 - Assi | - I, con la quale é stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione
Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali.

Considerato altresi che:

I'impresa proponente Esim S.r.l. - Bari (Ba) in data 05 Agosto 2016 ha presentato in via telematica I'istanza
di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale www.
sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

la societa Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS PIA 3426/U del
04.04.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 05.04.2017 al prot. AOO_158/3030, conclusasi con esito
positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Esim S.r.l. - Bari (Ba) (Codice
progetto TOH3HX6), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e
nel rispetto dell’'ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

con Atto Dirigenziale n. 522 del 19.04.2017 e stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del
progetto definitivo, I'impresa proponente Esim S.r.l., con sede legale in Via degli Ebanisti, n. 1 - Bari (Ba) -
P. IVA 04048900726, per un investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - Via degli Ebanisti, n. 1 - Codice Ateco
2007: 52.21.10 “Gestione delle infrastrutture ferroviarie”;

la Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/3379 del 27.04.2017 ha
comunicato all'impresa proponente Esim S.r.l. - Bari (Ba) I'ammissibilita della proposta alla fase di
presentazione del progetto definitivo;

I'impresa proponente Esim S.r.l. - Bari (Ba) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione
il progetto definitivo;

la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 29.10.2018 prot. AOO PS GEN 10107/U, agli atti della Sezione
al prot. n. AOO_158/9971 del 30.10.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto
per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilita del progetto definitivo presentato
dall'impresa proponente Esim S.r.l. - Bari (Ba) per l'investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - Via degli
Ebanisti, n. 1 - Codice Ateco 2007: 52.21.10 “Gestione delle infrastrutture ferroviarie”, con esito positivo.

Rilevato altresi che:

dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che 'ammontare finanziario
della agevolazione concedibile alla impresa Esim S.r.l. - Bari (Ba), & pari a complessivi €. 948.667,76 per
un investimento di €. 1.911.822,03 con un incremento occupazionale di n. + 3,51 unita (ULA), cosi come
dettagliato in tabella:


https://52.21.10
https://52.21.10
https://sistemapuglia.it
https://28.03.17
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Tutto cio premesso, si propone di esprimere I'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo
presentata dall'impresa proponente Esim S.r.l. - (Codice progetto TOH3HX6), con sede legale in Via degli
Ebanisti, n. 1 - Bari (Ba) - P. IVA 04048900726 - Codice Ateco 2007; 52.21.10 “Gestione delle infrastrutture
ferroviarie” che trovera copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito
del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro I'esercizio finanziario secondo il seguente schema:

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento e garantita, nell'ambito della
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855
del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, cosi dettagliati:


https://ss.mm.ii
https://52.21.10
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Con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all’accertamento delle somme da parte della
competente Sezione;

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K delta L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’lstruttore, dal Funzionario
responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (Ba)
prot. n. AOO PS GEN 10107/U del 29.10.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 30.10.2018 al prot.
AOO_158/9971, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall'impresa Esim S.r.l.
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- (Codice progetto TOH3HX6), con sede legale in Via degli Ebanisti, n. 1 - Bari (Ba) - P. IVA 04048900726
- Codice Ateco 2007; 52.21.10 “Gestione delle infrastrutture ferroviarie” dell'importo complessivo di €
1.911.822,03 e di un contributo concedibile di €. 948.667,76 conclusasi con esito positivo, che si allega al
presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A);

Di esprimere l'indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase
istruttoria svolta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da
realizzarsi negli anni 2017-2019, presentata dall'impresa Esim S.r.l. - Bari (Ba) per un importo complessivo
ammissibile di € 1.911.822,03 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 948.667,76 e con
la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. + 3,51
unita lavorative (ULA), come di seguito specificato:

Di ripartire la spesa entro gli esercizi finanziari secondo il seguente schema:

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di
Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i;

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;


https://52.21.10
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- Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare
eventuali modifiche che, in conformita con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi;

- Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’'impresa Esim S.r.l. -
Bari (Ba), né obbligo di spesa per 'Amministrazione Regionale;

- Di notificare il presente provvedimento all'impresa Esim S.r.l. - Bari (Ba) a cura della Sezione proponente;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2047

PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo Il “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”- AD n 798 del 07.05.15
“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Regolamento generale dei regimi
di aiuto in esenzione n.17 del 30.09.14". Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente:
L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na) Cod prog: AXX7353.

Assente I'Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese,
confermata dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:
I’Assessore Giannini

Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni ed integrazioni;

Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita
amministrativa nella Regione Puglia”;

Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per
I'attuazione delle stesse;

Visto l'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia
di programmazione negoziata;

Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli
aiuti;

Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l'innovazione della macchina Amministrativa
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione
di Sezione”;

Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per
I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”;

Visto I'Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”;

Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziarlo gestionale 2018-2020
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Visto I'Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarita di Respensabile di
Sub Azione 1.1.2-3.1.2 e A.D. n. 1381 del 17.07.2018.

Premesso che:
- in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I’'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”
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per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo Il che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia - n, 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014.

Considerato che:

- l'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’'Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 11l “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con
le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo
2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

¢ regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;
e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

- [l'attivazionedidettointerventoconsentediaccelerarel'impiego dellerisorse destinate alle medesimefinalita
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di
evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto.

Rilevato che:

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Societa Puglia Sviluppo S.p.A.
di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P.n. 174 del 22.12.2014);

— con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 ¢ stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

- laDeliberazionen.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’'accertamento delle
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maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 798 del 07/05/2015 & stato approvato,
I'Avviso per l'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P.
n. 68 del 14.05.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1061 del 15.06.2015 si € provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente
del Servizio Competitivita n. 1062 del 15/06/2015 si & provveduto a procedere alla prenotazione di spesa
dell'importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
- Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese”
a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento
generale deiregimi diaiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale
n. 798 del 07.05.2015;

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1a
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed é stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato t del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015).

Considerato che:

— il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- lintervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare |'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario Ill “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le
“Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei
processi e dell’'organizzazione”;

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale:
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¢ ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art.
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle
Azioni 1.1,1.2, 1.3, 3.1;

¢ ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell'ambito del FESR ad operare sui
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la
cui titolarita & in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

laDGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA

2014-2020 - Assi | - 1, con la quale é stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca

dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione

3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione

Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali.

Considerato altresi che:

I'impresa proponente L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na) in data 11
Dicembre 2016 ha presentato in via telematica I'istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA
Medie Imprese” messa a disposizione sul portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla
normativa di riferimento;

la societa Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 5006/U del
26.05.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 29.05.2017 al prot. AOO_158/4189, conclusasi con esito
positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente L.M.C. Lavorazione Materiali
Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na) (Codice progetto: AXX7353), cosi come previsto dall’art. 12
dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’'ordine cronologico di presentazione
dell’istanza;

con Atto Dirigenziale n. 797 del 01.06.2017 & stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del
progetto definitivo, 'impresa proponente L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. con sede legale
in Via 11 Settembre 2001 - Mariglianella (Na) - P. IVA 01404161216, per un investimento da realizzarsi a
San Giorgio Jonico (Ta) - Via Amilcare Cipriani Km. 0,600 - Codice Ateco 2007: 30.30.09 “Fabbricazione di
aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nca”;

la Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/4398 del 05.06.2017 ha
comunicato all'impresa proponente L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na)
I'ammissibilita della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo;

I'impresa proponente L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na) ha presentato
nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo;

la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 30.10.2018 prot. AOO PS PIA 10208/U, agli atti della Sezione
al prot. n. AOO_158/10025 del 31.10.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente
Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilita del progetto definitivo
presentato dall'impresa proponente L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na)
per l'investimento da realizzarsi a San Giorgio Jonico (Ta) - Via Amilcare Cipriani Km. 0,600 - Codice Ateco
2007: 30.30.09 “Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nca”, con esito
positivo.

Rilevato altresi che:

dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che 'ammontare finanziario
della agevolazione concedibile alla impresa L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella
(Na), & pari a complessivi €. 2.999.985,89 per un investimento di €. 7.517.535,23 con un incremento
occupazionale di n. + 55 unita (ULA), cosi come dettagliato in tabella:
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Tutto cio premesso, si propone di esprimere I'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo
presentata dall'impresa proponente L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. (Codice progetto:
AXX7353), con sede legale Via 11 Settembre 2001 - Mariglianella (Na) - P. IVA 01404161216 - Codice Ateco
2007: 30.30.09 “Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nca” che trovera
copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione
della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi
Produttivi entro |'esercizio finanziario secondo il seguente schema:

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare.
Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento € garantita, nell'ambito della

dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855
del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, cosi dettagliati;
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Con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all'accertamento delle somme da parte della
competente Sezione;

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’lstruttore, dal Funzionario
responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno
(Sa) prot. n. AOO PS PIA 10208/U del 30.10.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 31.10.2018 al
prot. AOO_158/10025, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall'impresa
L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. (Codice progetto: AXX7353), con sede legale Via 11
Settembre 2001 - Mariglianella (Na) - P. IVA 01404161216 - Codice Ateco 2007: 30.30.09 “Fabbricazione
di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nca” dell'importo complessivo di € 7.517.535,23
e di un contributo concedibile di €. 2.999.985,89 conclusasi con esito positivo, che si allega al presente
provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A);

- Di esprimere l'indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase
istruttoria svolta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da
realizzarsi negli anni 2017-2019, presentata dall'impresa L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A.
- Mariglianella (Na) per un importo complessivo ammissibile di € 7.517.535,23 comportante un onere a
carico della finanza pubblica di €. 2.999.985,89 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n. + 55 unita lavorative (ULA), come di seguito specificato:

- Di ripartire la spesa entro gli esercizi finanziari secondo il seguente schema:
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- Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di
Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

- Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i;

- Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

- Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare
eventuali modifiche che, in conformita con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi;

- Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa L.M.C.
Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na), né obbligo di spesa per 'Amministrazione
Regionale;

- Di notificare il presente provvedimento all'impresa L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. -
Mariglianella (Na) a cura della Sezione proponente;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 novembre 2018, n. 2048

P.O.R.Puglia FESR FSE 2014-2020-Az 3.8“Interventi di miglioramento dell’accesso al credito e di finanza
innovativa”-Variazione al bilancio di previsione 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n.118/11 e s.m.i-Approvazione
Linee d’indirizzo per la costituzione del “Fondo Minibond Puglia 2014-20”, individuazione Puglia Sviluppo
SpA quale sog Gestore ed approvazione relativo schema di Accordo di finanziamento.

Assente I’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, I'Assessore alla Programmazione Unitaria,
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di sub-azione e dalla Dirigente del
Sezione Ricerca e Competitivita dei Sistemi Produttivi, in qualita di Responsabile della Azione 3.8, confermata
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa
con 'Autorita di Gestione del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, riferisce quanto segue:

Visti:

il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell’11 settembre 2014 recante
modalita di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari cosiddetti “off the
shelf”;

il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»;

il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 che modifica la
decisione di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo
Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell'ambito
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia;

la Carta degli aiutia finalita regionale 2014-2020 per I'ltalia che definisce le zone che possono beneficiare
di aiuti a finalita regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i
livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensita di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili;

I'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli
aiuti;

Legge 30 aprile 1999, n. 130 relativa alle operazioni di cartolarizzazione, modificata dal D.L 50/2017;

il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale;
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il Regolamento Regionale 1 agosto 2014, n. 15 e ss.mm.ii “Regolamento per la concessione di aiuti di
importanza minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012,
n. 2, 29 maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1";

il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno
ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato dal
Regolamento regionale del 16 ottobre 2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del
17 giugno 2014 e s.m.i.;

la Deliberazione della Giunta Regionale del 01 agosto 2014, n. 1732 “Strategia regionale per la
Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda
Digitale Puglia 2020” (BURP n. 128 del 16 settembre 2014) e s.m.i. e il documento “La Puglia delle Key
Enabling Technologies” - 2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'lnnovazione della
Regione Puglia);

la Deliberazione della Giunta Regionale del 17 luglio 2014, n. 1498 - Approvazione Programma Operativo
Regionale Puglia 2014-2020 Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 112 del 20 agosto
2014;

la Deliberazione della Giunta regionale n. 1735 del 06 ottobre 2015, pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 137 del 21 ottobre 2015, con la quale la Giunta regionale ha approvato in via
definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione
Comunitaria C (2015) 5854 del 13/08/2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento
comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;

la Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 118 del 13 ottobre 2017, con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo
Regionale Puglia FESR FSE 2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione
di esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017;

la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e
coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle
risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014;

il Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020, per |'Attuazione degli interventi prioritari
e individuazione delle aree di intervento strategiche per il territorio, sottoscritto in data 10 settembre
2016 tra il Presidente della Regione Puglia e il Presidente del Consiglio dei Ministri;

Visti altresi:

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020;

laL.R.n. 67 del 29 dicembre 2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione
Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilita 2018);

la L.R. n. 68 del 29 dicembre 2017 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020”;

la D.G.R. n.38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento
Tecnico di Accompagnamento;

la Deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Patto per
la Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di
previsione annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D.
Lgs. n. 118/2011 ed ha affidato la responsabilita dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore
delle Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto;
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la succitata D.G.R., che prevede, tra gli interventi individuati dal Patto, I'intervento “Sviluppo e
competitivita delle imprese e dei sistemi produttivi”, per il quale & prevista una dotazione iniziale €
193.397.669,00, rimodulata in € 191.897.669,00 euro con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse
FSC 2014-2020; tale intervento e affidato alla responsabilita del Dirigente pro tempore della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

Considerato che:

nell'ambito del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, I'Asse prioritario lll: “Competitivita delle piccole e medie
imprese”, punta ad implementare una politica industriale regionale specificamente rivolta al sostegno
dell’innovazione delle piccole e medie imprese e dei sistemi produttivi, cosi come alla creazione di
nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei livelli occupazionali. Tale politica viene attuata
anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria aventi 'obiettivo di sostenere I'accesso
delle PMI al mercato dei capitali in una fase particolarmente critica, a causa del credit crunch, dal punto
di vista dell’accesso al credito;

all'interno dell’Asse prioritario Ill € individuata, in particolare, 'Azione 3.8: “Interventi di miglioramento
dell’accesso al credito e di finanza innovativa”, che persegue l'obiettivo di agevolare I'accesso al credito
delle PMI;

con D.G.R. n. 1361 del 24 luglio 2018 la Giunta regionale ha emanato le Linee di indirizzo per la
costituzione di strumenti di ingegneria finanziaria innovativi per le piccole e medie imprese della
Regione Puglia ed approvato lo schema di protocollo d’intesa con Cassa Depositi e Prestiti”;

il ricorso alle tipologie di strumenti finanziari tiene conto delle conclusioni e delle raccomandazioni
della valutazione ex-ante prevista dall’art. 37 c. 2 del Reg (UE) 1303/2014 svolta da Puglia Sviluppo
S.p.A. La suddetta valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nella forma dei prestiti € stata
pubblicata in forma integrale sul portale regionale all'indirizzo: http://por.regione.puglla.it/
documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dell%E2%80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254¢c11-42d4-
4130-ba22-bab731050fff?version=1.0;

I’Autorita di Gestione, con nota prot. AOO_165 - 6602 del 12.11.2018 acquisita agli atti della Sezione
Competitivita con prot. AOO_158 - 0010431 del 12.11.2018, ha verificato il possesso, in capo alla societa
in house Puglia Sviluppo S.p.A., dei requisiti di cui all’Art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento delegato
(UE) 480/2014, e la congruita ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia
Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera (cfr. altresi valutazione
specifica sulla proposta di Puglia Sviluppo S.p.A. prot. 10238/U del 31.10.2018 - agli atti della Sezione
Competitivita con prot. AOO_158 -10065 del 31.10.2018 - riscontrata con nota Competitivita prot.
AOO_158 - 0010434 del 12.11.2018).

Considerato inoltre che:

al fine di disciplinare la gestione del Fondo, e stato predisposto l'allegato schema di Accordo di
finanziamento e relativi allegati:
¢ Allegato A - “Valutazione ex ante Fondo Minibond Puglia 2014-2020" allegata in forma sintetica
poiché gia pubblicata per esteso sul portale regionale all’indirizzo: http://por.regione.puglla.it/
documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dell%E2%80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254c11-
42d4-4130-ba22-bab731050fff?version=1.0;
¢ Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020";
¢ Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020";
¢ Allegato D - “Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-
20207;

- lo schema di Accordo di Finanziamento & conforme all’Allegato IV al Regolamento (UE) 1303/2013 e

comprende i seguenti elementi:
a) la strategia o la politica d’investimento compresi le modalita di attuazione, i prodotti finanziari da
offrire, i destinatari finali che si intende raggiungere e la combinazione prevista con il sostegno sotto
forma di sovvenzioni;
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b) un piano aziendale per lo strumento finanziario da attuare, compreso l'effetto leva previsto di cui
all’articolo 37, paragrafo 2, lettera c);
c) I risultati prefissati che lo strumento finanziario interessato dovrebbe raggiungere per contribuire
agli obiettivi specifici e ai risultati della priorita pertinente;
d) le disposizioni per il controllo dell’attuazione degli investimenti e dei flussi delle opportunita
d’investimento, compresa la rendicontazione da parte dello strumento finanziario all’autorita di
gestione, onde garantire la conformita con l'articolo 46;
e) i requisiti in materia di Audit, quali i requisiti minimi per la documentazione da conservare a livello
dello strumento finanziario, e i requisiti in relazione alla gestione delle registrazioni separate per le
diverse forme di sostegno conformemente all’articolo 37, paragrafi 7 e 8, compresi le disposizioni e
i requisiti riguardanti I'accesso ai documenti da parte delle autorita di audit degli Stati membri, dei
revisori della Commissione e della Corte dei conti europea, per garantire una pista di controllo chiara
conformemente all’articolo 40;
f) i requisiti e le procedure per la gestione del contributo previsto dal programma conformemente
all'articolo 41 e per la previsione dei flussi delle opportunita di investimento, compresi i requisiti per
la contabilita separata a norma dell’articolo 38, paragrafo 8;
g) irequisiti e le procedure per la gestione degli interessi e altre plusvalenze generate di cui all’articolo
43, comprese le operazioni/ gli investimenti di tesoreria accettabili, e le responsabilita e gli obblighi
delle parti interessate;
h) le disposizioni relative al calcolo e al pagamento dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni
di gestione dello strumento finanziario;
i) le disposizioni relative al riutilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE fino alla fine del
periodo di ammissibilita conformemente all’articolo 44;
j) le disposizioni relative all’utilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE dopo la fine del
periodo di ammissibilita conformemente all’articolo 45 e le modalita di uscita del contributo dei
fondi SIE dallo strumento finanziario;
k) le condizioni di un eventuale ritiro o ritiro parziale dei contributi dei programmi erogati agli
strumenti finanziari;
) le disposizioni volte a garantire che gli organismi di attuazione degli strumenti finanziari gestiscano
detti strumenti in modo indipendente e conformemente alle norme professionali pertinenti, e
agiscano nell’interesse esclusivo delle parti che forniscono i contributi allo strumento finanziario;
m) le disposizioni relative alla liquidazione dello strumento finanziario,
in ragione di quanto previsto nel Piano delle attivita allegato allo schema di Accordo di finanziamento,
per l'attuazione della misura e la costituzione del relativo Fondo & necessaria una dotazione pari ad €
41.000.000,00;
la Regione Puglia intende individuare la societa in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto Gestore
del Fondo;
lo schema di avviso sara approvato e pubblicato da Puglia Sviluppo S.p.A. per il perseguimento degli
obiettivi sopra descritti e secondo con quanto condiviso con il Partenariato per il P.O.R. Puglia FESR FSE
2014-2020 in data 9 novembre 2018;
lo strumento finanziario ha l'obiettivo di rendere disponibili alle PMI, che hanno le potenzialita per
emettere obbligazioni supportate da garanzie pubbliche, risorse finanziarie destinate all’emissione
dei Minibond favorendo la disintermediazione creditizia attraverso I'utilizzo di un canale alternativo a
guello tradizionale bancario che si traduce nel ricorso al mercato di capitali. Le caratteristiche dei bond
saranno fissate all’interno di parametri previsti nell’allegato Accordo di finanziamento. Lo strumento
prevede l'assegnazione di una dotazione finanziaria in favore degli Investitori istituzionali per la
sottoscrizione del Portafoglio di Minibond cartolarizzato e di una garanzia a fronte delle “prime perdite”
su un portafoglio di Minibond. Sono previste, inoltre, sovvenzioni dirette in favore delle PMI per la
copertura parziale delle spese di strutturazione e organizzazione dell’'operazione di cartolarizzazione
dei Minibond, che saranno oggetto di successivo Accordo;
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- la selezione degli operatori economici & effettuata con procedura ad evidenza pubblica da parte
del soggetto Gestore del Fondo; a tal fine, Puglia Sviluppo S.p.A. individuera 'operatore finanziaro
(Arranger) attraverso la pubblicazione di un avviso pubblico che, in ogni caso, garantisca il rispetto di
principi generali di pubblicita, trasparenza, non discriminazione, parita di trattamento e proporzionalita.
Puglia Sviluppo S.p.A. pubblichera anche una call per ricevere manifestazioni di interesse da parte delle
PMI che intendano aderire all’iniziativa, in possesso dei requisiti tecnico-finanziari fissati all’interno
dei parametri riportati nell’Accordo di Finanziamento; inoltre Puglia Sviluppo S.p.A., anche mediante
I’Arranger, dara idonea informazione al territorio per la partecipazione dei soggetti potenzialmente
interessati alla sottoscrizione delle notes.

Ritenuto che:

- con D.G.R. n. 1735 del 02 febbraio 2018, di variazione al Bilancio di previsione 2018-2020 sui capitoli
del P.O.R. Puglia FESR 2014-2020 - Azione 3.8, sono state stanziate le somme necessarie a copertura
del costituendo “Fondo Minibond Puglia 2014-2020", di cui € 3.600.000,00 per il corrente anno e
31.250.000,00 per l'esercizio finanziario 2019.

- @& necessario, a fronte della copertura finanziaria complessiva di € 41.000.000,00 del “Fondo Minibond
Puglia 2014-2020", anticipare gli stanziamenti del Bilancio 2018-2020 dal 2019 al corrente esercizio
finanziario e stanziare, inoltre, la quota di cofinanziamento regionale al P.O.R. Puglia FESR 2014-2020
parte sul pertinente capitolo di bilancio autonomo.

Tanto premesso si propone alla Giunta regionale:

1. di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018, nonché pluriennale 2018-2020, al Documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi
dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

2. di disciplinare le modalita di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per
la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziaria di € 41.000.000,00 alla
costituzione del Fondo Minibond Puglia 2014-2020;

3. di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente
provvedimento) -che prevede la costituzione del “Fondo Minibond Puglia 2014-2020" i parametri
di riferimento per le caratteristiche dei bond nonché i requisiti dei beneficiari ed & caratterizzato da
interventi sottostanti ad operazioni di cartolarizzazione di un Portafoglio di Minibond composto da:
a) una garanzia di Portafoglio di Minibond, b) una dotazione finanziaria con condivisione del rischio
conferita agli Investitori istituzionali per la sottoscrizione del Portafoglio di Minibond cartolarizzato.
Le sovvenzioni dirette in favore delle PMI per la copertura parziale delle spese di strutturazione e
organizzazione dell’operazione di cartolarizzazione saranno oggetto di successivo Accordo- e relativi
allegati:

¢ Allegato A - “Valutazione ex ante Fondo Minibond Puglia 2014-2020” allegata in forma sintetica
poiché gia pubblicata per esteso sul portale regionale all’indirizzo: http://por.regione.puglla.it/
documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dell%E2%80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254c11-
42d4-4130-ba22-bab731050fff?version=1.0;

¢ Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020";

¢ Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020";

¢ Allegato D - “Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-
20207;

4. di dare mandato alla Sezione Competitivita e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed
eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioé non in contrasto con le linee di indirizzo
espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessita, e di provvedere a tutti gliadempimenti
successivi;

5. di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorita di Gestione per la sottoscrizione
dell’Accordo;


http://por.regione.puglla.it

79848 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 160 del 18-12-2018

6. di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto Gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti
di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui I'approvazione e
pubblicazione degli Avvisi nonché le loro modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in
contrasto con le linee di indirizzo espresse nel presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di
Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale
approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 21 lettera al del D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
¢ Parte IM - Entrata

Il Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi
della Commissione Europea con la quale & stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020
della Puglia, modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 e, da ultimo, con Decisione di
esecuzione C (2018) 7150 final del 23 ottobre 2018.

S| attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze con
esigibilita 2018.

BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO

e Parte lI* - Spesa
Tipo di spesa: ricorrente
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La variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di
bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466
dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.
205/2017.

La copertura finanziaria del presente provvedimento dell'importo di € 41.000.000,00, & garantita dalla DGR
di variazione al bilancio 2018-2020 n. 1735 del 02.08.2018 sul POR FESR 2014-2020 Azione 3.8, di cui €
3.600.000,00 gia stanziati nel corrente esercizio finanziario e € 31.250.000,00 stanziati nel 2019 oggetto della
presente variazione al bilancio, nonché il restante importo di € 6.150.000,00 di cofinanziamento regionale
cosi suddivisi sui pertinenti capitoli di entrata e di spesa:

e €20.500.000,00 Capitolo di Entrata 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE -
Fondo FESR - Titolo - Tipologia - Categoria: 4.200.05 - Codice Piano dei conti: E.4.02.05.03.001 - Codice
transazione europea: 1 - Esigibilita 2018.

e € 14.350.000,00 Capitolo di Entrata 4339020 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA
STATO - Fondo FESR - Titolo - Tipologia - Categoria: 4.200.01 - Codice Piano dei conti: E.4.02.01.01.001
- Codice transazione europea: 1 - Esigibilita 2018.
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€ 20.500.000,00 Capitolo di Spesa 1161380 “POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 -
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA - Contributi
agli investimenti a Imprese Controllate. QUOTA UE - Missione 14, Programma 5 - Codice Piano dei
Conti: 2.03.03.01 - Codice Transazione europea: 3 - Esigibilita 2018.

€ 14.350.000,00 Capitolo di spesa 1162380 “POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 -
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA - Contributi
agli investimenti a Imprese Controllate. QUOTA STATO - Missione 14. Programma 5 - Codice Piano dei
Conti: 2.03.03.01 - Codice transazione europea: 4 - Esigibilita 2018.

€ 6.150.000,00 Capitolo di spesa 1163380 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 - INTERVENTI DI
MIGLIORAMENTO DELL ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA. Contributi agli investimenti a
Imprese Controllate. Cofinanziamento regionale. - Missione 14 - Programma 5 - Codice piano dei conti:
2.03.03.01 - Codice transazione europea: 7.

All'accertamento dell’entrata per il 2018 provvedera il Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi, in qualita di Responsabile della Azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016,
contestualmente all'impegno di spesa ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. ¢)
“contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele
Piemontese;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di sub-azione, dalla
Dirigente della Sezione Ricerca e Competitivita dei sistemi produttivi, confermata dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa dall’Autorita
di Gestione;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, che qui
s’intende integralmente riportata;

diapportarelavariazionealBilanciodiprevisione 2018-2020, al documentotecnico di accompagnamento
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera
a) del D. Lgs. 118/11 e smi secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente
provvedimento;

di disciplinare le modalita di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per
la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziaria di € 41.000.000,00 alla
costituzione del Fondo Minibond Puglia 2014-2020;

di approvare I'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al Bilancio 2018-2020;

diincaricare la Sezione Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente
provvedimento) - che prevede la costituzione del “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”, i parametri


https://2.03.03.01
https://2.03.03.01
https://2.03.03.01

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 160 del 18-12-2018 79851

di riferimento per le caratteristiche dei bond nonché i requisiti dei beneficiari ed e caratterizzato da
interventi sottostanti ad operazioni di cartolarizzazione di un Portafoglio di Minibond composto da:
a) una garanzia di Portafoglio di Minibond, b) una dotazione finanziaria con condivisione del rischio
conferita agli Investitori istituzionali per la sottoscrizione del Portafoglio di Minibond cartolarizzato.
Le sovvenzioni dirette in favore delle PMI per la copertura parziale delle spese di strutturazione e
organizzazione dell’operazione di cartolarizzazione saranno oggetto di successivo Accordo- e relativi
allegati:
¢ Allegato A - “Valutazione ex ante Fondo Minibond Puglia 2014-2020” allegata in forma sintetica
poiché gia pubblicata per esteso sul portale regionale all’indirizzo: http://por.regione.puglla.it/
documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dell %E2%80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254c11-
42d4-4130-ba22-bab731050fff?version=1.0;
¢ Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020";
¢ Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020";
¢ Allegato D - “Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-
20207;
di dare mandato alla Sezione Competitivita e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed
eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioé non in contrasto con le linee di indirizzo
espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessita, e di provvedere a tutti gli adempimenti
successivi;
di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorita di Gestione per la sottoscrizione
dell’Accordo;
di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto Gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti
di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui I'approvazione e
pubblicazione degli Avvisi nonché le loro modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in
contrasto con le linee di indirizzo espresse nel presente atto;
di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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	“Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”- AD n 798 del 07.05.15 

	“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: 
	in esenzione n.17 del 30.09.14”. 

	L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na) Cod prog: AXX7353.......................79755 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2048 
	P.O.R.Puglia FESR FSE 2014–2020-Az 3.8“Interventi di miglioramento dell’accesso al credito e di finanza innovativa”-Variazione al bilancio di previsione 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n.118/11 e s.m.i-Approvazione Linee d’indirizzo per la costituzione del “Fondo Minibond Puglia 2014-20”, individuazione Puglia Sviluppo SpA quale sog Gestore ed approvazione relativo schema di Accordo di finanziamento........................79843 
	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2022 
	Attività Medici, Veterinari e altre professionalità (Biologi, Chimici e Psicologi) specialisti ambulatoriali. Incremento monte ore storico. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile, dal Responsabile A.P., dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta e confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, riferisce quanto segue: l’Assessore Giannini 
	
	
	
	

	Sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 41 del 25.03.2014 è stata pubblicata la D.G.R. 4 marzo 2014, n. 384 con la quale è stato individuato e contingentato il monte ore storico aziendale delle ore di specialistica ambulatoriale (medici, veterinari, biologi, psicologi e chimici ambulatoriali) e della relativa spesa, alla data del 30.09.2013; 

	
	
	

	Successivamente, la Giunta regionale, con provvedimento n. 424 dell’11 marzo 2015 (su BURP n.50 del e Governo dell’Offerta tese a mantenere un equilibrio economico tra l’esigenza di garantire sul territorio i livelli essenziali di assistenza e le scarse risorse economiche da destinare, ha rideterminato il monte orario di cui alla citata D.G.R. n. 384/2014, ripartendole su base settimanale. Tale monte ore, comprensivo delle ore di sostituzione per assenze retribuite e per distacchi sindacali, è stato ulterio
	10.04.2015), alla luce delle richieste formulate dalle AA.SS.LL., su sollecitazione della Sezione Strategie 



	ASL 
	ASL 
	ASL 
	ORE sett.lsindacali) 
	i (comprensive delle ore di sostituzione per assenze retribuite e per distacchi 

	BA 
	BA 
	8.894,97 
	DGR n. 2435 del 30.12.2015; note prot. n. 55829 dell’08.03.2017 e n. 1831771/ UOR del 28.06.2018 

	BR 
	BR 
	3.994,68 
	DGR n. 2436 del 30.12.2015 

	BT 
	BT 
	2.748,06 
	DGR n.226 dell’08.03.2016 

	FG 
	FG 
	5.447,00 
	DGR n. 549 dell’11.04.2017 

	LE 
	LE 
	5.711,01 
	DGR n. 779 del 31.05.2016; nota prot.n. AOO183/10741 del 17.07.2018 

	TA 
	TA 
	4.924,96 
	DGR n. 228 dell’08.03.2016 


	Totale 31.720,68 ore settimanali 
	.Il D.M. n.70/2015 e la Legge di Stabilità 2016 hanno individuato nuovi standard qualitativi e tecnologici al fine di assicurare alle reti ospedaliere nazionali uniformi parametri di sicurezza, efficacia di cura ed efficienza gestionale. Pertanto, al fine di garantire una piena copertura dei bisogni assistenziali è indispensabile approntare un processo di riqualificazione e potenziamento delle strutture territoriali, anche valorizzando le opportunità offerte dalla riconversione delle strutture ospedaliere d
	Allo scopo di conseguire l’obiettivo del potenziamento delle attività territoriali, si rende necessario riprogrammare a far tempo dall’anno 2019, soprattutto nella fase di start-up dei P.T.A, le ore di attività di specialistica ambulatoriale con conseguente incremento del Monte ore storico settimanale attualmente assegnato a ciascuna Azienda Sanitaria Locale nella misura del 15 per cento, secondo la tabella di seguito riportata, che tiene conto anche richieste di deroghe ulteriori già autorizzate: 
	

	ASL 
	ASL 
	ASL 
	Totale incremento ore settimanali (comprensive delle ore di sostituzione per assenze retribuite e per distacchi sindacali) 

	BA 
	BA 
	1.236 

	BR 
	BR 
	599 

	BT 
	BT 
	412 

	FG 
	FG 
	817 

	LE 
	LE 
	779 

	TA 
	TA 
	739 


	Totale ore settimanali 4.582 
	Di dare atto che la spesa annua, a regime, quantificata nella misura di € 10.000.000,00, rientra nella quota del Fondo Sanitario Nazionale indistinto in quanto L.E.A. e trova copertura nell’incremento annuo previsto per la quota di riparto del Fondo Sanitario nazionale. 
	

	COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K della L.R. n.7/1997 
	L A  G I U N T A 
	.udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini .viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione; .a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	 Per le motivazioni in premessa esposte e che si richiamano integralmente; 
	.Di incrementare ed autorizzare, a far tempo dall’anno 2019, li monte ore già determinato per ciascuna Azienda Sanitaria Locale, nella misura del 15 per cento. Tale Monte ore è comprensivo delle ore di sostituzione per assenze retribuite e per distacchi sindacali, così come riportato nella tabella di seguito riportata: 
	ASL 
	ASL 
	ASL 
	Totale incremento ore settimanali (comprensive delle ore di sostituzione per assenze retribuite e per distacchi sindacali) 

	BA 
	BA 
	1.236 

	BR 
	BR 
	599 

	BT 
	BT 
	412 

	FG 
	FG 
	817 

	LE 
	LE 
	779 

	TA 
	TA 
	739 


	Totale ore settimanali n. 4.582 .di disporre che il presente atto sia notificato ai Direttori Generali delle .; .di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto. 
	AA.SS.LL

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2028 
	Programma Interreg Europe. Progetto PGI05114 E- Cool. Presa d’atto e approvazione partecipazione Regione Puglia al progetto, approvazione schema di Accordo con Arti, variazione al bilancio di previsione E.F. 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	L’Assessore alle Politiche Giovanili, sulla base della relazione istruttoria espletata e confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili, riferisce quanto segue; 
	Premesso che: 
	Ł Interreg Europe è un programma europeo che aiuta i governi regionali e locali di tutta Europa a sviluppare e fornire una politica migliore creando ambiente e opportunità di condivisione delle soluzioni, per garantire che gli investimenti governativi, l’innovazione e gli sforzi di implementazione portino tutti a un impatto integrato e sostenibile per le persone e i luoghi. Per raggiungere questo obiettivo, Interreg Europe offre alle autorità pubbliche regionali e locali opportunità in tutta Europa di condi
	Ł il Programma si sviluppa intorno a quattro priorità (Research and Innovation, Sme competitiveness, Loecarbony economy, Environment and resourceefficienty); 
	Ł la Regione Puglia, partecipando alla ultima Call for Proposal, ha aderito in qualità di partner al progetto “PGI05114, E-Cool Entrepreneurial and intrapreneurial mindset in young people trough the dynamisation of competences, teaching methodologies and entrepreneurial ecosystem” proposto dalla Camara Oficial de Comercio, Industria de Sevilla con partners Harghita County CounciI, Devon County Council, Hanze University of Applied Sciences Groe in Regional Developement Fund of Attica on behalf of Regiona of 
	Considerato che Ł il Progetto mira a promuovere l’imprenditorialità come fattore abilitante di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva ed è un obiettivo che le regioni dell’UE hanno perseguito da quando la CE l’ha inclusa nella Strategia 2020. Lo sviluppo dell’imprenditorialità ha benefici economici e sociali, poiché non è solo una forza trainante per la creazione di posti di lavoro, la competitività e la crescita, ma contribuisce anche alla realizzazione personale e al raggiungimento degli obiettivi
	per creare ecosistemi imprenditoriali più amichevoli e azioni per stimolare l’imprenditorialità nella mentalità dei giovani. Le buone pratiche e le lezioni apprese saranno trasferite in piani d’azione da includere nelle politiche regionali. 
	Valutato che: 
	nel perseguire i richiamati obiettivi di Progetto, la Regione si avvarrà del contributo e della collaborazione dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, in ragione: 
	- 
	- 
	- 
	degli obiettivi dell’Agenzia come delineati dal modello di organizzazione regionale “MAIA”, tra i quali figura quello volto allo “sviluppo di progettuolità nazionale, europea ed internazionale diretta, orientata alla promozione e diffusione dell’Innovazione in tutte le sue declinazioni”; 

	- 
	- 
	delle competenze specifiche dell’Agenzia e dell’esperienza maturata dalla stessa, come individuati nei documenti istitutivi e nel Piano triennale 2018 - 2020, 

	- 
	- 
	della LR n. 4 del 7 febbraio 2018 pubblicata suL BURP n. 22 del 9/2/18 denominata “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione (ARTI)” il cui art. 2, tra i compiti assegnati all’Agenzia, prevede che la stessa collabori allo “sviluppo di progettualità nazionale, europea e internazionale diretta, orientata alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue declinazioni” (co. 3, let. e), e che “nei propri ambiti di competenza l’Agenzia può realizzare progetti e attivit


	Considerato, infine, che: 
	Ł Il Progetto E- Cool è stato approvato dall’ Interreg Europe Committee in maggio 2018. Ł In data 15 maggio 2018 la Managing Authority del Programma ha controfirmato il Subsidy Contract del Progetto. Ł L’Application Form di Progetto, parte integrante del Subsidy contract, stabilisce nel primo giugno 2018 la data di avvio delle attività. 
	Ł Il budget complessivo del progetto è di € 2.044.484,00 ela parte assegnata alla Regione Puglia ammonta a € 211.575,00 che, per effetto della normativa comunitaria e nazionale, sarà interamente finanziato dai fondi FESR/MED (85%) e dal F.R. (15%); 
	Ł tra le spese finanziate dal Progetto rientrano quelle riferite allo staff di Progetto che ammontano a complessivi € 49.000,00 e saranno reperite tra i dipendenti regionali; 
	Ł Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione tra i capitoli di spesa del bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito è stata inviata alla 
	Sezione Personale per le valutazioni di competenza in ordine al calcolo delle spese di personale, nota 
	informativa della Sezione politiche Giovanili (protAOO_156/20/07/2018/000917) 
	La durata del progetto è di 60 mesi (dal 1 giugno 2018 al 31 marzo 2023). 
	In data 19-20 giugno 2018 si è tenuto a Siviglia il Kick off di Progetto e il primo SteeringCommittee. 
	Occorre dare avvio agli atti richiamati e dare corso alle attività di Progetto. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore alle Politiche Giovanili propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto E-Coole approvare la partecipazione della Regione Puglia in qualità di Project Partner; Ł di affidare la realizzazione del progetto ed il coordinamento delle relative attività alla Sezione Politiche Giovanili; 
	Ł di prevedere che la realizzazione del progetto sia effettuata in collaborazione con Arti; Ł di approvare lo Schema di Convenzione con Arti in allegato; Ł di delegare la dirigente della Sezione Politiche Giovanili ad assumere gli atti amministrativi conseguenti; Ł di apportare le opportune variazioni al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Ł con la relativa istituzione dì nuovi capitoli utili all’attuazione delle attività previste dal Progetto. 
	Visti: 
	Ł il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; Ł la I. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020); 
	Ł la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011; 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale in base all’art.A, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A: 62- Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 -Sezione Politiche Giovanili 
	Ł Parte 1^ - Entrata 
	Istituzione dei seguenti capitoli di entrata: 
	Entrate ricorrenti Codice UE: 1 - Entrate correlate ai finanziamenti UE 
	1. 
	1. 
	1. 
	CNI________ “Progetto E-Cool - Trasferimenti correnti risorse Programma Interreg Europe da CamaraComercio de Sevilla”. Codifica piano dei conti finanziario: E.2.01.05.02.001 

	2. 
	2. 
	CNI________ “Progetto E-Cool - Trasferimenti correnti risorse Fondo di Rotazione quota cofinanziamento nazionale” Codifica piano dei conti finanziario: 
	E.2.01.01.01.01 



	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: 
	1. Camara de Comercio de Seville (Spagna)per conto della Commissione Europea; 
	2. Ministero dell’Economia e delle Finanze Titolo giuridico: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Comunicazione, con la quale L’Autorità di Gestione del Programma Interreg Europe comunicava l’approvazione del Progetto E- Cool e Subsidy Contract sottoscritto definitivamente dall’Autorità di Gestione del Programma in data 15/5/18. 

	2. 
	2. 
	Per la quota di cofinanziamento nazionale: Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015 


	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	Capitolo entrata 
	Capitolo entrata 
	Capitolo entrata 
	Declaratoria 
	EF 2018 Competenza Cassa 
	EF 2019 Competenza 
	EF 2020 Competenza 
	EF 2021 * Competenza 
	EF2022 * Competenza 
	EF 2023 * Competenza 

	C.N.I. 
	C.N.I. 
	Progetto E-Cool - Trasferimenti correnti risorse Programma Interreg Europe da CamaraComercio de Sevilla 
	17.499,35 
	37.378,76 
	48.779,38 
	52.821,13 
	18.134,75 
	5.225,38 

	C.N.I. 
	C.N.I. 
	Progetto E-Cool - Trasferimenti correnti risorse Fondo di Rotazione quota cofinanziamento nazionale 
	3.088,11 
	6.596,25 
	8.608,13 
	9.321,39 
	3.200,24 
	922,13 

	TR
	TOTALE 
	20.587,46 
	43.975,01 
	57.387,51 
	62.142,52 
	21.334,99 
	6.147,51 


	Ł Parte II^ - Spesa 
	Spese ricorrenti Missione 19 - Relazioni internazionali Programma 02 - Cooperazione territoriale 
	Istituzione dei seguenti capitoli di spesa: 
	CNI________ “Progetto E-cool - Programma InterregEurope - Trasferimenti correnti a amministrazioni locali 
	- Quota UE” 
	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.04.01.02 

	Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	CNI________ “Progetto E-Cool - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. Trasferimenti correnti a amministrazioni locali” 
	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.04.01.02 

	Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	CNI________ “Progetto E - Cool - Programma Interreg Europe. Spese per indennità di missione e trasferta - Quota UE” 
	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.03.02.02 

	Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	CNI________ “Progetto E-Cool - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. Spese per indennità di missione e trasferta” 
	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.03.02.02 

	Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. CNI________ “Progetto E-Coo - Programma Interreg Europe. Spese per servizi diversi - Quota UE” 
	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.03.02.99 

	Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. CNI “Progetto E Cool - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. Spese per servizi diversi” 
	Codifica piano dei conti finanziario: : 
	U.1.03.02.99 

	Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. CNI________ “Progetto E-Cool - Programma Interreg Europe. Retribuzioni In denaro - Quota UE” 
	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.01.01.01 

	Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	CNI________ “Progetto E-Cool - Programma Interreg Europe - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. Retribuzioni in denaro” 
	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.01.01.01 

	Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	CNI________ “Progetto E-Cool - Programma Interreg Europe. Contributi sociali effettivi a carico dell’ente-Quota UE” 
	Codifica piano del conti finanziario: 
	U.1.01.02.01 

	Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	CNI________ “Progetto E-Cool - programma Interreg Europe - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. Contributi sociali effettivi a carico dell’ente” 
	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.01.02.01 

	Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. CNI________ “Progetto E-Cool - Programma Interreg Europe. IRAP - Quota UE” 
	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.02.01.01 

	Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	CNI________ “Progetto E-Cool - programma Interreg Europe - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. IRAP.” 
	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.02.01.01 

	Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	Capitolo entrata 
	Capitolo entrata 
	Capitolo entrata 
	Declaratoria 
	EF 2018 Competenza Cassa 
	EF 2019 Competenza 
	EF 2020 Competenza 
	EF 2021 * Competenza 
	EF2022 * Competenza 
	EF 2023 * Competenza 

	C.N.I. 
	C.N.I. 
	“Progetto E-cool - Programma Interreg Europe “Progetto E-cool - Programma Interreg Europe 
	10.701,50 
	23.953,00 
	33.983,00 
	41.467,25 
	7.769,00 
	1.557,50 

	C.N.I. 
	C.N.I. 
	“Progetto E-Cool - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionaie. Trasferimenti correnti a amministrazioni locali” 
	1.888,50 
	4.227,00 
	5.997,00 
	7.317,75 
	1.371,00 
	292,50 

	CNI 
	CNI 
	“Progetto E - Cool - Programma Interreg Europe. Spese per indennità di missione e trasferta” 
	1.275,00 
	2.380,00 
	3.995,00 
	1.530,00 
	3.230,00 
	-

	CNI 
	CNI 
	Progetto E-Cool - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. Spese per indennità e trasferta. 
	225,00 
	420,00 
	705,00 
	270,00 
	570,00 
	-

	CNI 
	CNI 
	Progetto E-Cool - Programma Interreg Europe. Spese per servizi diversi 
	720,35 
	1.440,75 
	1.408,88 
	1.281,38 
	930,75 
	465,38 

	CNI 
	CNI 
	Progetto E-Cool - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. Spese per servizi diversi 
	127,11 
	254,25 
	248,63 
	226,13 
	164,25 
	82,13 

	CNI 
	CNI 
	Progetto E-Cool - Programma Interreg Europe - Quota UE. Retribuzioni in denaro 
	3.627,46 
	7.254,92 
	7.094,41 
	6.452,38 
	4.686,80 
	2.343,40 

	CNI 
	CNI 
	Progetto E-Cool - Programma Interreg Europe - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. Retribuzioni in denaro 
	640,14 
	1.280,28 
	1.251,95 
	1.138,66 
	827,08 
	413,54 

	CNI 
	CNI 
	Progetto E-Cool - Programma Interreg Europe. Contributi sociali effettivi a carico dell’ente - Quota UE 
	866,71 
	1.733,42 
	1.695,07 
	1.541,67 
	1.119,82 
	559,91 

	CNI 
	CNI 
	Progetto E-Cool - programma Interreg Europe - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. Contributi sociali effettivi a carico dell’ente 
	152,95 
	305,90 
	299,13 
	272,06 
	197,61 
	98,81 

	CNI 
	CNI 
	Progetto E-Cool - Programma Interreg Europe. IRAP - Quota UE 
	308,33 
	616,67 
	603,02 
	548,45 
	398,38 
	199,19 

	CNI 
	CNI 
	Progetto E-Cool - programma Interreg Europe - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. IRAP 
	54,41 
	108,82 
	106,42 
	96,79 
	70,30 
	35,15 

	TR
	TOTALE 
	20.587,46 
	43.975,01 
	57.387,51 
	62.142,52 
	21.334,99 
	6.147,51 


	*Per gli esercizi successivi al 2020 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	All’accertamento dell’entrata ed all’impegno dì spesa si provvederà con specifico atto della Dirigente della Sezione Politiche Giovanili ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 

	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delie spese di personale impiegato nel presente progetto sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione per gli esercizi 2018 e 2019 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario  “Rimborsi ricevuti per spese di personale”. Al successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istit
	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delie spese di personale impiegato nel presente progetto sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione per gli esercizi 2018 e 2019 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario  “Rimborsi ricevuti per spese di personale”. Al successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istit
	3.05.02.01

	(nota prot. AOO_156/20/07/2018/0000917). Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi sarà data comunicazione alla Sezione Personale. 

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore alle Politiche Giovanili viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi ai sensi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, parte integrante del presente provvedimento; − di prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto E- Coole approvare la partecipazione della Regione Puglia in qualità di Project Partner; − di affidare la realizzazione del progetto ed il coordinamento delle relative attività alla SezionePolitiche 
	Giovanili e innovazione Sociale, anche con il supporto dell’Arti; − di approvare lo Schema di Convenzione con Arti allegato parte integrante del presente provvedimento; − di delegare la dirigente della Sezione ad assumere gli atti amministrativi conseguenti; − di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	− che le spese per costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegatonelleattività del progettostesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come indicato nella Sezione copertura finanziaria; 
	− di incaricare la Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di trasmettere la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari, 
	− di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante della presente 
	deliberazione; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; − di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n. 28/01 e successive modifiche e integrazioni. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2032 
	D.Lgs. n. 65/2017 art.3 – Poli per l’infanzia innovativi - Prelevamento della somma di € 210.000,00 dal “Fondo di riserva per le spese impreviste” capitolo n. 1110030 del bilancio 2018 e contestuale variazione in termini di competenza e cassa al capitolo di spesa n.911070 Approvazione delle linee guida e dello schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Comuni. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Anagrafe Edilizia Scolastica 
	- Anagrafe degli Studenti - Sistema integrato Banche dati Istruzione e Formazione - Rilevazioni statistiche”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, in attuazione dell’art. 1 commi 180 e 181 lett. e) della Legge 13 luglio 2015 
	n. 107”, l’art 3 comma 1, prevede la realizzazione dei Poli per l’infanzia che “accolgono, in un unico plesso o in edifici vicini, più strutture di educazione e di istruzione per bambini e bambine fino a sei anni di età” e, in considerazione dell’età, dei tempi e degli stili di apprendimento di ciascuno, anche nel quadro di uno stesso percorso educativo; 
	Ł il Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 637 del 23 agosto 2017, attuativo di tali disposizioni, ha ripartito tra le regioni le risorse messe a disposizione e definito i criteri per l’acquisizione da parte delle stesse regioni delle manifestazioni di interesse da parte degli Enti locali proprietari delle aree oggetto di intervento e interessati alla costruzione di Poli per l’infanzia innovativi; 
	Ł l’art.2 del suddetto Decreto prevede che le regioni provvedono a selezionare da uno a tre interventi sul proprio territorio, nei limiti delle risorse assegnate, e a dare formale comunicazione della selezione al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 
	Ł la Giunta Regionale con Deliberazione n. 1613 del 10 ottobre 2017 ha approvato indirizzi e criteri per l’acquisizione e la selezione delle manifestazioni di interesse per favorire la costruzione di Poli per l’infanzia innovativi; 
	Ł con Determina dirigenziale n. 54 del 10 ottobre 2017 è stato adottato l’Avviso Pubblico di che trattasi, nel rispetto di quanto stabilito dalla precitata Deliberazione; 
	Ł con Determina dirigenziale n. 75 del 23 novembre 2017 è stata approvata la graduatoria unica regionale delle manifestazioni di interesse per la costruzione dei Poli dell’infanzia innovativi presentate dai 
	comuni, che vede nelle prime tre posizioni i comuni di Bari, Altamura e Capurso; 
	PREMESSO INOLTRE CHE: 
	Ł la Legge regionale n.14/2008 “Misure a sostegno della qualità delle opere di architettura e di trasformazione del territorio” ha come obiettivo principale richiamare l’attenzione sul tema della qualità dell’architettura, dell’urbanistica, degli spazi urbani e del territorio, affinché si perseveri il raggiungimento di più elevati standard qualitativi di progettazione e di realizzazione delle opere pubbliche, in grado di contribuire alla salvaguardia del paesaggio e al miglioramento della qualità della vita
	Ł la stessa Legge regionale n.14/2008 riconosce la competizione sul piano del confronto delle idee quale principale garanzia per conseguire le finalità di qualità delle opere di architettura e di trasformazione del territorio e individua pertanto nel Concorso di idee e nel Concorso di progettazione gli strumenti utili per perseguire tale fine; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł la realizzazione di Poli per l’infanzia sono pensati per potenziare la ricettività dei servizi e sostenere la continuità del percorso educativo e scolastico di bambine e bambini. L’obiettivo basilare è quello di creare dei veri e propri «laboratori permanenti di ricerca, innovazione, partecipazione e apertura al territorio». L’idea è che i bambini possano compiere in questi nuovi centri tutto il loro percorso di educazione e formazione pre-scolastica, dalla nascita fino all’ingresso alle elementari. Il po
	Ł l’art. 3 del D.Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017, in attuazione della Legge n. 107 del 13 luglio 2015 (Buona Scuola), prevede che I Poli per l’infanzia siano caratterizzati come laboratori permanenti di ricerca, innovazione, partecipazione e apertura al territorio, anche al fine di favorire la massima flessibilità e diversificazione per il miglior utilizzo delle risorse, condividendo servizi generali, spazi collettivi e 
	risorse professionali; 
	Ł Il D.L 12 luglio 2018, n. 86, cosiddetto Decreto Legge Ministeri, convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosto 2018, n. 97 (in G.U. 14.08.2018, n. 188) sopprime il comma 8, dell’articolo 3 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, così come i commi 155, 156 e 157, dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, e pertanto viene meno la gestione dei concorsi di progettazione da parte del MIUR; 
	Ł l’intento di questa Amministrazione è avviare una riflessione sul tema della qualità degli spazi per l’educazione e l’istruzione ed incentivare l’espletamento di concorsi di progettazione banditi dai comuni, per assicurare la qualità dell’architettura e nel contempo giungere, nel tempo più breve possibile, alla effettiva realizzazione dei nuovi Poli per l’infanzia; 
	Ł l’art, ex art. 152, commi 1, lett.b), 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016, permette alle stazioni appaltanti di procedere all’esperimento di un concorso in un unico grado, avente ad oggetto l’acquisizione di un progetto di fattibilità tecnico economica; al vincitore del concorso, se in possesso dei requisiti previsti, può essere affidato l’incarico della progettazione definitiva ed esecutiva e la direzione del lavori, a condizione che detta possibilità e il relativo corrispettivo siano previsti nel bando; 
	Ł i concorsi di idee e di progettazione mirano ad acquisire proposte ideative e progetti nel settore della pianificazione territoriale, dell’urbanistica, dell’architettura e dell’ingegneria civile con il fine di migliorare la qualità delle opere di architettura e di trasformazione del territorio; 
	CONSIDERATO INOLTRE CHE: 
	Ł la Legge regionale n. 31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione” l’art. 5 - Tipologie d’intervento, comma 1 lett. m): interventi di edilizia scolastica, da attuarsi per il tramite delle province e dei comuni, volti all’adeguamento del patrimonio edilizio esistente alla normativa vigente in materia di agibilità, sicurezza e igiene; al recupero e alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e alla realizzazione di nuovi edifici scolastici; alla razional
	Ł che il pertinente Capitolo del bilancio del corrente esercizio finanziario n.911070 “Contributi agli enti locali per il Diritto allo studio L.R. 31/2009” della Sezione Istruzione e Università non presenta lo stanziamento sufficiente a sostenere l’onere riveniente dal pagamento delle spese per la realizzazione dei concorsi di progettazione, riveste il requisito dell’imprevedibilità e improrogabilità all’atto di 
	approvazione del bilancio; 
	DATO ATTO CHE: 
	Ł l’art. 48 lett. b) del d.Igs. n.118/2011 rubricato “Fondo di riserva per le spese impreviste” consente 
	il prelievo delle somme necessarie ad integrare le deficienze delle assegnazioni di bilancio, che si rivelino insufficienti, occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi congiuntamente i requisiti di imprescindibilità, improrogabilità, non continuità all’atto di approvazione 
	del bilancio; 
	Ł il capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per le spese impreviste” presenta attualmente la disponibilità economica; 
	PRESO ATTO CHE: 
	Ł la somma necessaria può essere annoverata tra quelle di cui all’art. 48 lett. b) del d.Igs. n.118/2011 in quanto, a seguito dell’approvazione della citata L 9 agosto 2018, n. 97, è venuto meno il supporto da parte del MIUR finalizzato all’innalzamento della qualità architettonica dell’operazione attraverso la gestione del concorso di idee, facendo emergere la necessità di un imprevedibile intervento regionale a garanzia della qualità della progettazione; 
	RITENUTO necessario, al fine di garantire la qualità dell’architettura: 
	Ł sottoscrivere apposito protocollo di intesa con i comuni utilmente classificati nella graduatoria delle manifestazioni di interesse di cui al Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
	n. 637 del 23 agosto 2017, giusta Determina dirigenziale n. 75 del 23 novembre 2017, nel quale la regione si impegna a fornire un supporto tecnico amministrativo nella predisposizione del concorso e un contributo economico alle spese di progettazione dei comuni, per un totale di totale € 210.000,00, a condizione che gli stessi procedano alla progettazione attraverso l’istituto del concorso di progettazione secondo modalità concordate con la regione stessa in modo da giungere, nel tempo più breve possibile, 
	SI PROPONE di: 
	− approvare l’allegato schema di “Protocollo d’intesa”, (Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento) che dovrà essere sottoscritto dalla Regione Puglia e dagli Enti beneficiari del contributo finanziario concesso; 
	− approvare le allegate “Linee Guida” (Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento), in cui sono definiti, tra l’altro, i termini e le modalità per l’espletamento dei concorsi di progettazione ex art. 152, commi 1, lett.b), 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016, per l’acquisizione di Progetti di fattibilità tecnico-economica; 
	− integrare lo stanziamento del capitolo di spesa n.911070 “Contributi agli enti locali per il Diritto allo studio L.R. 31/2009”, trasferimenti correnti a amministrazioni locali” dell’importo di € 210.000,00 al fine di ottemperare agli impegni derivanti dal citato protocollo di intesa, mediante prelevamento dal “Fondo di riserva per le spese impreviste (l’art. 48 lett. b) del d.Igs. n.118/2011” e conseguente variazione al bilancio 2018. 
	VISTI: 
	Ł il D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł la L.R. n. 43 del 01.08.2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017; Ł la legge regionale n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
	finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs 
	n.
	 118/2011 e ss.mm.ii..; 

	Ł l’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e 
	del documento tecnico di accompagnamento; 
	Ł L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico della L. n. 232/2016  e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione comporta una variazione di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione per 
	l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, con prelievo dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per spese impreviste” per la somma di € 210.000,00 come di seguito indicato: 
	BILANCIO AUTONOMO 
	Spese ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	Piano dei Conti Finanziario 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2018 

	Competenza 
	Competenza 
	Cassa 

	66.03 
	66.03 
	1110030 
	FONDO DI RISERVA PER SPESE IMPREVISTE (ART. 50 L.R. 28/2001 ) 
	20.1.1 
	1.10.01.01 
	-  € 210.000,00 
	- € 210.000,00 

	62.10 
	62.10 
	911070 
	“Contributi agli enti locali per il Diritto allo studio L.R. 31/2009”, trasferimenti correnti a amministrazioni locali” 
	4.7.1 
	1.04.01.02 
	+ € 210.000,00 
	+ € 210.000,00 

	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico della L. n. 232/2016 ss.mm.ii e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico della L. n. 232/2016 ss.mm.ii e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017. 


	Sulla base delle risultanze istruttorie, L’Assessore alla Formazione e Lavoro, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	UDITA la relazione ed esaminata la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui 
	integralmente riportata; 
	VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte della responsabile P.O., del Dirigente della Sezione Istruzione e Università, del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; a voti unanimi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	1) di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, la relazione dei proponenti; 
	2) di autorizzare il prelievo, in termini di competenza e cassa, dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per le spese impreviste” della somma di € 210.000,00 e procedere alla contestuale iscrizione al capitolo 911070 “Contributi agli enti locali per il Diritto allo studio L.R. 31/2009”, trasferimenti correnti a amministrazioni locali”; 
	3) di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 lett.f) del D.Lgs. 118/2011, la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	4) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	5) di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio dì bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 
	6) di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del 
	presente provvedimento; 
	7) di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 
	8) di dare mandato al Dirigente della Sezione Istruzione e Università a procedere all’adozione degli atti, di natura contabile, conseguenti e connessi alla presente deliberazione; 
	9) di prendere atto che l’assegnazione delle risorse in oggetto nasce dal carattere eccezionale, in quanto venuto meno il supporto da parte del MIUR in merito alla garanzia della qualità architettonica dell’operazione attraverso la gestione del concorso di idee per gli interventi individuati dalle regioni, pertanto, la Regione Puglia ha inteso promuovere tale procedura offrendo un contributo alla progettazione e un supporto tecnico alle Amministrazioni interessate, a condizione che le stesse procedano alla 
	10) di approvare l’allegato schema di “Protocollo d’intesa”, Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento) che dovrà essere sottoscritto dalla Regione Puglia e dagli Enti beneficiari del contributo finanziano concesso; 
	11) approvare le allegate “Linee Guida”, Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento), in cui sono definiti, tra l’altro, i termini e le modalità per l’espletamento dei concorsi di progettazione ex art. 152, commi 1, lett.b), 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016, per l’acquisizione di Progetti di fattibilità tecnico-economica; 
	12) di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del suddetto Protocollo d’intesa in cui sono definiti, tra l’altro, i termini e le modalità per l’espletamento del concorso di progettazione da parte dei comuni interessati, apportando allo stesso le modifiche non 
	sostanziali che si dovessero rendere necessarie; 
	13) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2033 
	Variazione al bilancio annuale di esercizio 2018 ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e . per iscrizione risorse con vincolo di destinazione: iscrizione somma di € 129.749,00 relativa ai Fondi statali per la tutela delle minoranze linguistiche storiche. L. 482/99 - Annualità 2018. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Sistema dell’istruzione e del Diritto allo studio, confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Con la L. 482/99 recante “Norme di tutela della minoranze linguistiche storiche” è stato istituito presso la Presidenza dei Consiglio dei ministri — Dipartimento per gli affari regionali — un Fondo nazionale per la tutela delle minoranze linguistiche con una dotazione finanziaria annua di lire 9.800.000.000 a decorrere dal 1999. Tali risorse, da considerare quale limite massimo di spesa, sono ripartite annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentite le amministrazioni interessate.
	Il Regolamento della predetta legge, approvato con decreto del Presidente della Repubblica in data 2 maggio 2001, n.345, modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2003, n.60, all’art.8 “Procedure di finanziamento” dispone che i criteri per la ripartizione dei fondi previsti dagli articoli 9 e 15 della precitata legge devono essere a cadenza triennale, emanati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. L’art. 8, comma 4 prevede, inoltre, che ai fini dell’istruttoria relati
	In attuazione del Regolamento n.345/2001 s.m. e int. e del conseguente Protocollo d’intesa stipulato in data 17/7/2002, fra Presidenza del Consiglio dei Ministri e Regione Puglia, con D.P.C.M. del 02/08/2018 sono stati ripartiti i finanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 della legge n. 482/1999, relativi all’anno 2018, in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche. Da tale ripartizione risulta assegnato alla Regione Puglia, per l’anno 2018, un finanziamento complessivo di € 129.749,00 assic
	Visto il Decreto della presidenza del Consiglio dei Ministri del 02/08/2018 con cui il Ministero riparte i finanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 della L. n. 482 del 1999, relativi all’annualità 2018, pari ad euro 2.923.885,00 
	Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009. 
	Rilevato comma 2 del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente, tra le altre, a iscrizioni di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese. 
	che l’art.51, 

	Vista la Legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2018” 
	Vista la Legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2018” 
	Vista la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

	Vista la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Tenuto conto che trattasi di assegnazioni a destinazione vincolata e che vanno accertate sul competente capitolo di entrata 2039610 (Fondi statali per la tutela delle minoranze linguistiche storiche. L 482/99), al quale è collegato il capitolo di spesa 916050 (Erogazione fondi statali per la tutela delle minoranze linguistiche storiche. L. 482/99). Rilevato che il capitolo di Entrata 2039610 e il corrispondente capitolo di Spesa, nel corrente esercizio finanziario, risultano privi della disponibilità necess
	variazione contabile in aumento della maggiore entrata e della conseguente maggiore spesa, per un importo pari ad € 129.749,00. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs 118/2011 
	Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011 come integrato dal 
	D. Lgs 10 agosto 2014 n. 126, la seguente variazione al bilancio di previsione 2018, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n. 38 del 18/01/2018, in termini di competenza e di cassa come di seguito specificato 
	BILANCIO VINVOLATO 
	C.R.A. 62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 10 - 10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 
	PARTE ENTRATA Entrate Non Ricorrenti Codice UE: 2 “altre entrate” Cap. 2039610 sul Bilancio 2018 con declaratoria “Fondi statali per la tutela delle minoranze linguistiche storiche. L. 482/99” Piano dei Conti: E. 
	2.01.01.01 

	Iscrizione in termini di competenza e di cassa della somma di € 129.749,00 E.F. 2018 
	L’importo di € 129.749,00 corrisponde allo stanziamento della presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie per l’e.f. 2018 Titolo Giuridico: DPCM 2 agosto 2018 
	PARTE SPESA Cap. 916050 sul Bilancio 2018 con declaratoria “Erogazione fondi statali per la tutela delle minoranze linguistiche storiche. L. 482/99” Missione 5, Programma 2, Titolo 1, Macroaggregato 4 - Spese correnti Piano dei Conti:Iscrizione in termini di competenza e di cassa della somma di € 129.749,00 E.F. 2018 
	 U.01.04.01.02 

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss. mm.a. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 129.749,00 corrisponde ad 
	OGV che sarà perfezionata nei 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore, che si intende qui integralmente 
	riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale. 
	− Di prendere atto dell’avvenuta erogazione da parte del Ministero e che trattandosi di assegnazione a destinazione vincolata, la stessa va accertata sui competenti capitoli, come di seguito riportati: 
	ENTRATA Capitolo 2039610 - Fondi statali perla tutela delle minoranze linguistiche storiche. L. 482/99 
	€ 129.749,00 
	SPESA Capitolo 916050 - Erogazione fondi statali per la tutela delle minoranze linguistiche storiche. L. 482/99 € 129.749,00 
	− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti contabili relativi alla variazione in aumento degli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio regionale per il corrente esercizio finanziario ed alla relativa imputazione ai suddetti capitoli della somma di € . 
	129.749.00

	− Di rinviare a successivi atti del Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca per i provvedimenti di impegno e di spesa necessari per il pagamento di che trattasi. 
	− Di allegare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio, parte integrante del presente atto. 
	− Di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lvo 118/2011. 
	− Di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2034 
	D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni” – Approvazione dei criteri per il Riparto regionale del Fondo nazionale per l’attuazione del Sistema integrato. 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università e dalla Responsabile di P.O. incaricata nonché confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	VISTO l’art. 33 della Costituzione; 
	VISTA la Legge n. 444 del 18 marzo 1968 “Ordinamento della scuoia materna statale”; 
	VISTA la Legge n. 1044 del 6 dicembre 1971 “Piano quinquennale per l’istituzione di asili nido comunali con il concorso dello Stato”; 
	VISTA la Legge n. 328 dell’8 novembre 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 
	VISTA la Legge n. 62 del 10 marzo 2000 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione”; 
	VISTO il Decreto Legislativo n. 53 del 19 febbraio 2004 “Definizione delle norme generali relative alla Scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’art 1 della Legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
	VISTA la Legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”; 
	VISTO il Regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 s.m.i. attuativo della Legge regionale n. 19/2006; 
	VISTA la Legge regionale n. 7 del 21 marzo 2007 “Norme per le politiche di genere e i servizi di conciliazione vita-lavoro in Puglia”; 
	VISTO il D.P.R. n. 89 del 20 marzo 2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della Scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”; 
	VISTA la Legge regionale n. 31 del 4 dicembre 2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”; 
	VISTA la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
	VISTO il D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni”; 
	VISTA la D.G.R. n. 1905 del 17 novembre 2017 “D. Lgs. n. 65 del 13 oprile 2017 - Sistema integrato di educazione e di istruzione per le bambine e per i bambini in età compresa dalla nascita sino a sei anni. Programmazione regionale : criteri per l’individuazione dei beneficiari”; 
	VISTO il Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di 
	istruzione deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 11 dicembre 2017; 
	VISTO il D.M. n. 1012 del 22 dicembre 2017 che ha approvato il piano di riparto per l’attuazione del D. Lgs. n. 65/2017; 
	VISTO il Decreto Registro Ufficiale (U) 6525 del 5 marzo 2018 del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico regionale per la Puglia del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca di costituzione del Tavolo di lavoro interistituzionale paritetico per accompagnare il processo di istituzione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’art. 1, co. 180 -101 lett. c), della Legge 13 luglio 2015, n. 107. 
	VISTA la D.G.R. n. 1878 del 24/10/2018 “Piano regionale per il diritto allo studio per l’anno 2018”. 
	PREMESSO 
	- che Regione Puglia ha da tempo posto in essere politiche di intervento strategiche per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro e per lo sviluppo economico e sociale del territorio regionale. Nell’ambito di tali interventi, in coerenza con il principio di coesione sociale enunciato nella strategia del Consiglio europeo di Lisbona (2000), con gli obiettivi del Consiglio europeo di Stoccolma (2001) in tema di crescita della qualità e dell’efficacia dei sistemi di istruzione nonché con le politi
	partecipazione femminile al mercato del lavoro e il sostegno al mantenimento del posto di lavoro anche a 
	seguito di maternità, la conciliazione tra tempi di vita e tipologie di lavoro, il protagonismo delle famiglie. In linea con le riforme dei sistemi dell’educazione e dell’istruzione poste in essere dal Legislatore nazionale, Regione Puglia intende approvare il presente provvedimento nella complessiva ottica di recepire le linee della riforma in atto, ripartire le risorse assegnate a livello regionale a valere sul Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita fino a sei
	CONSIDERATO 
	- 
	- 
	- 
	che, in Puglia, il sistema educativo riguardante i primi anni di vita, in particolare il target da 3 a 36 mesi, in linea con la Legge quadro sul sistema integrato dei servizi sociali, è strutturato e garantito attraverso una rete di strutture (asili nido, a loro volta articolati in: micro-nidi, sezioni primavera, nidi aziendali e nidi condominiali) e servizi (centri ludici per la prima infanzia e servizi innovativi e sperimentali per la prima infanzia, questi ultimi a loro volta articolati in: servizi di ed

	- 
	- 
	che le unità di offerta rientranti in tale sistema socio-educativo dedicato ai primi anni di vita possono essere di diritto pubblico, in linea con la natura giuridica del soggetto titolare, ed essere gestite direttamente dall’ente pubblico (c.d. gestione diretta o in economia) ovvero mantenere la titolarità pubblica ed essere gestite da un soggetto privato o possono altresì avere natura giuridica privata con titolarità e gestione privata; in ogni caso, il loro funzionamento è sottoposto alle medesime verifi

	- 
	- 
	che il sistema socio-educativo dedicato al target 3 - 36 mesi è destinatario a livello regionale di un vasto programma di investimenti, finanziato con Fondi europei (Asse III P.O. FESR 2007/2013 e Asse IX P.O.R. Puglia 2014/2020) e mirato, da un lato, a sostenere gli attori pubblici e privati del sistema di offerta, attraverso 


	programmi di sostegno all’infra-strutturazione; dall’altro, a supportare la domanda delle famiglie nell’accesso e nella frequenza di una rete di servizi di qualità rivolti a minori, attraverso l’implementazione di Buoni servizio 
	spendibili presso la rete dei servizi; 
	- 
	- 
	- 
	che l’offerta educativa da 3 a 6 anni, in base all’ordinamento nazionale, si articola attraverso Scuole materne statali (da ora in poi: Scuole dell’infanzia) disciplinate con Legge statale (n. 444/1968) o Scuole dell’infanzia paritarie, vale a dire, Scuole di natura giuridica pubblica (comunali) o privata, ma parificate con apposito Decreto di riconoscimento della parità, approvato in virtù dell’accertamento dei requisiti previsti dalla Legge 

	n. 
	n. 
	62/2000 (come disciplinata dal Regolamento di cui al D.M. n. 267/2007 e dalle Linee guida per l’attuazione del medesimo adottate con Decreto n. 83 del 10 ottobre 2008), ricadente nella competenza del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 

	- 
	- 
	che l’accesso e la frequenza del sistema di offerta educativa da 3 a 6 anni è garantito attraverso il finanziamento statale e, con specifico riguardo ai servizi di cui all’art. 5 della Legge regionale n. 31/2009 (mensa, trasporto, contributi alle gestione per le Scuole dell’infanzia, servizi individualizzati per minori con disabilità, promozione di ricerche, convegni e seminari), anche attraverso il contributo di Regione Puglia - Sezione Istruzione e Università che sostiene, insieme alle famiglie e ai Comun

	- 
	- 
	che la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 ha inteso riformare il Sistema dell’istruzione in Italia, promuovendo la progressiva istituzione del Sistema integrato di istruzione da zero a sei anni (D. Lgs. n. 65/2017) al fine di concorrere concretamente all’eliminazione di “disuguaglianze e barriere territoriali, economiche, etniche e culturali attraverso il superamento della dicotomia tra servizi educativi per la prima infanzia e la scuola dell’infanzia” (Relazione illustrativa allo Schema di Decreto legislativo


	CONSIDERATO INOLTRE CHE 
	- partendo dallo scenario di funzionamento e di finanziamento dei sistemi sopra descritto, si intende accrescere l’efficacia dei percorsi educativi finora proposti alle famiglie pugliesi, mettendo a valore le competenze maturate dai soggetti (uffici regionali. Comuni, organismi privati) a vario titolo coinvolti nella gestione delle misure e degli interventi rivolti a minori e sviluppando leve virtuose di inclusione sociale. L’ottica in cui si intende strutturare il “nuovo” Sistema integrato di educazione e 
	CONSIDERATO INFINE CHE 
	Con il Decreto Legislativo n. 65 del 13 aprile 2017 è stata approvata l’istituzione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni; il Decreto ha tra l’altro istituito e finanziato il Fondo in oggetto e con Delibera del Consiglio dei Ministri dell’11 dicembre 2017 è stata definita la disciplina del Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato. 
	L’iter amministrativo per l’erogazione del Fondo in rilievo prevede che le Regioni trasmettano al MIUR un’apposita relazione illustrativa con un elenco di interventi sulla base dei bisogni a livello comunale riferiti all’attuazione del Sistema integrato e che il medesimo Ministero, tenuto conto del riparto elaborato, eroghi le risorse disponibili direttamente in favore dei Comuni. 
	La DCdM 11 dicembre 2017 (Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato 
	di educazione e di istruzione, di cui all’articolo 8 del Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65) prevede per 
	l’erogazione del Fondo in rilievo che: 
	l’erogazione del Fondo in rilievo che: 
	− il Ministro definisca le linee strategiche d’intervento e promuova un’intesa, avente ad oggetto il riparto del 

	Fondo; 
	− le Regioni definiscano le tipologie prioritarie di intervento, le relative caratteristiche, nonché le modalità di 
	presentazione delle istanze da parte dei Comuni; − i Comuni inviino alle regioni apposite richieste relative all’attuazione del Piano sulla base delle quale le 
	Regioni provvedono a definire la programmazione territoriale, nei limiti delle somme del riparto, sentite le 
	ANCI regionali, dando comunicazione al Ministero ai fini della ripartizione delle risorse. 
	Considerato che sono ancora in corso le procedure per l’avvio formale all’iter di cui alla DCdM, in quanto lo Schema di decreto contenente il riparto del Fondo nazionale, è stato approvato solo in data 18.10.2018 in Conferenza Unificata Stato Regioni si è ritenuto di redigere programmazione regionale relativa al 2018 sulla base di dati e informazioni sui fabbisogni e sulle politiche in atto nel segmento “Zero-sei” già in possesso di Regione Puglia e alla luce di quanto emerso negli incontri informativi e di
	SI RITIENE 
	di concerto con l’Assessorato al Welfare, giusto verbale dell’incontro tenutosi in data 26/09/2018 presso 
	la sede della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di Regione Puglia, procedere al riparto delle 
	risorse del Fondo nazionale per l’attuazione del Sistema integrato, assegnate dal Ministero a Regione Puglia articolandole come segue. 
	a) 
	a) 
	a) 
	Considerato l’Accordo quadro per la realizzazione di un’offerta di servizi educativi a favore di bambini dai due ai tre anni, volta a migliorare i raccordi tra nido e scuola dell’infanzia e a concorrere allo sviluppo territoriale dei servizi socio educativi 0-6 anni, sancito dalla Conferenza Unificata il 10 agosto 2013, rep. atti n. 83/CU, appena confermato anche per l’anno scolastico 2018/2019 nella seduta della Conferenza Unificata Stato Regioni del 18.10.2018, si ritiene opportuno prevedere una somma a g

	b) 
	b) 
	Al fine di sostenere il sistema di offerta pubblica nel segmento 0-3 anni, si assegna ai Comuni una determinata somma a struttura per la gestione degli asili nido pubblici a gestione pubblica autorizzati al funzionamento ai sensi del Regolamento regionale n. 4/2007 s.m.i. e iscritti nel Registro regionale delle strutture e dei servizi per minori. 

	c) 
	c) 
	Con riguardo al segmento 0-3 anni vengono assegnate ulteriori risorse ai Comuni, in qualità di Capofila degli Ambiti Territoriali sociali che hanno in corso convenzioni con Asili nido iscritti nel Catalogo telematico dell’offerta per minori e presentano una ricettività superiore al riparto delle risorse disponibili per l’erogazione di buoni servizio per l’infanzia ai sensi dell’Avviso n. 1/2017 approvato con D.D. n. 865/2017. 

	d) 
	d) 
	Per quanto riguarda il servizio mensa nelle Scuole dell’infanzia, in sede di piano regionale per il diritto allo studio, è stata rilevata la spesa media giornaliera per ogni pasto a livello regionale (€ 4,06), l’entità della contribuzione delle famiglie (€ 46,06 mensili) e il tipo di erogazione del servizio. Alla spesa per tale servizio, considerato indispensabile nella Scuola dell’infanzia con orario prolungato e con doppio organico, concorrono anche i Comuni con fondi propri. Il contributo regionale all’e


	e) Sul territorio regionale sono presenti sia Scuole dell’infanzia statali sia paritarie a gestione pubblica 
	e) Sul territorio regionale sono presenti sia Scuole dell’infanzia statali sia paritarie a gestione pubblica 
	(comunale) e privata sostenute da Regione Puglia con un contribuito complessivo di 800.000 euro per il 2018; al fine di supportare maggiormente il segmento e rispondere alle nuove esigenze derivanti dalla graduale creazione del Sistema integrato 0-6 anni, si ritiene opportuno incrementare significativamente il contributo destinato al sostegno della gestione di dette strutture, in ragione delle sezioni attive autorizzate dall’Ufficio Scolastico regionale per la Puglia nei vari Comuni. 

	f) Si prevede, infine, di destinare, in via sperimentale e in linea con l’obiettivo strategico previsto dall’art. 12, co. 1, lett. c). Decreto Lgs. n. 65/2017, una parte del fondo ai Comuni, in qualità di Capofila degli Ambiti Territoriali Sociali, purché all’interno del medesimo Ambito vi sia almeno un asilo nido attivo, da destinare alla formazione di personale educativo in servizio, con priorità per quello non in possesso del titolo formativo richiesto dalla riforma della figura dell’educatore di Asili n
	SI DA’ ATTO INOLTRE CHE 
	con D.G.R. n. 1878 dei 24 ottobre 2018 è stato assicurato il finanziamento regionale di cui all’art. 3, co. 4 della DCdM 11.12.2017, pari almeno al 20% delle risorse assegnate dallo Stato, attraverso lo stanziamento di € 5.093.058,00 per gli interventi destinati al target 0-6 anni a valere sul Piano regionale per il Diritto allo studio. 
	TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 
	valutato che la promozione degli effetti sopra descritti e l’attuazione degli interventi proposti rispondono alla prioritaria esigenza di raccordare i sistemi esistenti di educazione e di istruzione, si propone alla Giunta regionale di adottare il Riparto regionale del Fondo nazionale per il Sistema integrato dì educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni di cui all’Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrale e sostanziale. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della Legge regionale n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente e dalla Responsabile di P.O. 
	della Sezione interessata; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di far proprie la premessa e le considerazioni di cui alla narrativa del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto che con D.G.R. n. 1878 del 24 ottobre 2018 è stato assicurato il finanziamento regionale di cui all’art. 3, co. 4 della DCdM 11.12.2017, pari almeno al 20% delle risorse assegnate dallo Stato; 

	3. 
	3. 
	di approvare l’Allegato A “Criteri per il Riparto regionale del Fondo nazionale per l’attuazione del Sistema Integrato di educazione e di Istruzione dalla nascita sino a sei anni”; 


	4. di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università, di concerto con la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, ad apportare ai criteri per il riparto di cui all’Allegato A al presente provvedimento, di cui è parte integrante e sostanziale, variazioni, ritenute opportune e necessarie, entro il limite massimo del 10% delle singole assegnazioni; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul sito tematico dell’Istruzione; 
	www.regione.puglia.it 
	www.regione.puglia.it 



	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 12 aprile 1994, n. 13, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2035 
	Accordo territoriale per l’attivazione del percorso di studio di istruzione professionale “Gestione delle acque e risanamento ambientale” tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la Regione Puglia. Approvazione dello schema di Protocollo d’intesa. 
	L’Assessore allaFormazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità della Sezione e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 15 della Legge n. 241 del 07/08/1990 e . che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività 
	ss.mm.ii

	di interesse comune; 
	− il D.Lgs. n. 297 del 16/04/1994, recante “Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado” e successive modificazioni; 
	− il DPR n. 275 dell’08/03/1999, concernente il “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
	− la Legge 13 luglio 2015, n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
	− il D.Lgs. n. 61 del 13/04/2017, concernente “Revisione dei percorsi dell’Istruzione professionale, nel rispetto dell’art. 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’Istruzione e Formazione professionale, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lett. d), della L. 107/2015, in cui all’art. 3 comma 3, è previsto tra i percorsi di studio di Istruzione professionale l’indirizzo “Gestione delle acque e risanamento ambientale”; 
	− il Piano di Tutela delle Acque, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 230 del 20/10/2009 
	- Approvazione PTA, evidenzia un’approfondita e dettagliata analisi territoriale, dallo stato delle risorse idriche regionali e dalle problematiche connesse alla salvaguardia delle stesse, delinea gli indirizzi per lo sviluppo delle azioni da intraprendere nel settore fognario-depurativo nonché per l’attuazione delle altre iniziative ed interventi, finalizzati ad assicurare la migliore tutela igienico-sanitaria ed ambientale; 
	− il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, adottato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 959 del 13/05/2013, all’interno del quale emergono le caratteristiche territoriali per la gestione dei fanghi degli impianti di depurazione del servizio idrico oltre al piano regionale di bonifica dei siti inquinati, per far fronte efficacemente ai rischi per l’ambiente e per la salute derivanti dalla presenza di siti contaminati. 
	Considerato che: 
	− nelle more della piena attuazione del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61, e in particolare di quanto disposto all’art. 3, comma 3, è possibile attivare dall’anno scolastico 2018/2019 il percorso professionale ad indirizzo “Gestione delle acque e risanamento ambientale” previo accordo tra Ufficio Scolastico Regionale e Regione; 
	− nelle Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2019/2020, approvate dalla Regione Puglia con DGR 1690 del 26/09/2018, con riferimento in particolare al percorso professionale ad indirizzo “Gestione delle acque e risanamento ambientale” si rappresenta che, nelle more della piena attuazione del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61, per l’a.s. 2019/2020 sarà possibile attivare il citato indirizzo, in via sperimentale, coerentemen
	− il nuovo percorso di “Gestione delle acque e risanamento ambientale” può essere avviato in fase di prima attuazione anche per le ricadute in termini di potenziale fabbisogno occupazionale legato allo sviluppo di servizi ambientali. 
	Tenuto conto che: 
	− nella Regione Puglia, esistono molteplici situazioni di emergenza legate alla gestione delle acque dovute 
	alla natura carsica dei terreni, alle modeste precipitazioni e, conseguentemente, alla mancanza di corsi 
	d’acqua adeguati all’approvvigionamento idrico della popolazione residente. 
	Preso atto dello schema di Protocollo d’intesa, tra il Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca e la Regione Puglia, recante l’Accordo territoriale per l’attivazione del percorso di studio di istruzione professionale “Gestione delle acque e risanamento ambientale, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e . 
	ss.mm.ii

	la presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di 
	seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalità e dalla Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − di approvare lo schema di Protocollo d’intesa, tra il Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca e la Regione Puglia, recante l’Accordo territoriale per l’attivazione del percorso di studio di istruzione professionale “Gestione delle acque e risanamento ambientale, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di autorizzare l’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, a sottoscrivere lo schema di Protocollo di intesa approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 
	− di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e Università; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2036 
	VARIAZIONE DI BILANCIO – Prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui Passivi Perenti di cui all’art. 51, comma 2, lett. G) del D.Lgs. 118/2011 e ss. mm. e ii. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della P.O. “Controllo di Gestione - Riscontro Contabile dei Progetti in materia di Spettacolo”, confermata dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura e dai Dirigenti dei Servizi afferenti, Cinema e Spettacolo ed Arti e Cultura, nonché dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: 
	Premesso 
	Lo Statuto della Regione Puglia, al comma 2 dell’art. 12, sancisce che la Regione riconosce nello spettacolo una componente essenziale della cultura e dell’identità regionale e ne promuove iniziative di produzione e divulgazione, in quanto fattore di sviluppo economico e sociale ed espressione importante dell’identità dei territori, quale strumento di comunicazione di arte, di formazione, di promozione culturale, di incontro e dialogo sociale. 
	Al fine di dare attuazione ai predetti principi, con la L. r. n. 6 del 29.04.2004 “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali”, è stato definito il quadro generale degli obiettivi e le tipologie di intervento in materia di attività di spettacolo, in particolare, all’art. 10, si istituiva il Fondo Unico Regionale dello Spettacolo (FURS), finalizzato a sostenere e a incrementare le attività nei settori del cinema, del teatro, della musica, della danza e
	Gli strumenti di attuazione degli interventi definiti dalla L.r. 6/2004 sono stati: 
	a) Per le attività di Spettacolo il “Programma in materia di Spettacolo ai sensi dell’art.5 della Legge Regionale n. 6/04 e del Regolamento Regionale n.11/2007 e successive modifiche e integrazioni” 
	(approvato per il triennio 2007/2009 e per il triennio 2010/2012 rispettivamente, con la Deliberazione 1390 del 19/09/2006 e Deliberazione n. 1191 del 13.07.2009); 
	b) Per le iniziative culturali il “Programma delle Attività Culturali per il triennio 2010/2012 ai sensi dell’art. 14 della L.r. 6/04” approvato con DGR n. 1036 del 23.06.2009, modificato, per le annualità 2011 e 2012 con la DGR n. 2421 del 03.11.2010. 
	La dotazione finanziaria, al fine di dare la disponibilità delle risorse necessarie alla realizzazione delle finalità stabilite dai predetti strumenti normativi, veniva definita, agli appositi capitoli istituiti con la L.r. 6/2004, con la Legge regionale di approvazione del Bilancio dell’Ente; 
	Considerato che: 
	− In attuazione della normativa su richiamata per quanto attiene le attività di Spettacolo, la Giunta Regionale, ha proceduto ad approvare il Piano Annuale dello Spettacolo, contenente i valori relativi agli indicatori della storicità, dell’attività e della qualità artistico-gestionale ed i soggetti beneficiari, nonché le attività da ammettere al finanziamento regionale; 
	− Alla determinazione dell’entità e all’attribuzione dei finanziamenti a sostegno dei singoli soggetti, sempre in ossequio a quanto previsto dall’art. 9 comma 4 del Regolamento n. 11/07, nonché all’impegno della spesa relativa, ha proceduto il Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo con proprie Determinazioni; 
	− Analogamente a quanto riportato per le Attività di Spettacolo, la Giunta Regionale, con propri Atti Deliberativi, ha proceduto ad approvare il Piano annuale delle attività culturali individuando, contestualmente, gli interventi da ammettere a finanziamento regionale. 
	− Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo è stato eseguito l’impegno della spesa occorrente. 
	− L’iter amministrativo, relativo alla liquidazione del contributo assegnato a taluni degli interventi di cui sopra, sia del Piano Spettacolo sia del Piano della Cultura, si è protratto per un tempo particolarmente lungo, per cui è decorso il termine temporale imposto dalle norme finanziarie per la perenzione amministrativa; 
	− Il procedimento di approvazione di cui sopra risulta concluso dai soggetti beneficiari che, nel frattempo, hanno provveduto ad integrare tutta la documentazione prevista dalla normativa regionale e, pertanto, reclamano il diritto alla liquidazione del contributo assegnato; 
	− Le somme di cui alle predette richieste ammontano complessivamente all’importo di € 194.549,73 e soggiacciono alla perenzione amministrativa in quanto rivenienti dagli impegni assunti: 
	1. con imputazione al Cap. 813020 “Disciplina transitoria delle attività Culturali. Legge regionale n. 6 del 29/04/2004, art. 14 e art. 42 L.r. 14/2004” 
	Ł con D.D. n. 215/2009, per l’importo di €  3.210,00 Ł con D.D. n. 465/2009, per l’importo di €  3.000,00 Ł con D.D. n. 97/2012, per l’importo di € 71.528,48 Ł con D.D. n. 221/2012, per l’importo di €  1.083,97 
	2. con imputazione al Cap. 813025 “Fondo unico regionale dello spettacolo. Art. 10 Legge regionale n. 6 del 29/04/2004” 
	Ł con D.D. n. 218/2008 per l’importo di € 10.000,00 Ł con D.D. n. 214/2009 per l’importo di €  6.451,21 Ł con D.D. n. 464/2009 per l’importo di € 10.000,00 Ł con D.D. n. 153/2010 per l’importo di €  3.013,67 Ł con D.D. n. 77/2011 per l’importo di €  9.000,00 Ł con D.D. n. 127/2012 per l’importo di € 27.262,40 Ł con D.D. n. 160/2012 per l’importo di € 10.000,00 
	3. con imputazione al Cap. 813075 “Cofinanziamento regionale per l’attuazione del progetto Patto per le attività Culturali di Spettacolo - D.M. del 19/07/2007 
	Ł con D.D. n. 263/2008, per l’importo di € 40.000,00; 
	A seguito di opportuna ricognizione contabile, è emerso che sul Bilancio regionale ai pertinenti capitoli 
	di spesa 813020 e 813025 esistono residui passivi propri perenti, utili a garantire la liquidazione dei predetti 
	interventi. Si rende quindi necessaria la reiscrizione del residuo passivo perento per l’importo di € 194.549,73 sui 
	capitoli del corrente esercizio finanziario come da prospetto riportato nella sezione adempimenti contabili. 
	Tanto premesso, visti: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.  42/2009; 
	− amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	− l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 1° del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss. mm. e ii.; 
	− la Legge regionale n. 43 del 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017; 
	− la Deliberazione n. 357 del 13 marzo 2018, “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.”, di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo 
	− con la suddetta Deliberazione n. 357/2018 la Giunta Regionale ha, tra l’altro, autorizzato le competenti Strutture regionali al prelievo dal fondo dei residui passivi  perenti; 
	− ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
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	Tutto ciò premesso, sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera d), della L.r. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti responsabili; − A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 357/2018 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto ; 
	Ł di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.lvo 118/2011; 
	Ł di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Economia 
	della Cultura; 
	Ł di pubblicare
	 il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2037 
	P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Asse VI - Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. Avviso Ospitalità 2019. Variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, di concerto con l’Assessore al Bilancio e Politiche Giovanili con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari, confermata dal Dirigente del Servizio Promozione e Marketing territoriale dott. Vito Ferrante e dal Dirigente della Sezione Turismo dott. Patrizio Giannone d’intesa, per la parte relativa alla copertura finanziar
	Visti: 
	Ł il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(201S) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	Ł la Deliberazio“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 
	ne n. 582 del 26 aprile 2016 e ss.mm.ii. con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento 

	Ł il DPR del 5 febbraio 2018 , n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della 
	Sezione Turismo è stato individuato quale Responsabile dell’Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento 

	competitivo delle destinazioni turistiche”; 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge dì stabilità regionale 2018); 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	PREMESSO CHE: 
	Ł in base al combinato disposto degli artt. 4 della l.r. n. 28/1978 “Interventi della Regione per la promozione del turismo pugliese” e 3 della I.r. n. 1/2002 “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della I. 29.3.2001, 
	n. 135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”, la Giunta regionale approva con cadenza triennale le direttive generali e il piano regionale di promozione turistica nel quale sono indicati gli obiettivi dell’intervento regionale sui diversi mercati della domanda in Italia e all’estero nonché le risorse comunitarie, statali e regionali che si prevede di destinare alla promozione regionale e alla promozione locale; l’attuazione di detto programma avviene mediante piani per singole annualità, a
	Ł con DGR n. 50/2016 l’Agenzia Pugliapromozione, in ragione del compiti istituzionali e delle competenze di ente strumentale, è stata individuata destinataria dell’affidamento del progetto strategico a titolarità regionale relativo alla definizione del Piano strategico del Turismo; 
	Ł con successiva DGR n. 522/2016 è stato approvato l’unico livello di progettazione denominato “Puglia365” relativo alla “Prima attuazione degli indirizzi strategici in materia di Turismo (Piano strategico del Turismo)”, elaborato dall’Agenzia regionale Pugliapromozione; 
	Ł con DGR n. 675 del 18.5.2016 è stato disposto l’avvio degli interventi a valere sull’Azione 6.8 - Asse VI del POR Puglia 2014-2020, affidando l’esecuzione delle attività dettagliate nelle schede approvate con la medesima delibera all’Agenzia regionale Pugliapromozione per un importo complessivo pari a euro 2.000.000,00; 
	Ł con DGR n. 1768/2016 è stata disposta l’implementazione degli interventi già avviati, a valere sull’Azione 
	6.8 - Asse VI del POR Puglia 2014/2020 per un importo pari ad € 1.100.000,00 affidandone l’esecuzione all’Agenzia regionale Pugliapromozione; 
	Ł con DGR n 191 del 14.2.2017, la Giunta regionale ha approvato il Piano Strategico Regionale del Turismo 2016/2025 denominato “Puglia 365” con i suoi allegati, “Schede azioni” e “Business plan”, e il “Piano Annuale e Triennale” di Attuazione degli interventi da realizzare a valere sulle risorse dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020 con l’allegato Quadro Economico; 
	Ł con DGR n. 1200 del 5.7.2018 avente ad oggetto “POR Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. Variazione al bilancio annuale e triennale di previsione 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 comma 6 lett. a) del D. Lgs. n. 118/2011. Potenziamento del Piano Strategico Turismo 2017-2019 e modifica dell’Accordo di Cooperazione, già approvati con DGR n. 191/2017” la Giunta ha inteso tracciare un indirizzo politico-strategico volto al potenz
	regionale; Ł con DGR n. 1314 del 18.7.2018 avente ad oggetto “P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Asse VI - Azione 
	6.8 - Interventi di promozione e valorizzazione del territorio pugliese - Istituzione di nuovi capitoli di spesa 
	e variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 Mostra fotografica itinerante di ambient intelligence, con il coinvolgimento dei Comuni che fanno parte del “circuito Borghi marinari di Puglia” per raccontare i Borghi marinari di Puglia e le loro potenzialità; 
	del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii”, la Giunta ha inteso dare vita ad un progetto speciale consistente in una 

	Ł nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’Azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazione turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse e competenze territoriali; 
	Ł il risultato atteso consiste nella valorizzazione del potenziale competitivo delle destinazioni turistiche rappresentate dalle aree turisticamente rilevanti (sistemi di attrattori) della Puglia, da riposizionare nei mercati nazionali e internazionali, selezionando i target di domanda potenziale nel quadro di uno sviluppo turistico sostenibile; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł In particolare, tra gli interventi che si intende attuare vi sono “Interventi di promozione nei mercati intermediati (business to business), diretti ad affinare e selezionare le forme di promozione turistica in questi mercati in funzione della domanda nonché ad attivare l’incontro domanda-offerta. Saranno realizzate attività quali workshop BtoB, organizzazione e/o partecipazione a manifestazioni e borse fieristiche e iniziative settoriali di livello nazionale ed internazionale, e familiarisation trips. Qu
	educational tour 

	Ł Nella Scheda Azione della Sezione Turismo per Iniziative a Titolarità regionale di cui al “Piano Annuale e Triennale” di Attuazione degli interventi, approvato con la sopramenzionata DGR n. 191 del 14.2.2017, è prevista la seguente attività; Ospitalità: attività di accoglienza di opinion leader da realizzarsi in occasione di eventi promossi da Comuni - anche in co-marketing - per la organizzazione di specifici educational tour, press e blog tour. 
	Ł Per garantire il consolidamento di circuiti territoriali virtuosi, la Regione Puglia ha pubblicato un avviso pubblico rispettivamente nell’annualità 2017 e 2018 finalizzato a promuovere il coinvolgimento degli enti locali ed in particolare dei Comuni e Unioni di Comuni, per favorire iniziative di ospitalità rivolte alla conoscenza del territorio e dei suoi attrattori materiali ed immateriali in occasione di eventi culturali, di spettacolo, sportivi, relativi a riti e tradizioni popolari, a tradizioni cont
	RITENUTO: 
	Ł in considerazione dei positivi risultati ottenuti e comprovati dagli output acquisiti in relazione al precedente Avviso e nell’intento di rafforzare ancor più l’azione di promozione dei diversi segmenti turistici a partire dall’offerta dei territori, di proseguire in azioni strategiche di supporto ed incentivazione di iniziative di ospitalità promosse, sostenute e/o realizzate da Comuni o Unioni di Comuni della Regione Puglia in occasione di eventi culturali, di spettacolo, sportivi, relativi a riti e tra
	Ł di procedere, pertanto, all’adozione di un nuovo Avviso pubblico rivolto ai Comuni ed alle Unioni di Comuni per la selezione delle relative proposte in tema di ospitalità da realizzarsi nell’annualità 2019, introducendo, rispetto all’impianto del precedente Avviso, alcune modifiche di carattere non sostanziale considerate migliorative in termini di efficienza ed efficacia della procedura, sulla scorta dell’esperienza acquisita. 
	Ł a tale scopo, di destinare la somma complessiva di euro 1.080.000,00 a valere sulle risorse di cui all’ Azione 
	6.8 del POR Puglia FESR FSE 2014/2020. 
	In tale contesto, dovendo procedere all’adozione dell’Avviso pubblico di competenza della Sezione Turismo risulta necessario apportare la variazione al bilancio regionale per stanziare complessivamente euro 
	1.080.000,00. 
	Sulla base di quanto appena illustrato, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
	Ł di autorizzare la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. nella sezione “copertura finanziaria” al fine di avviare le iniziative connesse all’ “Avviso pubblico per l’organizzazione di iniziative di ospitalità di giornalisti e opinion leader promosse, sostenute e/o realizzate dai Comuni o Unioni di 
	Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario, approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	VARIAZIONE AL BILANCIO 
	VARIAZIONE AL BILANCIO 
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	Artifact
	− Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
	giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	− Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione di esecuzione Decisione di 
	esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea 
	che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	ss.mm.ii

	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 1.080.000,00 corrispondono ad OGV che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario mediante accertamento e impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Turismo, in qualità di Responsabile dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k), della L.r. n. 7 del 04/02/1997. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione presentata dall’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione 
	dei Beni Culturali, resa di concerto con l’Assessore al Bilancio e Politiche Giovanili con delega alla Programmazione Comunitaria; 
	− Viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	− di autorizzare la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. nella sezione “copertura finanziaria” al fine di avviare le iniziative connesse all’ “Avviso pubblico per l’organizzazione di iniziative di ospitalità di giornalisti e opinion leader promosse, sostenute e/o realizzate dai Comuni o Unioni di 
	Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato 

	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento in entrata e impegno di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018; 
	− di demandare al Dirigente della Sezione Turismo gli atti gestionali successivi necessari all’espletamento delle attività previste; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi Legge n. 205/2017. 
	465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della 

	− di approvare l’allegato E/1 parte integrante della presente; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lgs 118/2011 costituente parte integrante del presente provvedimento, 
	− Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e sul 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2038 
	Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 e prelievo dai fondi per la copertura dei residui perenti di cui all’art. 51, comma 2, lett. g) del D. Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale e alla Gestione e Valorizzazione dei beni culturali, avv. Loredana Capone, di concerto con l’assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalle funzionarie Alta Professionalità arch. Filomena Delle Foglie e Posizione Organizzativa ing. Luci
	Premesso che: 
	− la Regione Puglia, con l.r. n. 22 del 19/07/2006 “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006”, pubblicata sul BURP n. 93 del 21/07/2006 ed, in particolare, con l’art. 23 della citata legge rubricato “Interventi per il recupero funzionale degli organi delle chiese della Regione Puglia”, procedeva all’assegnazione di contributi per la realizzazione di interventi per il recupero tecnico funzionale degli organi antichi ubicati nelle Chiese del territorio puglies
	− con la successiva L.R. n. 11 del 16/04/2007 “Bilancio di previsione per l’esercizio dell’anno finanziario 2007 e bilancio pluriennale 2007 - 2009 della Regione Puglia” veniva confermata la disponibilità delle risorse necessarie alla realizzazione dei predetti interventi; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 199 del 06/07/2007, pubblicata sul BURP n.103 del 19/07/2007, veniva approvato l’Avviso Pubblico per l’assegnazione dei contributi finalizzati alla realizzazione di opere di restauro funzionale degli organi antichi situati nelle Chiese della Regione Puglia, ai sensi del suddetto art. 23 della L.R. n.22/06; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 476 del 11/10/2007 e D.D. n. 328 del 05/08/2008 del Servizio Beni Culturali si procedeva all’assunzione dei relativi impegni di spesa, rispettivamente pari a € 1.418.764,09 e ad € 1.470.275,38; 
	− con Deliberazione n. 2165 del 19.11.2013 la Giunta Regionale ha ratificato l’APQ Rafforzato “ Beni ed attività Culturali”, sottoscritto tra il Ministero per lo Sviluppo Economico (MISE), Ministero dei Beni e Attività Culturali e del Turismo(MIBACT) e della Regione Puglia; 
	− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Beni Culturali n. 122 del 5.8.2014 è stata impegnata, a favore dei soggetti beneficiari, la somma di € 26.611.367,11 sul cap.1147080. 
	Considerato che: 
	In merito all’intervento, a favore della Confraternita di San Giuseppe dell’Annunziata, per il recupero tecnico funzionale dell’organo ubicato nella “Chiesa della Natività”, sita nel Comune di Polignano a Mare (BA), finanziato nell’ambito del bilancio autonomo: 
	− la Chiesa della Natività, con nota acquisita dalla Sezione Valorizzazione Territoriale con prot. AOO_058/3439 del 11/10/2018, ha trasmesso la documentazione relativa alla richiesta di € 14.400,00 quale saldo per l’intervento sull’organo antico ubicato nella Chiesa della Natività, a Polignano a Mare (BA); 
	− la somma richiesta, per un importo di € 14.400,00, soggiace alla perenzione amministrativa in quanto riveniente dagli impegni assunti con D.D. n. 476/2007 e con D.D. n. 328/2008; − risulta necessario, quindi, procedere alla liquidazione della somma indicata, quale saldo finale dell’importo definitivo, a favore dell’ente su citato; 
	In merito all’intervento “Lavori di recupero e valorizzazione del parco archeologico di Monte Sannace (Gioia del Colle)”: 
	− nell’ambito dell’APQ Rafforzato “Beni ed attività Culturali” si finanziava, a seguito di procedura negoziale, l’intervento di “Lavori di recupero e valorizzazione del parco archeologico di Monte Sannace (Gioia del Colle)” a favore del Segretariato Regionale del MIBACT per la Puglia per un importo di € 2.200.000,00; 
	− con Determinazione Dirigenziale delle Sezione Valorizzazione Territoriale, n. 83 del 16.02.2018, si provvedeva ad assegnare l’importo definitivo rideterminato del finanziamento pari ad € 1.828.738,28 nonché a liquidare il primo acconto pari a € 640.058,40 e a dichiarare l’insussistenza pari a € 371.261,72; 
	− con la suddetta determinazione non veniva riconosciuta l’ammissibilità di alcune spese generali per un importo complessivo pari a € 22.390,83. 
	Ritenuto: 
	In merito all’intervento “Chiesa della Natività”: 
	− di far fronte all’adempimento delle obbligazioni giuridiche inargomento, connesse ad impegni regolarmente assunti con atti dirigenziali del Servizio Beni Culturali n. 476/2007 e n. 328/2008, per i quali è stata dichiarata la perenzione amministrativa negli esercizi finanziari, rispettivamente, 2009 e 2010, dotando l’originario capitolo di spesa della somma occorrente; 
	In merito all’intervento “Lavori di recupero e valorizzazione del parco archeologico di Monte Sannace (Gioia 
	del Colle)”: 
	− di poter riconoscere l’ammissibilità della somma di € 22.390,83 a favore del Segretariato Regionale del MIBACT per la Puglia, a seguito degli approfondimenti e delle integrazioni documentali trasmesse dal soggetto beneficiario dell’intervento; 
	− di variare in aumento l’importo rideterminato del finanziamento, assegnando al Segretariato Regionale del MIBACT per la Puglia per la realizzazione dell’intervento “Lavori di recupero e valorizzazione del parco archeologico di Monte Sannace (Gioia del Colle)”, un’ulteriore somma pari a € 22.390,83, e quindi aggiornare l’importo definitivo del finanziamento pari ad € 1.851.129,11 a fronte del vecchio importo pari a € 1.828.738,28. 
	Visti: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; − l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ., che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnic
	ss.mm.ii

	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di applicare l’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, come meglio dettagliato nella sezione “copertura finanziaria” nella parte relativa al 
	bilancio autonomo; Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	Ł di approvare gli Allegati E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	relativa all’Intervento, a favore della Confraternita di San Giuseppe dell’Annunziata, per il recupero tecnico funzionale dell’organo ubicato nella “Chiesa della Natività”, sita nel Comune di Polignano a Mare (BA): 
	VARIAZIONE DI BILANCIO n. 1 

	BILANCIO AUTONOMO 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
	d.g.r.
	 n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
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	La spesa di cui al presente provvedimento pari a € 14.400,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	relativa all’intervento “Lavori di recupero e valorizzazione del parco archeologico di Monte Sannace (Gioia del Colle)”: 
	VARIAZIONE DI BILANCIO n. 2 
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	Titolo giuridico che supporta il credito: A.P.Q. Rafforzato “Beni ed Attività Culturali” - Delibera CIPE 92/2012. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	Parte spesa 
	Spesa ricorrente - Codice UE: 8 - spese non correlate ai finanziamenti UE Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali Programma 03 - Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e attività culturali 
	Artifact
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017, ed il rispetto delle disposizioni, di cui ai commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	ss.mm.ii

	All’accertamento dell’entrata ed all’impegno di spesa si provvederà con specifico atto della Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	ss.mm.ii

	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera d, della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− Viste le sottoscrizioni poste al presente provvedimento dai Dirigenti responsabili; − A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

	DELIBERA 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale; 
	Ł di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018 e dalla DGR n. 1830/2018; 
	Ł di approvare gli Allegati E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; Ł di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà la Dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2039 
	POR Puglia 2014-2020 Asse VII Azione 7.2“Rafforzare le connessioni dei nodi secondari e terziari delle «aree interne» e di quelle dove sono localizzati significativi distretti di produzione agricola e agro-industriale con i principali assi viari e ferroviari della rete TEN-T” Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, c.2,D.Lgs.n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele PIEMONTESE, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programma
	Visti 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C (2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C (2017) 2351; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28.09.2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C (2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	Ł le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e n. 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 
	Ł il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014
	-

	2020; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità è stato individuato quale Responsabile dell’Azione 7.2 “Rafforzare le connessioni dei nodi secondari e terziari delle «aree interne» e di 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (Legge di stabilità regionale 2018); Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18.01.8018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018- 2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .. 
	ss.mm.ii

	Premesso che 
	la Regione Puglia ha aderito alla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Deliberazione di Giunta regionale n. 870 del 29.04.2015 i Monti Dauni quale area pilota candidata al percorso nazionale, svolgendo il percorso metodologico di predisposizione della c.d. “Strategia di area” e di individuazione degli interventi da finanziare. Con Deliberazione n. 2187 del 28.12.2016 la Giunta regionale ha preso atto di una preliminare Strategia dell’Area Interna Monti Dauni, dando mandato all’Au
	P
	Figure

	Con la stessa nota l’Autorità di Gestione ha chiesto alla Sezione Infrastrutture per la Mobilità la trasmissione di una relazione pre-istruttoria sulla rispondenza dei progetti ai criteri dì selezione del POR. Nella relazione trasmessa dalla Sezione con nota prot. 2091 del 18.12.2017 si attestava che “Trattandosi di “interventi di adeguamento e messa in sicurezza di strade provinciali (...) esistenti che si collocano nel più ampio e strategico scenario di miglioramento delle connessioni tra le aree più svan
	Con Deliberazione n. 951 del 05.06.2018 avente ad oggetto “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. Area Interna Monti Dauni. Presa d’atto Strategia d’Area, conclusione procedura negoziale e approvazione schema di Protocollo d’Intesa”, la Giunta regionale ha preso atto della Strategia dell’Area Interna dei Monti Dauni ed ha approvato l’elenco dei progetti selezionati a seguito di procedura negoziale, dando mandato alle competenti Sezioni regionali di procedere con l’istruttoria dei progetti selezionati per la consegu
	P
	Figure

	CONSIDERATO che a seguito deiristruttoria dei n. 14 progetti selezionati risulta confermata la rispondenza degli stessi ai criteri di selezione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 inerenti all’Azione 1.1, si può procedere all’ammissione a finanziamento degli stessi, a valere sulla dotazione finanziaria del POR Puglia 2014-2020, Asse VII - Azione 7.2. 
	CONSIDERATO altresì che la Provincia di Foggia ha trasmesso tramite Pec del 06.09.2018, acquisita al protocollo di questa Sezione con n. AOO_148/1429 del 07.09.2018, il cronoprogramma finanziario dei suddetti interventi. 
	RILEVATO che l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e . stabilisce che le variazioni di bilancio devono essere autorizzate con provvedimento della Giunta regionale. Per quanto sopra esposto, si propone alla Giunta regionale: 
	ss.mm.ii

	Ł di ammettere a finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR Puglia 2014-2020, Asse VII - Azione 7.2, n. 14 progetti relativi agli interventi sopra riportati, selezionati a seguito di procedura negoziale, per un importo complessivo pari a € 15.000.000,00; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità ad adottare tutti gli adempimenti conseguenti all’approvazione del presento atto, ad adottare lo schema di disciplinare ed a sottoscrivere i disciplinari con i soggetti beneficiari dei finanziamenti; 
	Ł di assicurare la copertura finanziaria per l’attuazione dei suddetti interventi per un importo complessivo di € 15.000.000,00, come indicato nella sezione finanziaria, a valere sulle risorse del POR Puglia 20142020, Asse VII - Azione 7.2. 
	-

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Disporre la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di 
	Disporre la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di 

	previsione 2018. nonché pluriennale 2018-2020. Documento tecnico di accompagnamento a al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018. ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	previsione 2018. nonché pluriennale 2018-2020. Documento tecnico di accompagnamento a al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018. ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Leggere regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
	VARIAZIONE AL BILANCIO 

	06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 

	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	Bilancio Vincolato Entrata ricorrente/NON ricorrente: Ricorrente 
	Artifact
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	Spesa ricorrente/NON ricorrente: Ricorrente 
	PARTE SPESA 

	Artifact
	P
	Figure

	(*)L’importo di cui alla variazione riferita all’e.f. 2018 trova copertura sui corrispondenti stanziamenti dei capitoli di entrata 4339010 e 4339020 del bilancio regionale. 
	QUOTA DI COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, pari complessivamente a € 2.647.058,82 , è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 1147021, il quale finanzia la realizzazione di interventi coerenti con le Azioni del POR Puglia 2014/2020 oggetto della presente variazione di Bilancio. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 15.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel triennio 2018-2020 mediante accertamento e impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, in qualità di Responsabile dell’Azione 7.2 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. 
	c) “Contributi a rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e sarà assicura come di seguito evidenziato: 
	− € 6.415.686,88 iscritti in bilancio giusta proposta di Deliberazione APR/DEL/2018/00024 mediante applicazione di avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Lgs. 118/2011 e . a valere sugli spazi finanziari di cui al comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 introdotto dal Decreto Legge 25 luglio 2018, n. 91 recante Proroga dei termini previsti da disposizi
	ss.mm.ii

	Artifact
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.  k), della L.R. 7/97 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
	Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; Ł di ammettere a finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR Puglia 2014-2020- Asse VII 
	- Azione 7.2, I progetti relativi ad interventi di sistemazione del manto stradale selezionati a seguito di procedura negoziale nell’ambito dell’Area Interna Monti Dauni, per un importo complessivo di € 15.000.000,00, di seguito elencati: 
	Artifact
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	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità ad adottare tutti gli adempimenti conseguenti all’approvazione del presente atto, ad adottare lo schema di disciplinare ed a sottoscrivere i disciplinari con i soggetti beneficiari dei finanziamenti; 
	Ł di apportare la variazione indicata nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento, e al bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione “Copertura finanziaria” la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente ai suddetti progetti pari ad € 15.000.000,00, a valere sull’Azione 7.2 del POR Puglia 2014-2020; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione di bilancio; 
	Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  GIOVANNI GIANNINI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2040 
	PIANO OPERATIVO AMBIENTE (FSC 2014/2020) – Delibera CIPE n. 55/2016 “Interventi per la tutela del Territorio e delle Acque”: Ammissione a finanziamento di n. 15 interventi. Beneficiario : Acquedotto Pugliese SpA. 
	L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.3.a del POR PUGLIA 2014/2020 della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 
	La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al miglioramento del Servizio Idrico Integrato per usi civili, attraverso interventi di potenziamento ed adeguamenti delle reti e dei presidi depurativi pugliesi in attuazione alle misure del Piano di tutela delle Acque al fine di garantire il mantenimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici, nonché, il raggiungimento degli obiettivi di servizio. 
	Con propria delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito le risorse FSC 2014-2020 disponibili e destinato 1,9 miliardi di euro al Piano Operativo afferente l’area tematica “Ambiente”, individuando inoltre i principi ed i criteri di funzionamento e utilizzo delle medesime risorse. 
	Con la successiva Delibera n. 55/2016, il CIPE ha approvato il Piano Operativo “Ambiente” FSC 2014-2020 (PO) nell’ambito del quale, tra gli altri, è previsto il sotto-piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, in capo alle competenze della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM). 
	Con nota prot. n. 5868 del 14/03/2017, il MATTM nel comunicare la dotazione finanziaria di quota pubblica pari ad € 67.592.194 resa disponibile dalle risorse di cui al Piano Operativo in oggetto, ha richiesto, altresì, a questa Amministrazione l’individuazione di una serie di interventi funzionali al superamento delle criticità che hanno portato all’infrazione comunitaria per mancata conformità dei sistemi fognari e depurativi alla direttiva 91/271/CEE. 
	Al fine di selezionare i suddetti interventi, Regione ed Autorità Idrica Pugliese (AIP), in data 14/04/2017, hanno verificato la rispondenza delle progettazioni allo stato disponibili e fornite da AQP SPA, rispetto ai i criteri indicati e definiti nella suddetta nota ministeriale prot. n. 5868 del 14/03/2017, quali: 
	Ł interventi finalizzati al superamento delle procedure di infrazione nel settore fognario e depurativo, in 
	particolare quelli necessari a superare le criticità che hanno portato al parere motivato PM 2014/2059 
	per mancata conformità alla direttiva 91/217/CEE; 
	Ł carico generato (Abitanti Equivalenti AE) dall’agglomerato; 
	Ł livello di progettualità degli interventi (preferendo la progettazione esecutiva); 
	Ł pianificazione d’ambito (ovvero inserimento degli interventi nel piano d’ambito); 
	Ł attuazione del servizio idrico integrato con affidamento a regime. 
	Ciò premesso con nota prot. 6153 del 06/07/2017, la Sezione scrivente ha trasmesso al MATTM l’elenco degli interventi individuati di concerto con Autorità Idrica Pugliese ed AQP SPA, allegando le schede tecniche degli interventi e l’attestazione AIP richiesta dal MATTM (note AIP prot. n. 3328 del 04/07/2017 e prot. n. 3363 del 06/07/2017). 
	Con nota prot. n. 206037 del 28/09/2017, il MATTM, ha richiesto ulteriori chiarimenti ed integrazioni documentali che sono state fornite e trasmesse dalla Sezione scrivente con propria nota prot. n. 11269 del 29/11/2017. 
	Con successiva nota prot. n. 27816 del 28/12/2017, il MATTM ha approvato la proposta di finanziamento suddetta per l’importo complessivo di € 69.050.000 di cui € 67.592.194 a valere sulle risorse pubbliche di cui ai fondi FSC 2014-2020 Piano Operativo Ambiente - Delibera Cipe n. 55/2016 ed € 1.457.806 a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari AIR, come di seguito specificato : 
	P
	Figure

	Con nota prot. n. 1518 del 06/02/2018, la Sezione scrivente, al fine assumere le determinazioni di competenza, nonché, procedere alla sottoscrizione con il MATTM dell’Accordo di Programma suddetto per l’attuazione degli interventi, ha richiesto ad AQP SPA la trasmissione, per ogni singolo intervento, della documentazione di seguito elencata: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Provvedimento di “Nomina del RUP”; 

	2. 
	2. 
	Elenco dei pareri, nulla osta o autorizzazioni acquisiti o da acquisire per la realizzazione dell’intervento (riportando per ogni parere il soggetto responsabile al rilascio, nonché, i tempi massimi previsti dalla 


	norma); 
	3. 
	3. 
	3. 
	Cronoprogramma di spesa riportando per ogni annualità il target di spesa che si presume di raggiungere per gli anni 2018-2019-2020-2021 ed eccezionalmente fino al 2022, redatto e firmato dal RUP; 

	4. 
	4. 
	DIAGRAMMA DI GANNT, redatto e firmato dal RUP, riguardante l’esecuzione delle opere; 

	5. 
	5. 
	Cronoprogramma POR 2014/2020 dell’intervento così come da modello in word allegato alla presente, redatto e firmato dal RUP; 

	6. 
	6. 
	Quadro economico di progetto definitivo/esecutivo pre e/o post-gara; 

	7. 
	7. 
	CD progetto preliminare e/o definitivo; 


	Con nota prot. n. 25948 del 08/03/2018, AQP SPA ha trasmesso quanto richiesto comunicando alcune variazioni in aumento dei quadri economici di cui alla proposta degli interventi in parola a seguito delle prescrizioni derivanti dai procedimenti di verifica di assoggettabilità in corso di espletamento propedeutica alla chiusura delle attività di progettazione definitiva. 
	Successivamente, a seguito delle varie interlocuzioni avvenute tra la Sezione scrivente e la Direzione Generale del MATTM circa la definizione delle modalità di attuazione degli interventi suddetti, la Sezione scrivente con propria nota prot. n. 9999 del 05/09/2018, (e successivo sollecito formalizzato con nota prot. n. 25/09/2018) ha richiesto quanto segue : 
	1. 
	1. 
	1. 
	Ad AQP SPA di compilare le schede del singoli interventi, secondo il format allegato alla richiamata nota prot. n. 9999 del 05/09/2018, aggiornando gli importi totali del progetto e lasciando invariata la quota pubblica così come stabilita dal MTTM nella nota prot. n.27816 del 28/12/2017; 

	2. 
	2. 
	2. 
	Ad AQP SPA di trasmettere la documentazione di ammissione a finanziamento, ovvero nomina del RUP, Elenco Pareri, Cronoprogramma della Spesa e fisico, Cronoprogramma POR e Quadro Economico dei seguenti interventi : − P1386 : Adeguamento funzionale depuratore e recapito di Lizzanello (LE) (agglomerato di Lizzanello); − P1381 : Potenziamento depuratore di Mola di Bari (BA) (agglomerato di Mola di Bari); − P1382 : Potenziamento depuratore di Castellana Grotte (BA) (agglomerato di Castellana Grotte); − P1383 : P

	(agglomerato di San Cesario di Lecce); 

	3. 
	3. 
	Ad AIP di modificare e/o integrare eventualmente la bozza di accordo, allegata alla nota prot. n. 9999 del 05/09/2018, già ri-elaborata da AQP SPA a luglio 2018; 

	4. 
	4. 
	Ad AIP di trasmettere, così come previsto dall’art. 1 dell’accordo, il piano economico finanziario e tariffario nell’ambito del quale gli interventi sono valutati dal punto di vista economico finanziario e ai fini della tariffa del servizio. Tale piano sarà allegato all’accordo stesso. 


	Ciò premesso, sulla scorta della documentazione richiesta ed acquisita in atti, con nota prot. n. 11795 del 12/10/2018, il Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha convocato il tavolo tecnico congiunto con AQP SPA ed AIP. 
	Nella stessa seduta l’AQP SPA, in seguito agli approfondimenti tecnici dello stato delle progettazioni definitive ha proceduto alla redazione dei nuovi quadri economici per un importo complessivo di € 101.613.540 di cui € 67.592.194 quale quota pubblica di cui ai fondi FSC 2014-2020 Piano Operativo Ambiente - Delibera CIPE 
	n. 55/2016 così come inizialmente stanziata dal MATT ed € 34.021.346 quale quota privata AlP a carico dei proventi tariffari. 
	Inoltre ha rilevato, altresì, che l’intervento inizialmente identificato nella proposta approvata dal MATTM al P1385 “Potenziamento depuratore e Recapito Finale di San Cesario di Lecce (LE)” è stato suddiviso in due stralci costituiti dal P1523 “Adeguamento del recapito finale dell’impianto di depurazione consortile di San Cesario di Lecce (LE)” e dal P1524 “Potenziamento dell’impianto di depurazione consortile di San Cesario di Lecce”. 
	Ciò premesso, con nota prot. n. 12642 del 05/11/2018 la Sezione Risorse Idriche ha trasmesso il verbale condiviso tra AQP SPA ed AIP con il quale il tavolo tecnico, tra l’altro, ha approvato la proposta definitiva di ammissione a finanziamento degli interventi (n. 15) per un importo complessivo di € 101.613.540 di cui € 
	67.592.194 quale quota pubblica di cui ai fondi FSC 2014-2020 Piano Operativo Ambiente - Delibera CIPE n. 55/2016 così come inizialmente stanziata dal MATTM ed € 34.021.346 quale quota privata AIP a carico dei proventi tariffari, come di seguito elencati : 
	P
	Figure

	Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di: 
	Ł Approvare l’elenco degli interventi (n. 15) ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 1 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per un importo complessivo di € 101.613.540 di cui € 67.592.194 quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui ai fondi 
	FSC 2014-2020 Piano Operativo Ambiente - Delibera CIPE n. 55/2016 così come inizialmente stanziata dal MATTM ed € 34.021.346 quale quota privata AIP a carico dei proventi tariffari; 
	Ł Dare mandato ad AQP SPA di procedere alla conclusione delle progettazioni definitive, compresa l’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi, nonché, l’eventuale verifica di assoggettabilità a VIA presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, fermo restando il rispetto dell’obbligo delle assunzioni degli OGV entro e non oltre il 31/12/2021; 
	Ł Dare mandato ad AQP SPA, al fine dell’acquisizione del parere di competenza da parte del Nucleo di valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Puglia (NVVIP), di procedere alla trasmissione dell’analisi costi-benefici di cui all’art, all’art. 1 della LR. n. 14/2015, art. 3 co. b) LR. n.4/2007 ed art. 12 DGR 
	n. 651/2010 (per gli interventi di importo superiore ai 10 milioni di euro); 
	Ł Dare mandato all’Autorità Idrica Pugliese di assumere le determinazioni di competenza circa la copertura finanziaria pari ad € 34.021.346, a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, fermo restando la possibilità che le suddette somme possano successivamente avere copertura finanziaria derivante da altre risorse pubbliche che si dovessero rendere disponibili nel corso del periodo di programmazione comunitario e nazionale 2014/2020; 
	Ł Dare mandato alla Sezione Risorse Idriche di assumere le determinazioni di competenza circa la proposta definitiva di ammissione a finanziamento del programma degli interventi di cui al presente verbale, per un importo complessivo di € 101.613.540 di cui € 34.021.346 quale quota privata AIP a carico dei proventi tariffari ed € 67.592.194 quale quota pubblica a valere sui fondi FSC 2014-2020 Piano Operativo Ambiente 
	- Delibera CIPE n. 55/2016 cosi come inizialmente stanziata dal MATT e che si renderà effettivamente disponibile dopo gli avvenuti adempimenti contabili di competenza e la sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra il MATTIVI e la Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. N. 28/01 e s.m.i 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, 
	con delega alle Risorse Idriche; 
	Ł Di approvare l’elenco degli interventi (n. 15) ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 1 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per un importo complessivo di € 101.613.540 di cui € 67.592.194 quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui ai fondi 
	FSC 2014-2020 Piano Operativo Ambiente - Delibera CIPE n. 55/2016 così come inizialmente stanziata dal MATTM ed € 34.021.346 quale quota privata AIP a carico dei proventi tariffari; 
	Ł Di dare mandato ad AQP SPA di procedere alla conclusione delle progettazioni definitive, compresa l’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi, nonché, l’eventuale verifica di assoggettabilità a VIA presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, fermo restando il rispetto dell’obbligo delle assunzioni degli OGV entro e non oltre il 31/12/2021; 
	Ł Di dare mandato ad AQP SPA, al fine dell’acquisizione del parere di competenza da parte del Nucleo di valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Puglia (NVVIP), di procedere alla trasmissione dell’analisi costi-benefici di cui all’art, all’art. 1 della LR. n. 14/2015, art. 3 co. b) LR. n.4/2007 ed art. 12 DGR 
	n. 651/2010 (per gli interventi di importo superiore ai 10 milioni di euro); 
	Ł Di dare mandato all’Autorità Idrica Pugliese di assumere le determinazioni di competenza circa la copertura finanziaria pari ad € 34.021.346, a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, fermo restando la possibilità che le suddette somme possano successivamente avere copertura finanziaria derivante da altre risorse pubbliche che si dovessero rendere disponibili nel corso del periodo di programmazione comunitario e nazionale 2014/2020; 
	Ł Di dare mandato alla Sezione Risorse Idriche di assumere le determinazioni di competenza circa la definitiva ammissione a finanziamento del programma degli interventi di cui al presente verbale, per un importo complessivo di € 101.613.540 di cui € 34.021.346 quale quota privata AIP a carico dei proventi tariffari ed € 67.592.194 quale quota pubblica a valere sui fondi FSC 2014-2020 Piano Operativo Ambiente - Delibera CIPE n. 55/2016 così come inizialmente stanziata dal MATT e che si renderà effettivamente
	Ł Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di assumere le determinazioni di competenza propedeutiche alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra il MATTM e la Regione Puglia, nonché, la predisposizione di tutti gli atti consequenziali per l’attuazione dell’Accordo stesso; 
	Ł Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. n. 13/1994, unitamente all’allegato 1; 
	Ł Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www. . ai sensi e per gli effetti della LR. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, unitamente all’allegato 1.
	regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2041 
	L. 560/93 - ARCA PUGLIA CENTRALE (già IACP di Bari) – Autorizzazione all’utilizzo di parte dei fondi rivenienti dalla alienazione alloggi relativa all’anno 2016 per un importo pari a € 3.171.436,06. 
	L’ Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso PISICCHIO, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce: 
	PREMESSO CHE: 
	- 
	- 
	- 
	la legge n. 24/12/93 n. 560 integrata dalla Legge Regionale n° 1/03, detta norme in materia di alienazione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (E.R.P).; 

	- 
	- 
	la legge n. 560/93 , all’art. Unico, comma 13 , stabilisce tra l’altro, che i proventi delle alienazioni, essendo fondi di Edilizia Residenziale Pubblica, rimangono nella disponibilità degli Enti, sia per il regime giuridico contabile sia perché sono assoggettati al principio di unitarietà di programmazione ed impiego delle risorse del settore (art 1 Legge 865/71 - art 13 Legge  457/78); 

	- 
	- 
	lo stesso articolo, al comma 14 stabilisce che la Regione su proposta delle ARCA (già IACP) determina annualmente la quota dei proventi, per un importo non inferiore all’80% del ricavato, da destinare al reinvestimento in edifici ed aree edificabili per la riqualificazione e l’incremento del patrimonio abitativo pubblico mediante nuove costruzioni, recupero e manutenzione straordinaria di quelle esistenti e programmi integrati nonché ad opere di urbanizzazione socialmente rilevanti; la parte residua è desti


	Con nota prot. n.25852/18, l’Arca Puglia Centrale (già IACP di Bari) ha trasmesso a questa Sezione il Decreto dell’Amministratore Unico n.80 del 26.09.2018 con il quale comunica di aver maturato una disponibilità di cassa riveniente dalle vendite di alloggi per l’anno 2016 ammontante a € 3.964.295,08 (100%); 
	l’Arca propone alla Regione di determinare nella misura dell’80% la quota dei proventi delle vendite effettuate nell’anno 2016, pari a € 3.171.436,06, per utilizzarla nel seguente modo: 
	- 
	- 
	- 
	€ 546.774,13 da destinare al soddisfacimento delle richieste pervenute dai “condomini misti” per il pagamento delle quote di riparto della spesa per lavori di manutenzione straordinaria; 

	- 
	- 
	€ 2.624.661,9 da destinare al reinvestimento per eseguire interventi di manutenzione straordinaria, aventi carattere di estrema urgenza, su immobili facenti parte del patrimonio esistente dell’Ente e necessari per rimuovere situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità già oggetto di reiterate segnalazioni da parte dei Comuni, della Prefettura o da altri soggetti per i cantieri e per le motivazioni che nel dettaglio di seguito si riportano: 
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	Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dall’ Amministratore Unico dell’ARCA Puglia Centrale con il Decreto n.80 del 26.09.2018 con conseguente assunzione di responsabilità tecnica-amministrativa, ai sensi della Legge Regionale 22/14, allo scopo di pervenire a rapida utilizzazione dei fondi disponibili si ritiene: 
	di poter condividere la proposta di utilizzo della quota pari all’ 80% dei proventi delle vendite dell’ anno 2016 per complessivi € 3.171.436,06 nel seguente modo: 
	- 
	- 
	- 
	€ 546.774,13 da destinare al soddisfacimento deile richieste pervenute dai “condomini misti” per il pagamento delle quote di riparto della spesa per lavori di manutenzione straordinaria; 

	-  
	-  
	€ 2.624.661,9 per l’attuazione di interventi di Manutenzione straordinaria così come di seguito identificati: 



	Div
	Artifact
	l’ARCA avrà cura di trasmettere a questa Sezione i Programmi Esecutivi di Intervento ed i QTE relativi ai cantieri localizzati. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.e.i 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	- 
	- 
	- 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche Ecologia e Paesaggio, Prof. Alfonso PISICCHIO 

	- 
	- 
	VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 


	della Sezione; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	- di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportate 
	in premessa; 
	- 
	- 
	- 
	di accogliere la proposta dell’Arca Puglia Centrale (già lACP di Bari) determinando la quota dei proventi delle vendite effettuate nell’anno 2016 nella misura dell’ 80% pari a € 3.171.436,06 

	- 
	- 
	di autorizzare l’ARCA Puglia Centrale ad utilizzare il suddetto importo pari a € 3.171.436,06 nel seguente modo: 


	€ 546.774,13 per il soddisfacimento delle richieste pervenute dai “condomini misti” per il pagamento delle quote di riparto della spesa per lavori di manutenzione straordinaria; 
	€ 2.624.661,93 per interventi di manutenzione straordinaria del patrimonio esistente dell’Ente per i cantieri e per le motivazioni che nel dettaglio di seguito si riportano: 
	Artifact
	- 
	- 
	- 
	di disporre che l’ Arca Puglia Centrale dovrà trasmettere alla Sezione Politiche Abitative i Programmi Esecutivi di Intervento ed i QTE relativi ai cantieri localizzati; 

	- 
	- 
	di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1 comma 2 della 

	L.
	L.
	 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

	- 
	- 
	di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2042 
	SIC “Zello” codice IT9150037, Individuazione nuovo Sito di Importanza Comunitaria, ai sensi della Direttiva HABITAT 92/43CEE. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł la Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi naturali e della flora e della fauna selvatiche, denominata Direttiva “Habitat”, contribuisce a salvaguardare la biodiversità e prevede la costituzione della rete ecologica europea “Natura 2000”, formata da siti di rilevante valore naturalistico denominati Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS); 
	Ł la Direttiva “Habitat” stabilisce all’art. 4: “in base ai criteri di cui all’allegato III (fase 1) e alle informazioni scientifiche pertinenti, ogni Stato membro propone un elenco di siti, indicante quali tipi di habitat naturali di cui all’allegato I e quali specie locali di cui all’allegato II si riscontrano in detti siti”; 
	Ł il Decreto ministeriale del 3 settembre 2002 approva le “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000” predisposte dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio; 
	Ł la Direttiva 92/43/CEE è stata recepita con il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, modificato con D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120; 
	Ł il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 all’art. 3 comma 1 prevede: “Le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano individuano i siti in cui si trovano tipi di habitat elencati nell’allegato A ed habitat di specie di cui all’allegato 8 e ne danno comunicazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ai fini della formulazione alla Commissione europea, da parte dello stesso Ministero, dell’elenco dei proposti siti di importanza camunitaria (pSic) per la costituzione della rete ecolog
	Ł in Puglia, i siti che costituiscono la Rete “NATURA 2000” sono stati individuati con Deliberazione della Giunta regionale n. 3310 del 23 luglio 1996 ed inseriti nell’elenco ufficiale contenuto nel Decreto del Ministero dell’Ambiente del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 95 del 22 aprile 2000); 
	Ł con successiva Deliberazione di Giunta regionale n. 1157 dell’8 agosto 2002 è stata approvata la revisione tecnica delle delimitazioni dei pSIC (proposti Siti di Importanza Comunitaria) e delle ZPS designate con la precedente D.G.R. n. 3310/1996; 
	Ł con Deliberazione di Giunta regionale n. 1579 del 31.07.2012 è stato individuato il SIC “Valloni di Spinazzola” IT9150041, ai sensi della Dir. Habitat 92/43/CEE e con Deliberazione di Giunta regionale n. 1596 dell’11.10.2016 i due nuovi Siti di Importanza Comunitaria “SIC “Padula Mancina” IT9150035 e “Lago del Capraro” IT9150036, per la conservazione della Marsilea strigosa; 
	Ł con Deliberazione della Giunta Regionale 07 marzo 2017, n. 319 è stato istituita la ZPS “Scoglio dell’Eremita” IT9120012, al sensi della Direttiva Uccelli 2009/147/CE; 
	Ł I siti delle Rete Natura 2000 presenti in Puglia, come riportati nell’elenco della decisione (EU) 2018/37 del 12 dicembre 2017, sono elencati nella seguente tabella: 
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	Artifact
	Considerato che: 
	Ł con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 30.09.2011, il Comune di Cutrofiano ha deliberato di adottare la proposta elaborata dall’Università del Salento in merito alla designazione di un SIC in località “Zello” e con la successiva deliberazione della Giunta Comunale n. 137 del 28.07.2017, ha deliberato di avviare l’istruttoria presso il Servizio Parchi e tutela della Biodiversità della Regione Puglia ed il Ministero dell’Ambiente per la proposta di inserimento di tale sito nella Rete Natura 2000
	Ł con PEC del 29 settembre 2017, il Comune di Cutrofiano ha inviato la nota protocollo n. 9001 del 28.07.2017 a firma del Sindaco con la quale si chiede l’avvio dell’iter per la proposta di designazione del SIC denominato “Zello”; 
	Ł in data 10 luglio 2018 si è svolto un incontro con i rappresentanti del Comune di Cutrofiano nell’ambito del quale è stata illustrata la proposta di individuazione del SIC. In tale occasione i rappresentanti del Comune di Cutrofiano hanno consegnato: una relazione tecnico-scientifica inerente la proposta (Allegato 1) e la perimetrazione dell’area in formato shapefìle, (Allegato 2). Nel medesimo incontro sono state altresì fornite le informazioni tecniche per la predisposizione del Formulario Standard; 
	Considerato altresì che: 
	Ł la proposta di individuazione del SIC denominato “Zello” ha come obiettivo la tutela di habitat prioritari quali quello degli Stagni Temporanei Mediterranei (3170) estremamente rari e frammentati sull’intero territorio regionale. Gli stagni temporanei mediterranei sono habitat effimeri, caratterizzati da fasi di inondazione e di siccità, che non sono in contatto con nessun corpo idrico, il cui budget idrologico dipende esclusivamente dalle precipitazioni. Secondo la Direttiva Habitat 92/43/CEE, gli Stagni
	Ł la perimetrazione cartografica del sito oggetto di proposta e gli habitat ivi individuati sono rappresentati da file vettoriali in formato shapefìle, elencati nella tabella seguente che contiene, per ciascun file, la stringa di 32 caratteri esadecimali (impronta MD5) ottenuta applicando allo stesso file l’algoritmo di hash crittografico MD5 secondo lo standard RFC 1321. L’impronta MD5 è idonea a identificare univocamente ciascuna copia dei suddetti file: 
	Artifact
	Ł i dati e le informazioni relativi agli habitat e alle specie presenti nell’area sono inseriti nel formulario standard (Allegato 3) per i siti Rete Natura 2000 del sito di cui si propone l’istituzione; 
	Ł nell’area interessata dalla proposta di istituzione del sito di importanza comunitaria, in base alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente, si applicano le vigenti misure di conservazione per la salvaguardia di specifici habitat e specie presenti, di cui al R.R. n.6/2016 e n. 12/2017. 
	Tutto quanto sopra premesso e considerato, si propone di: 
	Ł approvare la relazione scientifica (allegato 1), la proposta di perimetrazione individuata dai file vettoriali in formato shapefile sopra elencati e la cui rappresentazione cartografica è contenuta nell’allegato 2 (allegato 
	2) e il Formulario Standard (allegato 3) redatti dall’Amministrazione Comunale di Cutrofiano a supporto della proposta di individuazione del Sito di Importanza Comunitaria “Zello” codice IT9150037, allegati al 
	presente provvedimento; Ł proporre, ai sensi dell’articolo 3 comma 1 del DPR 357/97 , l’individuazione del Sito di Importanza Comunitaria: “Zello” codice IT9150037 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di 
	ss.mm.ii 

	spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi della legge reg. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. K). 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino 
	Pisicchio; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione scientifica (allegato 1), la proposta di perimetrazione individuata dai file vettoriali in formato shapefile riportati in narrativa, la cui rappresentazione cartografica è riportata in allegato (allegato 2) e il Formulario Standard (allegato 3) redatti dall’Amministrazione Comunale di Cutrofìano a supporto della proposta di individuazione del Sito di Importanza Comunitaria “Zello” codice IT9150037, allegati al presente provvedimento a formarne parte integrante; 
	Ł di individuare il Sito di Importanza Comunitaria: “Zello” codice IT9150037; 
	Ł di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità regionale, al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare Direzione Protezione della Natura, per gli adempimenti di competenza; 
	Ł di disporre la pubblicazione sul sito internet e dei file vettoriali in formato shapefile che definiscono la perimetrazione cartografica del Sito di Importanza Comunitaria di cui all’oggetto; 
	www.sit.puglia.it 
	www.paesaggiopuglia.it

	Ł di notificare, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità regionale, il presente provvedimento al Comune di Cutrofiano, alla Provincia di Lecce e alla Sezione Autorizzazioni Ambientali, per gli adempimenti di competenza; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale della Regione Puglia .
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2043 
	COMUNE DI SAN GIORGIO JONICO (TA) – Variante al PdF per riqualificazione urbanistica suolo alla Via Colombo in ditta “My House srl” (in catasto al fg. 9, p.lle 189-532-543 di mq 2.302, reali mq 2.200), in esecuzione sentenza TAR Lecce 1184/2012. DGR 2181/2017. - Approvazione. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	““ Il Comune di San Giorgio Jonico, munito di Programma di Fabbricazione vigente (PdF approvato con Decreto Provveditorale n.26124/25Urb del 04/12/1970), con DCC n.13 del 17/06/14 ha adottato la Variante a detto PdF per la riqualificazione urbanistica del suolo alla Via Colombo in ditta “My House srl” (in catasto al fg. 9, p.lle 189-532-543 di mq 2.302, reali mq 2.200), da area a standard della residenza con vincolo caducato, a zona “Bb” di completamento, in esecuzione della sentenza TAR Lecce 1184/2012. 
	I relativi atti sono stati trasmessi con nota comunale prot. 10334 del 27/08/14 e successivamente integrati (a seguito di richieste regionali, giuste note prot. 5502 del 14/07/15 e prot. 2250 del 29/03/17) con ulteriori note comunali prot. 16760 del 27/12/16 e prot. 6058 del 08/05/17. 
	Complessivamente sono stati inviati i seguenti documenti: Ł DCC n.13 del 17/06/14, con acclusi: 
	− schema di convenzione urbanistica; 
	− relazione del Capo Area Tecnica, prot. 3215/I del 06/03/14; 
	− stralci di elaborati afferenti al PRG (adottato con DCC n.2 del 13/02/01, approvato -con prescrizioni e 
	modifiche e richiesta di controdeduzioni comunali- con DGR n.2430 del 15/12/09 ed infine oggetto di 
	revoca con DCC n.14 del 17/04/12, ratificata con DGR n.1256 del 19/06/12); 
	− altri stralci planimetrici; 
	− proposta di ipotesi di accordo perequativo della ditta in data 26/09/12; 
	− documenti di pubblicazione degli atti (senza osservazioni e/o opposizioni); Ł stralcio dello “Studio particolareggiato della zona B” (approvato nel 1975); Ł verbale della Commissione Locale per il paesaggio; Ł relazione geologica; Ł varie comunicazioni degli uffici comunali. 
	Risultano inoltre pervenuti in atti: 
	1. 
	1. 
	1. 
	la comunicazione prot. 5258 del 27/05/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, per la Valutazione Ambientale Strategica, di attestazione che la procedura di registrazione ai sensi del RR 18/2013 si è conclusa (e non selezionata per la verifica); 

	2. 
	2. 
	il parere prot. 9851 del 05/05/17 della Sezione Lavori Pubblici regionale, reso ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001 per la verifica di compatibilità geomorfologica, favorevole a condizioni; 

	3. 
	3. 
	la nota istruttoria prot. 3487 del 21/04/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, resa ai fini del parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, favorevole a condizioni. 


	Con DGR n.2181 del 12/12/17 detta Variante al PdF è stata approvata “in via preliminare”, subordinatamente alle prescrizioni e condizioni di cui ai punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici) e con riserva di approvazione definitiva all’esito del loro recepimento da parte del Comune. 
	Con lo stesso provvedimento regionale è stato rilasciato il parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR. 
	La notifica al Comune è avvenuta con nota SUR prot. 298 del 15/01/18, con invito ad adottare le determinazioni di competenza, ai sensi dell’art. 16 -undicesimo comma- della LR 56/1980. 
	Con nota prot. 4579 del 20/03/18 il Comune ha trasmesso la DCC n.8 del 14/03/18 (insieme alla Relazione prot. 3378 del 27/02/18 del Responsabile Area Urbanistica ed allo schema di convenzione aggiornato) di assunzione delle proprie determinazioni e/o controdeduzioni, nel merito delle quali si riferisce in prosieguo. 
	ISTRUTTORIA REGIONALE CONCLUSIVA 
	Di seguito si riportano le sopra richiamate prescrizioni di cui alla DGR 2181/2017, in uno alle correlate determinazioni e/o controdeduzioni del Comune, giusta DCC 8/2018 (testo in corsivo), ed alle considerazioni e precisazioni finali che si operano in questa fase regionale conclusiva del procedimento: 
	A)  
	ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

	. 
	RILIEVI E/O PRESCRIZIONI DI CUI ALLA DGR 2181/2017: 

	. Si prende atto che sono stati ottemperati i prescritti adempimenti in materia di VAS, giusta comunicazione prot. 5258 del 27/05/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, e di verifica di compatibilità geomorfologica, giusto parere prot. 9851 del 05/05/17 della Sezione Lavori Pubblici, a condizioni. 
	. : 
	DETERMINAZIONI E/O CONTRODEDUZIONI DEL COMUNE

	. Gli interventi dovranno essere realizzati compatibilmente con le condizioni geomorfologiche dell’area interessata e a quanto riportato nella caratterizzazione geotecnica contenuta nella relazione geologica agli atti. 
	: 
	CONSIDERAZIONI E PRECISAZIONI FINALI

	. Le condizioni indicate nel sopra citato parere prot. 9851 del 05/05/17 della Sezione Lavori Pubblici hanno valenza prescrittiva e devono pertanto essere riportate nelle norme e nello schema di convenzione disciplinanti la realizzazione dell’intervento. 
	B)  
	ASPETTI PAESAGGISTICI 

	: 
	RILIEVI E/O PRESCRIZIONI DI CUI ALLA DGR 2181/2017

	. La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con propria nota istruttoria prot. 3487 del 21/04/17 ha espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR (parere rilasciato con la DGR 2181/2017), alle seguenti condizioni: 
	‘”Tutto ciò premesso, si ritiene di poter rilasciare per la Variante al PdF-riqualificazione urbanistica dell’area in ditta “My House srl” (Fg 9, p.lle 189-531-543) il parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del PPTR con le modifiche di cui al paragrafo seguente. Dette modifiche sono dettate al fine di assicurare il miglior inserimento degli interventi nel contesto paesaggistico e di non contrastare con gli obiettivi e indirizzi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito, c
	Ł riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; Ł garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani. 
	Si ritiene pertanto necessario, con riferimento alla zona “Bb” interessata dalla presente variante inserire il seguente articolo in calce alle Norme Tecniche Attuative proposte nella Reazione istruttoria quale parte integrante della Delibera di CC n. 13 del 17.04.2015: 
	“Paesaggio: Ł garantire una qualità paesaggistica della strada privata, degli spazi di pertinenza dei lotti e delle aree a verde, utilizzando esclusivamente: 
	− materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti alfine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici; 
	− specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In ogni caso sono vietate le piantumazioni di specie esotiche e di conifere in genere; 
	Ł per i rivestimenti ad intonaco dei prospetti esterni dei corpi di fabbrica utilizzare tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche; 
	Ł realizzare le recinzioni evitando l’impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e o alberature;”. 
	DETERMINAZIONI E/O CONTRODEDUZIONI DEL COMUNE: 
	DETERMINAZIONI E/O CONTRODEDUZIONI DEL COMUNE: 

	Gli interventi dovranno: 
	Ł garantire una qualità paesaggistica della strada privata, degli spazi di pertinenza dei lotti e delle aree a verde, utilizzando esclusivamente: − materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego di 
	conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici; 
	− specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In ogni caso sono vietate le piantumazioni di specie esotiche e di conifere in genere; 
	Ł per i rivestimenti ad intonaco dei prospetti esterni dei corpi di fabbrica utilizzare tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche; Ł realizzare le recinzioni evitando l’impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e 
	o alberature. 
	: 
	CONSIDERAZIONI E PRECISAZIONI FINALI

	. Le condizioni indicate nel sopra citato parere prot. 3487 del 21/04/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio (fatto proprio dalla GR con la delibera 2181/2017) hanno valenza prescrittiva e devono pertanto essere riportate nelle norme e nello schema di convenzione disciplinanti la realizzazione dell’intervento. 
	C)  
	ASPETTI URBANISTICI 

	RILIEVI E/O PRESCRIZIONI DI CUI ALLA DGR 2181/2017: 
	RILIEVI E/O PRESCRIZIONI DI CUI ALLA DGR 2181/2017: 

	1. 
	1. 
	1. 
	La sottrazione di mq 2.200 di aree a standard della residenza richiede il previo accertamento del rispetto della dotazione minima ex art. 3 del DM 1444/1968 necessaria per il fabbisogno pregresso della popolazione del contesto urbano interessato; quanto innanzi da verificare in termini reali, riferiti cioè ai servizi ed agli abitanti effettivamente presenti allo stato attuale. 

	2. 
	2. 
	Sotto altro profilo, è necessario soddisfare il fabbisogno di aree a standard emergente in conseguenza della riqualificazione proposta, commisurato pertanto al nuovo carico insediativo residenziale ipotizzato e nell’osservanza delle disposizioni degli artt. 3 e 4/punto 2 del DM 1444/1968. 

	3. 
	3. 
	3. 
	Circa l’indice di fabbricabilità fondiaria (proposto nel valore di mc/mq 6,00), si ritiene che lo stesso, coerentemente con le disposizioni dell’art. 7/punto 2 del DM 1444/1968 (per i Comuni al di sotto di 

	50.000 abitanti), non debba superare i 5,00 mc/mq. 

	4. 
	4. 
	La ridotta consistenza dell’area interessata (mq 2.302 catastali, reali mq 2.200) e le caratteristiche del contesto cittadino interessato (completamente edificato ed urbanizzato), motivano la modalità di attuazione dell’intervento attraverso il rilascio di un permesso di costruire convenzionato, con gli obblighi in precedenza specificati a carico dei richiedenti; al riguardo, si rammentano le disposizioni dell’art. 28-bis del DPR 380/2001 e smi, che prevedono la previa approvazione della convenzione con del


	DETERMINAZIONI E/O CONTRODEDUZIONI DEL COMUNE: 
	DETERMINAZIONI E/O CONTRODEDUZIONI DEL COMUNE: 

	1) La sottrazione di 2.200 mq di aree a standard della residenziale non pregiudica assolutamente il rispetto della dotazione minima ex art. 3 del D.M. 1444/1968. Il Programma di Fabbricazione vigente, è stato dimensionato per insediare 29.457 abitanti. Gli abitanti effettivamente presenti allo stato attuale risultano essere pari a 15.676 (secondo ultimo censimento della popolazione). Ne consegue che risulta ampiamente soddisfatta la dotazione minima di standard di cui all’ex art. 3 del D.M. 1444/1968. 
	2) Il fabbisogno di aree a standard emergente conseguente alla riqualificazione proposta commisurato al nuovo carico insediativo residenziale non pregiudica il rispetto delle disposizioni degli artt. 3-4 del D.M. 1444/1968. Ne consegue che aggiungendo al numero degli abitanti attualmente presenti pari a 15.676, quello conseguente alla riqualificazione proposta pari a 138 abitanti, quindi un totale pari ad abitanti 
	15.814 risultano comunque abbondantemente verificate le disposizioni di cui agli artt. 3-4 del D.M. 1444/1968. 
	3) L’indice di fabbricabilità fondiaria prescritto nella DGR n. 2181 del 12.12.2017 pari a 5,00 mc/mq è coerente con le disposizioni di cui all’art. 7 (Limiti di densità edilizia) punto 2 del D.M. 1444/1968. Dalla disamina degli elaborati grafici allegati alla variante al P.d.F proposta per la riqualificazione urbanistica, si evince che l’indice di fabbricabilità fondiaria non risulta essere superiore a 5,00 mc/mq. 
	4) L’intervento dovrà essere attuato attraverso il rilascio di un Permesso di Costruire convenzionato ai sensi dell’art. 28-bis del D.P.R. 380/2001 con obblighi specifici a carico dei richiedenti e precisamente: cessione di una porzione di volumetria ragguagliata ad una superficie netta di mq. 300,00 a piano terra dell’edificio a farsi (con altezza netta interna minima di 3,50) e cessione dell’area di circa mq. 102 per la formazione della via Colombo. Lo schema di convenzione è stato già approvato con D.C.C
	n. 2181 del 12.12.2017 con nuova delibera di consiglio comunale. 
	Con la DCC 8/2018 il Comune ha inoltre deliberato: 
	Ł di prendere atto che a seguito delle prescrizioni e condizioni richiamati nella DGR n. 2181 del 12.12.2017 (BURB n. 7 del 15.01.2018) ed alle determinazioni di cui al precedente punto 3) le Norme Tecniche Attuative della variante al P.d.F. per riqualificazione urbanistica risultano essere le seguenti: 
	Indice di fabbricabilità fondiaria: mc/mq 5,00; Rapporto di copertura: massimo 80% della superficie fondiaria; Altezza massima consentita: ml 12,00 per gli interventi di edilizia residenziale privata della società; 
	. Altezza massima consentita: ml 13,50 per il solo blocco edilizio nel quale dovrà essere realizzato il locale da cedere gratuitamente al Comune; 
	. Piani fuori terra: piano terra + due piani superiori per gli interventi di edilizia e piano terra + tre piani superiori per il solo blocco nel quale dovrà essere allocato il locale da cedere gratuitamente al Comune; . Distacco dai confini e dai fabbricati: come da norme di attuazione per le zone Bb di completamento in uso 
	con il PdF. 
	. Sono stati posti come oneri a carico degli istanti: − la cessione dell’area di circa mq 102 per la formazione della Via Colombo; − la cessione e trasferimento all’Amministrazione in maniera completamente gratuita, di una porzione 
	di volumetria,ragguagliata ad una superficie netta di mg 300,00 (a piano terra) con un’altezza netta interna di min. mt 3,50,completo e rifinito in ogni sua porte (con la c.d. formula chiavi in mano), senza alcun onere a carico del Comune, neanche per le eventuali spese di rogito e trasferimento, come meglio specificato nel richiamato schema di convenzione, e da non considerare quale scomputo degli oneri di urbanizzazione comunque da corrispondere per l’intervento a farsi da parte degli istanti. 
	Ł di dare atto che l’efficacia della tipizzazione per riqualificazione urbanistica, disposta a seguito di sentenza del T.A.R., resta comunque subordinata alle seguenti condizioni: 
	a) 
	a) 
	a) 
	alla espressione di un parere favorevole degli uffici regionali competenti, ovvero all’approvazione da parte degli uffici regionali competenti; 

	b) 
	b) 
	all’impegno da parte della My House al trasferimento dell’unità immobiliare ad uso commerciale di cui all’art. 2, cap. 4, dell’allegato schema di convenzione urbanistica; 

	c) 
	c) 
	al trasferimento da parte della My House dell’area di mq 102 da destinare a viabilità pubblica di cui all’art. 2, cap. 3 dell’allegato schema di convenzione urbanistica. 


	CONSIDERAZIONI E PRECISAZIONI FINALI: 
	CONSIDERAZIONI E PRECISAZIONI FINALI: 

	Ł Per quanto riguarda la prescrizione di cui al punto 1 (circa la sottrazione di mq 2.200 di aree a standard di PdF), si prende atto delle sopra riportate considerazioni comunali, che evidenziano il sovradimensionamento delle previsioni del PdF per il settore residenziale (29.457 abitanti previsti, contro 15.676 attuali, e corrispondenti standard) e di conseguenza l’irrilevanza della sottrazione dell’area in questione già destinata a standard, dell’estensione di mq 2.200. 
	Ł Peraltro, come da prescrizione di cui al punto 2, resta necessario soddisfare il fabbisogno di aree a standard 
	conseguente alla riqualificazione proposta, commisurato al carico insediativo residenziale ex novo introdotto nella pianificazione, nel rispetto degli artt. 3 e 4/punto 2 del DM 1444/1968; segnatamente, trattandosi di zona omogenea di tipo “B” (nell’ambito della quale è consentito il computo in misura doppia delle nuove aree), detto fabbisogno risulta di circa mq 990 (pari a 2.200 x 5 / 100 x 18 /2), da cedersi a carico dei proprietari del suolo in sede di attuazione dell’intervento. 
	. dette aree a standard, da motivarsi con la oggettiva impossibilità del loro reperimento totale all’interno del suolo d’intervento; in tal caso -si puntualizza- non è consentito il computo in misura doppia delle aree “monetizzate”. 
	E’ fatta salva la possibilità per l’Amm.ne Com.le di richiedere la “monetizzazione” -anche solo parziale- di 

	Ł Per quanto riguarda inoltre le prescrizioni di cui al punto 3 (limitazione dell’indice di fabbricabilità fondiaria a 5,00 mc/mq, coerentemente con le disposizioni dell’art. 7/punto 2 del DM 1444/1968 per i Comuni al di sotto di 50.000 abitanti) e al punto 4 (modalità di attuazione dell’intervento attraverso il rilascio di un permesso di costruire convenzionato, ai sensi dell’art. 28-bis del DPR 380/2001 e smi, previa approvazione della convenzione con delibera di consiglio comunale), si prende atto del re
	Conclusivamente, per le considerazioni e con le precisazioni finali sopra riportate, coerenti con le determinazioni assunte con la DGR 2181/2017, la Variante al PdF in oggetto risulta meritevole di approvazione. 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie conclusive, in toto condivise, si propone alla Giunta l’approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PdF adottata dal Comune di San Giorgio Jonico con DCC n.13 del 17/06/14, per la riqualificazione urbanistica del suolo alla Via Colombo in ditta “My House srl” (in catasto al fg. 9, p.lte 189-532-543 di mq 2.302, reali mq 2.200), in esecuzione della sentenza TAR Lecce 1184/2012. 
	Quanto innanzi, nei termini e con le puntualizzazioni, prescrizioni e modifiche di cui ai punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici) della DGR n.2181 del 12/12/17 e con le precisazioni finali sopra riportate, coerenti con le determinazioni assunte con la stessa DGR 2181/2017.”” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la Variante al PdF nel Comune di San Giorgio Jonico di cui sopra, con le prescrizioni e condizioni di cui ai punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici) della DGR n.2181 del 12/12/17 e con le precisazioni finali sopra riportate, coerenti con le determinazioni assunte con la stessa DGR 2181/2017 e ch
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di San Giorgio Jonico, per gli ulteriori adempimenti di competenza; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  GIOVANNI GIANNINI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2044 
	Decarbonizzazione del settore dei trasporti e sviluppo della mobilità ciclistica.Adesione della Regione Puglia alla Rete europea delle Città e delle e delle Regioni per i ciclisti (Cities and RegionsforCyclistsNetwork) dell’European Cyclists’Federation.Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con  del 18/01/2018. 
	D.G.R.n.38

	L’Assessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore di Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE 
	Esiste ancora una scarsa consapevolezza generale sulla necessità di decarbonizzare il settore dei trasporti nel nostro paese, diversificando le modalità di locomozione verso forme di mobilità sostenibili, riequilibrando i sistemi di mobilità a favore di tutte le categorie di utenti della strada e riducendo la motorizzazione privata individuale specie negli spostamenti brevi e sistematici, in ambito urbano e metropolitano . 
	La decarbonizzazione del mondo dei trasporti deve essere assunta come una misura necessaria per contrastare i cambiamenti climatici, migliorare la qualità dell’aria, ridurre l’incidentalità e rispettare la Legge n. 204 di novembre 2016 che rende vigente in tutte le sue parti l’Accordo di Parigi sul clima, impegnando il nostro Paese a predisporre un ambizioso “Contributo determinato a livello nazionale” (Cdn), in linea con l’obiettivo di far rimanere “ben al di sotto” dei 2° C il riscaldamento globale e di f
	Qualunque Piano di settore in Italia deve pertanto rispecchiare questa direzione strategica come la nuova Strategia energetica nazionale (SEN), che segue a distanza di pochissimi anni quella precedente del 2013, afferma. Occorre in particolare rispondere alla richiesta dell’Unione Europea di ripartizione del Contributo collettivo comunicato alle Nazioni Unite (-40%). 
	L’Italia è tenuta a ridurre le emissioni di almeno il 33% nei settori non europeizzati, tra cui i trasporti. 
	Contrariamente alla maggioranza dei paesi del mondo, il nostro non ha a suo tempo discusso, elaborato e 
	approvato un suo autonomo “Contributo determinato a livello nazionale”, ma ha delegato all’Unione Europea tale compito, come risulta dall’art. 4 della legge. 
	Questo aspetto, se da un lato ha velocizzato la decisione e rispecchiato il nostro europeismo, ha prodotto un certo scollamento tra le diverse discussioni settoriali e l’obiettivo complessivo nazionale. E quindi c’è ancora una scarsa consapevolezza degli stakeholder e delle istituzioni nazionali sull’ordine di grandezza degli sforzi da attivare, oggi largamente sottovalutati. 
	Occorre una rapida transizione verso settori a zero emissioni molto più veloce di quanto si attendano gli osservatori settoriali, soprattutto nei trasporti per rimanere ben sotto i 2° C e, ancor di più, se si vuole rimanere nel “carbon budget”, cioè nella quantità assoluta di carbonio che si può emettere per limitare a 1,5°C il riscaldamento. Già nel 2018 l’Italia avrebbe dovuto adottare misure significative per raggiungere tale obiettivo. 
	In sostanza si tratta di decarbonizzare totalmente il settore trasporti. La variabile cruciale è il numero di km percorsi con modalità a zero emissioni, che per raggiungere l’86% nel 2030 devono plausibilmente passare per un 25% al 2020 e un 45% al 2025. In sostanza, entro il 2030 i veicoli inquinanti devono essere sostituiti da modalità a zero emissioni, mettendo da subito in pratica le più avanzate tra le raccomandazioni degli stakeholder della Road Map 2030 della mobilità sostenibile. 
	Spostare quote significative di traffico dal motorizzato al ciclistico specie nelle brevi distanze è parte delle politiche di decarbonizzazione del settore trasporti 
	RILEVATO CHE 
	L’Italia si colloca al primo posto nella graduatoria dei maggiori Paesi europei per tasso di motorizzazione 
	(rapporto tra autovetture circolanti e abitanti) con un rapporto di 62,4 auto ogni 100 abitanti (dati Osservatorio Autopromotec), seguita da Germania (55,7%), Spagna (49,3%), Francia (47,9%) e Regno Unito (47,2%). 
	A Copenaghen, dove circolano 25 auto ogni 100 abitanti, oltre il 62% della popolazione si sposta abitualmente in bicicletta e ogni anno vengono garantiti significativi investimenti in infrastrutture e servizi per la mobilità ciclistica. 
	In Italia, differentemente, il 60% degli spostamenti quotidiani non supera i 6 Km e oltre l’80% degli italiani per coprire quelle distanze usa l’auto che, molto frequentemente, trasporta il solo conducente, circola solo 2 ore al giorno e rimane ferma nelle restanti 22 ore facendo aumentare la domanda di nuovi parcheggi, la cui 
	costruzione contribuisce al consumo, alla trasformazione e alla impermeabilizzazione dei suoli, tra le cause 
	dell’innalzamento della temperatura del pianeta. 
	L’alta concentrazione di auto nel nostro Paese costituisce un fenomeno in costante crescita. Tra le motivazioni, al primo posto le carenze di infrastrutture del trasporto pubblico, inclusi tram e metropolitane e di reti ciclopedonali continue, diffuse, integrate e segnalate. Tali carenze nella maggior parte dei casi spingono sempre più gli utenti a ricorrere all’auto privata, causando problemi sul piano dell’occupazione di spazio e più in generale della vivibilità e accessibilità dei centri urbani, con un a
	RITENUTO CHE 
	La Regione Puglia negli anni ha attivato misure e azioni per promuovere la mobilità sostenibile finalizzati all’elaborazione di strumenti normativi, di pianificazione e programmazione di settore, tra cui la Legge regionale sulla mobilità ciclistica n. 1/2013, il Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti, le Linee Guida regionali sulla redazione dei Piani Urbani della Mobilità Sostenibile (PUMS) approvati con DGR n. 193 del 20.02.2018. 
	La Regione ha inoltre operato, negli ultimi 15 anni, all’interno di programmi e progetti europei e di cooperazione internazionale nel settore della mobilità ciclistica, della mobilità sostenibile e del mobility management stabilendo relazioni con enti di altri paesi europei per attuare iniziative e progetti pilota e per accrescere il proprio bagaglio di competenze e di esperienze nel settore. 
	Rafforzare e potenziare le politiche di sviluppo della mobilità ciclistica e dell’intermodalità bici e traporto pubblico e collettivo, sia negli spostamenti urbani e metropolitani che in quelli turistici rappresenta un contributo parziale ma significativo e responsabile da parte della Regione Puglia nel perseguimento generale degli obiettivi dell’Accordo di Parigi. 
	PRESO ATTO CHE 
	Da oltre 20 anni opera in Europa la rete delle Città per i Ciclisti (Cities for Cyclists) istituita dall’European Cyclists’ Federation (ECF) con lo scopo di creare e mantenere attivo un network globale dì enti locali impegnati nella promozione della mobilita ciclistica come modalità di trasporto sostenibile, per favorire lo scambio di esperienza e conoscenze e la partecipazione a programmi e progetti europei. 
	Dal 2017 il network è stato aperto anche alle Province e alle Regioni per il loro ruolo strategico nella pianificazione, programmazione e gestione della mobilità e dei trasporti. Attualmente aderiscono le Regioni Andalusia (ES), Navarra (ES), South Holland (NL), Bruxelles-Capitale (BE), Mecklenburg-Vorpommern (DE) e le province Anversa (BE), Nantes (FR), Gipuzkoa (ES) e Gelderland (NL). Nessuna Regione italiana è al momento presente nel network. 
	ECF, organizzazione non governativa no-profit con sede a Bruxelles, cui aderiscono attualmente 90 organismi nazionali per la mobilità ciclistica di oltre 40 paesi anche al di fuori dell’Europa, opera a livello internazionale per promuovere politiche ed azioni a favore della ciclabilità. Opera anche mantenendo relazioni con le 
	ECF, organizzazione non governativa no-profit con sede a Bruxelles, cui aderiscono attualmente 90 organismi nazionali per la mobilità ciclistica di oltre 40 paesi anche al di fuori dell’Europa, opera a livello internazionale per promuovere politiche ed azioni a favore della ciclabilità. Opera anche mantenendo relazioni con le 
	istituzioni europee, al fine di Influenzare le scelte in materia di trasporti, ambiente e turismo e con i diversi settori a vario titolo impegnati dello sviluppo della mobilità ciclistica quale modalità di trasporto ad emissioni zero. Oltre alla citata rete Cities and Regions for Cyclists, negli anni ha costituito network a livello globale con e tra: ricercatori e accademici; rappresentanti delle case produttrici di bici e accessori; rappresentanti dei ministeri e delle istituzioni nazionali; europarlamenta

	Gli scopi della rete Città e delle Regioni per i Ciclisti (Cities and Regions for Cyclists Network) sono: 
	Ł mettere in relazione enti locali e territoriali di paesi diversi per scambiare conoscenze, soluzioni e strategie, apprendendo reciprocamente modelli e buone pratiche da replicare nei propri territori anche al fine della decarbonizzazione del trasporto urbano e turistico; 
	Ł costruire reti di partenariato tra enti di paesi diversi per partecipare a programmi e progetti europei; 
	Ł rafforzare le istanze verso le istituzioni europee a favore della mobilità ciclistica sotto l’aspetto normativo 
	e finanziario; Ł organizzare eventi formativi e di interscambio attraverso attività online (webinar, training); Ł favorire la partecipazione al Velo-city, la più grande conferenza annuale al mondo su politiche e azioni 
	per la mobilità ciclistica che si tiene ininterrottamente dagli anni 80; Ł organizzare l’annuale workshop degli enti aderenti; Ł produrre e diffondere la newsletter contenente, tra l’altro, una selezione di bandi per progetti europei. 
	TENUTO CONTO CHE 
	A seguito di Determina del Direttore di Dipartimento n. 30 del 18/9/2018 è stato costituito il Gruppo di Lavoro “Programmi e Progetti europei” con l’intento, tra l’altro, di capitalizzare le esperienze già maturate in precedenti programmi e progetti europei e di cooperazione internazionale anche nel settore dei trasporti e della mobilità sostenibile e rafforzare il network a livello internazionale anche al fine del perseguimento degli obiettivi degli Accordi di Parigi sul clima e all’interno delle strategie
	CONSIDERATO CHE 
	con l’approvazione della L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020” e l’approvazione della D.G.R. n. 38/2018 “Documento tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario Gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia il capitolo 908000 è stato dotato di una disponibilità finanziaria pari a € 200.000,00 per l’anno 2018 e
	Per quanto espresso in narrativa, propone la seguente variazione al bilancio regionale 2018. 
	908009 
	908010 
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 14.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio. Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il e del comma 775 dell’art
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. 

	L’Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n. 7/97 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore di Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Lavori Pubblici; Ecologia e Paesaggio; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	1) di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 
	2) di approvare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 
	2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
	gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art.51 comma 2 del D.Lgs.n.118/2011 e ss.mm. 

	ii. come integrato dal D.Lgs. n.126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	3) di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata con sD.G.R. 357 del 13/3/2018, Allegato 
	A; 
	4) di aderire alla rete Cities and Regions for Cyclists (Città e Regioni per i ciclisti) istituita e coordinata dall’European Cyclists’ Federation, organizzazione senza fini di lucro con sede a Bruxelles, che comporta il pagamento di una quota annuale fissata in proporzione agli abitanti del territorio aderente (per la Puglia € 4.000,00); 
	5) di ritenere l’adesione alla rete europea Cities and Regions for Cyclists funzionale alle iniziative da assumere in tema di decarbonizzazione nel settore dei trasporti, per concorrere al perseguimento degli obiettivi dell’Accordo di Parigi sul Clima; 
	6) di approvare il modulo di adesione (Allegato A - Application Form) allegato al presente provvedimento 
	e che ne fa parte integrante ed essenziale; 
	7) di delegare il Direttore di Dipartimento, Ing. Barbara Valenzano, a firmare il citato modulo di adesione e ad assumere tutti gli atti amministrativi conseguenziali per dare esecuzione a quanto deliberato dalla Giunta regionale con il presente provvedimento; 
	8) di individuare il funzionario regionale Raffaele Sforza, responsabile AP Mobilìty Manager Aziendale, in servizio presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di componente il Gruppo di Lavoro “Programmi e Progetti europei” istituito dal Dipartimento Mobilità a seguito di determina dirigenziale n. 30 del 18/9/2018, a partecipare alle attività del network Cities and Regions for Cyclists, in rappresentanza della Regione Puglia, in quanto in possesso delle competenze necessarie; 
	9) di autorizzare il funzionario regionale Raffaele Sforza ad effettuare le missioni all’estero che si renderanno necessarie per partecipare alle attività previste dal network Cities and Regions for Cyclists, facendo gravare le spese sul capitolo ________ di nuova istituzione con il presente provvedimento; 
	10) di incaricare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio a relazionare semestralmente mediante Comunicazione alla Giunta regionale le risultanze delle attività eseguite. 
	11) di notificare il presente provvedimento agli interessati; 
	12) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale .
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2045 
	Programma Interreg V-A “Greece-Italy” - Progetto “CRAFT LAB - Residences on the way from products to the Adri-Ionian design”. Presa d’atto dell’approvazione del Progetto. Istituzione dei capitoli e Variazione al bilancio di previsione E.F. 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, convalidata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro Prof. Ing. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: l’Assessore Giannini 
	Premesso che: 
	− con DGR n. 1752 del 23/11/2016 la Giunta Regionale ha approvato formalmente la partecipazione attiva della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, nell’ambito del Programma di Cooperazione Transfrontaliera Grecia-Italia, Interreg V-A - Programmazione 2014-2020, alla proposta di progetto denominata “CRAFT LAB - Residences on the way from products to the Adri-lonian design”; 
	− il progetto, la cui proposta è stata sottoposta alla Regione Puglia dalla Fondazione Museo Pino Pascali di Polignano a Mare - BA (in qualità di capofila), si propone di rafforzare pratiche di cooperazione culturale e produttiva transfrontaliera, stimolare lo start up di officine innovative creative, recuperando antichi mestieri attraverso l’imprenditorialità giovanile e sono stati individuati, a tal fine, quattro settori specifici; terracotta, ceramica, mosaico e tessuto con le seguenti aree di riferiment
	− il progetto vede come lead partner la Fondazione Museo Pino Pascali di Polignano a Mare e i seguenti partner beneficiari: CNA Associazione Provinciale di Bari, Regione Puglia- Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Unione Regionale delle Municipalità delle Isole Ioniche (Grecia), Camera di Lefkada (Grecia), e partner associato la Galleria Municipale di Corfu (Grecia); 
	− il programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg V-A - Greece-ltaly 2014-2020” la cui autorità di gestione è greca ed è affidata al Ministero dello Sviluppo economico, afferisce all’iniziativa di Cooperazione Territoriale Europea (CTE) e persegue l’obiettivo generale di aumentare la competitività economica della zona di frontiera tra Italia e Grecia attraverso il sostegno all’imprenditorialità, l’innovazione e i cluster di attività economiche; 
	− nel mese di agosto 2017 la proposta in oggetto ha superato positivamente le fasi di valutazione amministrativa accedendo all’ultima fase di valutazione tecnico-scientifica e nel novembre 2017 è stata definitivamente approvata ed inserita nella graduatoria definitiva dei progetti finanziabili al 100% (85% ERDFcontribution, 15% National contribution). La partecipazione al progetto non prevede costi di cofinanziamento da parte dei partners, ha una durata di 24 mesi e il budget approvato per la Regione Puglia
	− a maggio 2018 è stato predisposto il “Partnership Agreement” sottoscritto da tutti i partner di progetto e nelle date del 19 e 20 giugno 2018 a Polignano a Mare (Italia) si è svolto il kick off meeting per l’avvio dei lavori. 
	Considerato che 
	− il progetto “CRAFT LAB” è finanziato sull’Asse 1, Innovazione e competitività del Programma “Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020”. Il Programma ha una dotazione finanziaria di euro 123.176.899,00 ed è un programma bilaterale di cooperazione transfrontaliera, cofinanziato dall’Unione Europea attraverso il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e dai due stati membri (Italia e Grecia) con una quota nazionale con l’obiettivo principale della definizione di una strategia di crescita transfrontaliera tra 
	− il progetto “CRAFT LAB” contribuirà agli obiettivi stabiliti nel programma di cooperazione tra cui l’utilizzo di servizi di e-government personalizzati per imprese/cittadini proponendo applicazioni di governo elettronico efficaci ed efficienti, adattate alle esigenze delle regioni partecipanti che portino ad una migliore governance e ad un dispiegamento più rapido di servizi digitali fruibili dal settore privato locale; 
	− il progetto prevede la realizzazione di n. 6 luoghi/residenze nei quali allestire laboratori di esperienza/ atelier che garantiranno durante la durata dell’intervento la progettazione e realizzazione di laboratori itineranti per giovani artisti e designer, intendendo, così, incidere su due ambiti di riferimento; le arti manuali ed i mestieri tradizionali che acquisiscono nuova linfa grazie al contributo della tecnologia e del design; 
	− l’obiettivo finale è la costituzione di servizi e strumenti per favorire la nascita di nuove startup e la capitalizzazione della polìtica regionale nel settore artigianale e dell’industria creativa per cui la partecipazione attiva della Regione Puglia può essere considerata strategica per sostenere l’occupazione e l’imprenditorialità transfrontaliera nel settore artigianale. 
	Considerato, inoltre, che 
	− Il budget complessivo del progetto è di € 889.606,00 e la parte assegnata alla Regione Puglia ammonta a € 107.714,00 che, per effetto della normativa comunitaria e nazionale, sarà interamente finanziato dai fondi FESR (85%) e dal F.R. (15%); tra le spese finanziate dal Progetto rientrano quelle riferite allo staff di Progetto che ammontano a complessivi € 28.950,00, salvo successive rimodulazioni e le figure dello staff saranno reperite tra i dipendenti regionali; 
	− già con D.G.R. n. 1752 del 23/11/2016 e D.G.R. n. 2103 del 21/12/2016 la Giunta regionale ha preso atto delle proposte progettuali candidate sulla call for proposal, tra le quali “CRAFT LAB” e con nota prot. nr 4729/SP del 07/11/2016, richiamata nella medesima delibera, il presidente Emiliano ha prodotto delega a beneficio dei Direttori di Dipartimento e dei Dirigenti di Sezione per la sottoscrizione in nome e per conto dell’Amministrazione regionale delle proposte progettuali relative ai Programmi e per 
	− le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione tra i capitoli di spesa del bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. . A tal proposito è stata inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine al calco
	− La durata del progetto è di 24 mesi. 
	− Occorre dare avvio agli atti richiamati e dare corso alle attività di Progetto. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla Giunta Regionale: 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto “CRAFT LAB” e della partecipazione della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali in qualità di Project Partner; 

	• 
	• 
	di apportare le opportune variazioni al bilancio di previsione per l’anno 2018 e pluriennale per il triennio 2018-2020, con la relativa istituzione di nuovi capitoli utili all’attuazione delle attività previste dal Progetto, come di seguito dettagliato; 


	Ł di autorizzare la partecipazione ai technical meeting ed a tutte le missioni istituzionali previste dal programma nel biennio di riferimento, della delegazione regionale così composta: 
	− Dirigente pro-tempore della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali; − Daniela Silvestri, dipendente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali; − Milena Schirano, dipendente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali; − Giulia De Marco, dipendente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali. 
	Visti: 
	• 
	• 
	• 
	il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	• 
	• 
	l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 


	e le variazioni del bilancio di previsione; 
	• 
	• 
	• 
	la I. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020); 

	• 
	• 
	la D.6.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011; 


	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro; 09 - Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 
	• Parte Entrata 
	Entrate ricorrenti Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	Istituzione dei seguenti capitoli di entrata di parte corrente: 
	1- 
	1- 
	1- 
	CNI ___________ “Trasferimenti correnti per Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece
	-


	TR
	ltaly-quota FESR (85%)” 

	TR
	Codifica piano dei conti finanziario: E.2.01.01.02.999 

	2- 
	2- 
	CNI ___________ “Trasferimenti correnti per Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece
	-


	TR
	ltaly - quota nazionale (15%)” 

	TR
	Codifica piano dei conti finanziario: E.2.01.01.02.999 

	TR
	TD
	Figure



	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: − Fondazione Museo Pino Pascali (Polignano a Mare - BA) per conto della Autorità di Pagamento del 
	Programma Interreg V-A Greece-ltaly per la quota 85% e per conto della Regione Puglia, Fondo di Rotazione Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015. Titolo giuridico: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Comunicazione del 07/11/2017, con la quale la Commissione di Monitoraggio del Programma Interreg V-A Greece-ltaly comunicava l’approvazione del Progetto “CRAFT LAB”, sottoscritto definitivamente da tutti i partners del progetto in data 19/06/2018. 

	2.
	2.
	 Per la quota di cofinanziamento nazionale: Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015. 


	•  Parte Spesa 
	Spese ricorrenti Missione 19 - Relazioni internazionali Programma 02 - Cooperazione territoriale 
	Istituzione dei seguenti capitoli di spesa: 
	CNI __________ “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Retribuzioni - Quota FESR (85%)” 
	Codifìca piano dei conti finanziario: 
	U.1.01.01.01 

	Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	CNI __________ “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Retribuzioni - Quota nazionale (15%)” Codifica piano dei conti finanziario: Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	U.1.01.01.01 

	CNI __________ “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Contributi Quota FESR (85%)” Codifica piano dei conti finanziario: Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	-
	U.1.01.02.01 

	CNI __________ “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Contributi Quota nazionale (15%)” Codifica piano dei conti finanziario: Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	-
	U.1.01.02.01 

	CNI __________ “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Irap - Quota FESR (85%)” Codifica piano dei conti finanziario: Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	U.1.02.01.01 

	CNI __________ “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Irap - Quota nazionale (15%)” Codifica piano dei conti finanziario: Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	U.1.02.01.01 

	CNI __________ “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - Quota FESR (85%)” Codifica piano dei conti finanziario: Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	U.1.03.02.02 

	CNI __________ “Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - Quota nazionale (15%)” 
	Codifica piano dei conti finanziario: Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statati correlati ai finanziamenti della U.E. 
	U.1.03.02.02 

	CNI __________ ”Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per consulenze - Quota FESR (85%)” Codifica piano dei conti finanziario: Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	U.1.03.02.10 

	CNI __________ ”Progetto CRAFT LAB - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per consulenze - Quota nazionale (15%)” Codifica piano dei conti finanziario: Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E 
	U.1.03.02.10 

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	P
	Figure

	All’accertamento dell’entrata ed all’impegno di spesa si provvederà con specifico atto della Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”, di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ., concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	ss.mm.ii

	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’articolo unico della Legge 
	n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO 
	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione per gli esercizi 2018, 2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f, piano dei conti finanziario  “Rimborsi ricevuti per spese di personale”. Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono 
	3.05.02.01

	LA GIUNTA 
	− udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 
	− di prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto “CRAFT LAB” e di approvare la partecipazione della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali in qualità di Project Partner; 
	− di apportare la variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, “copertura finanziaria”; 
	ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 

	− che le spese per costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto stesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come indicato nella Sezione copertura finanziaria; 
	− delegare la dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali alla sottoscrizione degli atti formali e ad assumere gli atti amministrativi conseguenti; 
	− di incaricare la Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali a trasmettere la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari; 
	− di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante della presente 
	deliberazione; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; − di autorizzare la partecipazione ai technical meeting ed a tutte le missioni istituzionali previste dal 
	programma nel biennio di riferimento, della delegazione regionale così composta: Ł Dirigente pro-tempore della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali; Ł Daniela Silvestri, dipendente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali; Ł Milena Schirano, dipendente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali; 
	Ł Giulia De Marco, dipendente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali. − di disporre, a cura del Dipartimento Sviluppo Economico, una informativa semestrale alla G.R. in merito alle missioni preventivamente autorizzate ai sensi del punto precedente − di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della LR. n.28/01 e successive modifiche e integrazioni.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2046 
	PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Atto Dirigenziale n. 798 del 07.05.2015 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014”.Del di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: Esim S.r.l.-Bari (Ba)-Cod prog: TOH3HX6. 
	Assente l’Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: l’Assessore Giannini 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
	− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziarlo gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e A.D. n. 1381 del 17.07.2018. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n, 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; . è stata sottoposta al Comitato di So
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	- Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato t del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitol
	− 2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente Esim S.r.l. - Bari (Ba) in data 05 Agosto 2016 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www. 
	sistemapuglia.it


	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS PIA 3426/U del 04.04.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 05.04.2017 al prot. AOO_158/3030, conclusasi con  in merito alle , nonché alla dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Esim S.r.l. - Bari (Ba) (Codice progetto TOH3HX6), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 
	esito positivo
	verifiche di ammissibilità formale e sostanziale
	valutazione tecnico economica 

	− con Atto Dirigenziale n. 522 del 19.04.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente Esim S.r.l., con sede legale in Via degli Ebanisti, n. 1 - Bari (Ba) - 
	P. IVA 04048900726, per un investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - Via degli Ebanisti, n. 1 - Codice Ateco 2007:  “Gestione delle infrastrutture ferroviarie”; 
	52.21.10

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/3379 del 27.04.2017 ha comunicato all’impresa proponente Esim S.r.l. - Bari (Ba) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente Esim S.r.l. - Bari (Ba) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 29.10.2018 prot. AOO PS GEN 10107/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/9971 del 30.10.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A),  presentato dall’impresa proponente Esim S.r.l. - Bari (Ba) per l’investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - Via degli Ebanisti, n. 1 - “Gestione delle infrastrutture ferroviarie”, con esito positivo. 
	sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo
	Codice Ateco 2007: 52.21.10 

	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile alla impresa Esim S.r.l. - Bari (Ba), è pari a complessivi €. 948.667,76 per un investimento di €. 1.911.822,03 con un incremento occupazionale di n. + 3,51 unità (ULA), così come dettagliato in tabella: 
	Artifact
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Esim S.r.l. - (Codice progetto TOH3HX6), con sede legale in Via degli Ebanisti, n. 1 - Bari (Ba) - P. IVA 04048900726 - “Gestione delle infrastrutture ferroviarie” che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitiv
	Codice Ateco 2007; 52.21.10 

	Artifact
	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	P
	Figure

	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione; 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K delta L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (Ba) prot. n. AOO PS GEN 10107/U del 29.10.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 30.10.2018 al prot. AOO_158/9971, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa Esim S.r.l. 
	- 
	- 
	- 
	(Codice progetto TOH3HX6), con sede legale in Via degli Ebanisti, n. 1 - Bari (Ba) - P. IVA 04048900726 

	- 
	- 
	Codice Ateco “Gestione delle infrastrutture ferroviarie” dell’importo complessivo di € 1.911.822,03 e di un contributo concedibile di €. 948.667,76 conclusasi con esito positivo, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A); 
	2007; 52.21.10 



	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2017-2019, presentata dall’impresa Esim S.r.l. - Bari (Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 1.911.822,03 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 948.667,76 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non i
	Artifact
	− Di ripartire la spesa entro gli esercizi finanziari secondo il seguente schema: 
	Artifact
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto dì Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Esim S.r.l. - Bari (Ba), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Esim S.r.l. - Bari (Ba) a cura della Sezione proponente; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2047 
	PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo II “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: 
	“Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”- AD n 798 del 07.05.15 
	in esenzione n.17 del 30.09.14”. 

	L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na) Cod prog: AXX7353. 
	Assente l’Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: l’Assessore Giannini 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
	− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziarlo gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e A.D. n. 1381 del 17.07.2018. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 
	per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n, 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; . è stata sottoposta al Comitato di So
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle 
	maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	- Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato t del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: 
	Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1; 

	Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− 2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na) in data 11 Dicembre 2016 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistemapuglia.it 
	www.sistemapuglia.it 


	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 5006/U del 26.05.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 29.05.2017 al prot. AOO_158/4189, conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na) (Codice progetto: AXX7353), così come previsto dall’art.
	− con Atto Dirigenziale n. 797 del 01.06.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. con sede legale in Via 11 Settembre 2001 - Mariglianella (Na) - P. IVA 01404161216, per un investimento da realizzarsi a San Giorgio Jonico (Ta) - Via Amilcare Cipriani Km. 0,600 - aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nca”; 
	Codice Ateco 2007: 30.30.09 “Fabbricazione di 

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/4398 del 05.06.2017 ha comunicato all’impresa proponente L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 30.10.2018 prot. AOO PS PIA 10208/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/10025 del 31.10.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), presentato dall’impresa proponente L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na) per l’investimento da realizzarsi a San Giorgio Jonico (Ta) - Via Amilcare Cipriani Km. 0,600 - Codice Ateco di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relat
	sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo 
	2007: 30.30.09 “Fabbricazione 

	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile alla impresa L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na), è pari a complessivi €. 2.999.985,89 per un investimento di €. 7.517.535,23 con un incremento occupazionale di n. + 55 unità (ULA), così come dettagliato in tabella: 
	Artifact
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. (Codice progetto: AXX7353), con sede legale Via 11 Settembre 2001 - Mariglianella (Na) - P. IVA 01404161216 - Codice Ateco di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nca” che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della 
	2007: 30.30.09 “Fabbricazione 

	Artifact
	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati; 
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	Figure

	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
	competente Sezione; 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
	conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; − A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (Sa) prot. n. AOO PS PIA 10208/U del 30.10.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 31.10.2018 al prot. AOO_158/10025, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa 
	L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. (Codice progetto: AXX7353), con sede legale Via 11 Settembre 2001 - Mariglianella (Na) - P. IVA 01404161216 - di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nca” dell’importo complessivo di € 7.517.535,23 e di un contributo concedibile di €. 2.999.985,89 conclusasi con esito positivo, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A); 
	Codice Ateco 2007: 30.30.09 “Fabbricazione 

	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2017-2019, presentata dall’impresa L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. 
	- Mariglianella (Na) per un importo complessivo ammissibile di € 7.517.535,23 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 2.999.985,89 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. + 55 unità lavorative (ULA), come di seguito specificato: 
	Artifact
	− Di ripartire la spesa entro gli esercizi finanziari secondo il seguente schema: 
	Artifact
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione dì tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na), né obbligo dì spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− Di notificare il presente provvedimento all’impresa L.M.C. Lavorazione Materiali Compositi S.p.A. - Mariglianella (Na) a cura della Sezione proponente; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2048 
	P.O.R.Puglia FESR FSE 2014–2020-Az 3.8“Interventi di miglioramento dell’accesso al credito e di finanza innovativa”-Variazione al bilancio di previsione 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n.118/11 e s.m.i-Approvazione Linee d’indirizzo per la costituzione del “Fondo Minibond Puglia 2014-20”, individuazione Puglia Sviluppo SpA quale sog Gestore ed approvazione relativo schema di Accordo di finanziamento. 
	Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, l’Assessore alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di sub-azione e dalla Dirigente del Sezione Ricerca e Competitività dei Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile della Azione 3.8, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa con l’Autorità di Gestione del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, riferisc
	Visti: − il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; − il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
	− importanza minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012, 
	il Regolamento Regionale 1 agosto 2014, n. 15 e ss.mm.ii “Regolamento per la concessione di aiuti di 

	n. 2, 29 maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1”; 
	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato dal Regolamento regionale del 16 ottobre 2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17 giugno 2014 e s.m.i.; 
	− la Deliberazione della Giunta Regionale del 01 agosto 2014, n. 1732 “Strategia regionale per la Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda Digitale Puglia 2020” (BURP n. 128 del 16 settembre 2014) e s.m.i. e il documento “La Puglia delle Key Enabling Technologies” - 2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della 
	Regione Puglia); 
	− la Deliberazione della Giunta Regionale del 17 luglio 2014, n. 1498 - Approvazione Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020 Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 112 del 20 agosto 2014; 
	− la Deliberazione della Giunta regionale n. 1735 del 06 ottobre 2015, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 137 del 21 ottobre 2015, con la quale la Giunta regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C (2015) 5854 del 13/08/2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento 
	comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 
	− la Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
	n. 118 del 13 ottobre 2017, con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale Puglia FESR FSE 2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	− la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014; 
	− il Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020, per l’Attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree di intervento strategiche per il territorio, sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente della Regione Puglia e il Presidente del Consiglio dei Ministri; 
	Visti altresì: − il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; − l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amminis
	− la succitata D.G.R., che prevede, tra gli interventi individuati dal Patto, l’intervento “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi”, per il quale è prevista una dotazione iniziale € 193.397.669,00, rimodulata in € 191.897.669,00 euro con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse FSC 2014-2020; tale intervento è affidato alla responsabilità del Dirigente pro tempore della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	Considerato che: − nell’ambito del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, l’Asse prioritario III: “Competitività delle piccole e medie imprese”, punta ad implementare una politica industriale regionale specificamente rivolta al sostegno dell’innovazione delle piccole e medie imprese e dei sistemi produttivi, cosi come alla creazione di nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei livelli occupazionali. Tale politica viene attuata anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria avent
	S.p.A. La suddetta valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nella forma dei prestiti è stata pubblicata in forma integrale sul portale regionale all’indirizzo: / documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dell%E2%80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254c11-42d44130-ba22-bab731050fff?version=1.0; 
	http://por.regione.puglla.it
	-

	− l’Autorità di Gestione, con nota prot. AOO_165 - 6602 del 12.11.2018 acquisita agli atti della Sezione Competitività con prot. AOO_158 - 0010431 del 12.11.2018, ha verificato il possesso, in capo alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A., dei requisiti di cui all’Art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014, e la congruità ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera (cfr. altresì valu
	Considerato inoltre che: − al fine di disciplinare la gestione del Fondo, è stato predisposto l’allegato schema di Accordo di finanziamento e relativi allegati: Ł Allegato A - “Valutazione ex ante Fondo Minibond Puglia 2014-2020” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso sul portale documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dell%E2%80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254c1142d4-4130-ba22-bab731050fff?version=1.0; Ł Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2
	regionale all’indirizzo: http://por.regione.puglla.it/ 
	-
	-

	a) la strategia o la politica d’investimento compresi le modalità di attuazione, i prodotti finanziari da offrire, i destinatari finali che si intende raggiungere e la combinazione prevista con il sostegno sotto 
	forma di sovvenzioni; 
	b) 
	b) 
	b) 
	un piano aziendale per lo strumento finanziario da attuare, compreso l’effetto leva previsto di cui all’articolo 37, paragrafo 2, lettera c); 

	c) 
	c) 
	I risultati prefissati che lo strumento finanziario interessato dovrebbe raggiungere per contribuire agli obiettivi specifici e ai risultati della priorità pertinente; 

	d) 
	d) 
	le disposizioni per il controllo dell’attuazione degli investimenti e dei flussi delle opportunità d’investimento, compresa la rendicontazione da parte dello strumento finanziario all’autorità di gestione, onde garantire la conformità con l’articolo 46; 

	e) 
	e) 
	i requisiti in materia di Audit, quali i requisiti minimi per la documentazione da conservare a livello dello strumento finanziario, e i requisiti in relazione alla gestione delle registrazioni separate per le diverse forme di sostegno conformemente all’articolo 37, paragrafi 7 e 8, compresi le disposizioni e i requisiti riguardanti l’accesso ai documenti da parte delle autorità di audit degli Stati membri, dei revisori della Commissione e della Corte dei conti europea, per garantire una pista di controllo 

	f) 
	f) 
	i requisiti e le procedure per la gestione del contributo previsto dal programma conformemente all’articolo 41 e per la previsione dei flussi delle opportunità di investimento, compresi i requisiti per la contabilità separata a norma dell’articolo 38, paragrafo 8; 

	g) 
	g) 
	i requisiti e le procedure per la gestione degli interessi e altre plusvalenze generate di cui all’articolo 43, comprese le operazioni/ gli investimenti di tesoreria accettabili, e le responsabilità e gli obblighi delle parti interessate; 

	h) 
	h) 
	le disposizioni relative al calcolo e al pagamento dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni di gestione dello strumento finanziario; 

	i) 
	i) 
	le disposizioni relative al riutilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE fino alla fine del periodo di ammissibilità conformemente all’articolo 44; 

	j) 
	j) 
	le disposizioni relative all’utilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE dopo la fine del periodo di ammissibilità conformemente all’articolo 45 e le modalità di uscita del contributo dei fondi SIE dallo strumento finanziario; 

	k) 
	k) 
	le condizioni di un eventuale ritiro o ritiro parziale dei contributi dei programmi erogati agli strumenti finanziari; 

	I) 
	I) 
	le disposizioni volte a garantire che gli organismi di attuazione degli strumenti finanziari gestiscano detti strumenti in modo indipendente e conformemente alle norme professionali pertinenti, e agiscano nell’interesse esclusivo delle parti che forniscono i contributi allo strumento finanziario; 

	m)
	m)
	 le disposizioni relative alla liquidazione dello strumento finanziario, 


	− in ragione di quanto previsto nel Piano delle attività allegato allo schema di Accordo di finanziamento, per l’attuazione della misura e la costituzione del relativo Fondo è necessaria una dotazione pari ad € 41.000.000,00; 
	− la Regione Puglia intende individuare la società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto Gestore 
	del Fondo; 
	− lo schema di avviso sarà approvato e pubblicato da Puglia Sviluppo S.p.A. per il perseguimento degli obiettivi sopra descritti e secondo con quanto condiviso con il Partenariato per il P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020 in data 9 novembre 2018; 
	− lo strumento finanziario ha l’obiettivo di rendere disponibili alle PMI, che hanno le potenzialità per emettere obbligazioni supportate da garanzie pubbliche, risorse finanziarie destinate all’emissione dei Minibond favorendo la disintermediazione creditizia attraverso l’utilizzo di un canale alternativo a quello tradizionale bancario che si traduce nel ricorso al mercato di capitali. Le caratteristiche dei bond saranno fissate all’interno di parametri previsti nell’allegato Accordo di finanziamento. Lo s
	− la selezione degli operatori economici è effettuata con procedura ad evidenza pubblica da parte del soggetto Gestore del Fondo; a tal fine, Puglia Sviluppo S.p.A. individuerà l’operatore fìnanziaro (Arranger) attraverso la pubblicazione di un avviso pubblico che, in ogni caso, garantisca il rispetto di principi generali di pubblicità, trasparenza, non discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità. Puglia Sviluppo S.p.A. pubblicherà anche una call per ricevere manifestazioni di interesse da part
	Ritenuto che: − con D.G.R. n. 1735 del 02 febbraio 2018, di variazione al Bilancio di previsione 2018-2020 sui capitoli del P.O.R. Puglia FESR 2014-2020 - Azione 3.8, sono state stanziate le somme necessarie a copertura del costituendo “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”, di cui € 3.600.000,00 per il corrente anno e 31.250.000,00 per l’esercizio finanziario 2019. − è necessario, a fronte della copertura finanziaria complessiva dì € 41.000.000,00 del “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”, anticipare gli stanziamen
	Tanto premesso si propone alla Giunta regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018, nonché pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

	2. 
	2. 
	di disciplinare le modalità di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziaria di € 41.000.000,00 alla costituzione del Fondo Minibond Puglia 2014-2020; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente provvedimento) -che prevede la costituzione del “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”, i parametri di riferimento per le caratteristiche dei bond nonché i requisiti dei beneficiari ed è caratterizzato da interventi sottostanti ad operazioni di cartolarizzazione di un Portafoglio di Minibond composto da: 


	a) una garanzia di Portafoglio di Minibond, b) una dotazione finanziaria con condivisione del rischio conferita agli Investitori istituzionali per la sottoscrizione del Portafoglio di Minibond cartolarizzato. Le sovvenzioni dirette in favore delle PMI per la copertura parziale delle spese di strutturazione e organizzazione dell’operazione di cartolarizzazione saranno oggetto di successivo Accordo- e relativi allegati: 
	Ł Allegato A - “Valutazione ex ante Fondo Minibond Puglia 2014-2020” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso sul portale documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dell%E2%80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254c1142d4-4130-ba22-bab731050fff?version=1.0; 
	regionale all’indirizzo: http://por.regione.puglla.it/ 
	-

	Ł Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020”; Ł Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020”; Ł Allegato D - “Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014
	-

	2020”; 
	4. di dare mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti 
	successivi; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di Gestione per la sottoscrizione dell’Accordo; 

	6. 
	6. 
	di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto Gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e pubblicazione degli Avvisi nonché le loro modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nel presente atto. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di 
	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di 

	Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 21 lettera al del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 21 lettera al del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	BILANCIO VINCOLATO 
	Ł 
	Parte l^ - Entrata 

	Artifact
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 e, da ultimo, con Decisione di esecuzione C (2018) 7150 final del 23 ottobre 2018. 
	SI attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze con esigibilità 2018. 
	BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 
	Ł 
	Parte II^ - Spesa 

	Tipo di spesa: ricorrente 
	Artifact
	P
	Figure

	La variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria del presente provvedimento dell’importo di € 41.000.000,00, è garantita dalla DGR di variazione al bilancio 2018-2020 n. 1735 del 02.08.2018 sul POR FESR 2014-2020 Azione 3.8, di cui € 3.600.000,00 già stanziati nel corrente esercizio finanziario e € 31.250.000,00 stanziati nel 2019 oggetto della presente variazione al bilancio, nonché il restante importo di € 6.150.000,00 di cofìnanziamento regionale così suddivisi sui pertinenti capitoli di entrata e di spesa: 
	Ł € 20.500.000,00 Capitolo di Entrata 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE - Fondo FESR - Titolo - Tipologia - - Codice Piano dei conti: E.4.02.05.03.001 - Codice transazione europea: 1 - Esigibilità 2018. 
	Categoria: 4.200.05 

	Ł € 14.350.000,00 Capitolo di Entrata 4339020 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - Fondo FESR - Titolo - Tipologia - - Codice Piano dei conti: E.4.02.01.01.001 
	Categoria: 4.200.01 

	- Codice transazione europea: 1 - Esigibilità 2018. 
	Ł € 20.500.000,00 Capitolo di Spesa 1161380 “POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL’ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA - Contributi agli investimenti a Imprese Controllate. QUOTA UE - Missione 14, Programma 5 - Codice Piano dei Conti:  - Codice Transazione europea: 3 - Esigibilità 2018. 
	2.03.03.01

	Ł € 14.350.000,00 Capitolo di spesa 1162380 “POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL’ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA - Contributi agli investimenti a Imprese Controllate. QUOTA STATO - Missione 14. Programma 5 - Codice Piano dei Conti:  - Codice transazione europea: 4 - Esigibilità 2018. 
	2.03.03.01

	Ł € 6.150.000,00 Capitolo di spesa 1163380 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL’ ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA. Contributi agli investimenti a Imprese Controllate. Cofìnanziamento regionale. - Missione 14 - Programma 5 - Codice piano dei conti: 
	 - Codice transazione europea: 7. 
	2.03.03.01

	All’accertamento dell’entrata per il 2018 provvederà il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile della Azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016, contestualmente all’impegno di spesa ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele 
	Piemontese; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di sub-azione, dalla Dirigente della Sezione Ricerca e Competitività dei sistemi produttivi, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa dall’Autorità di Gestione; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente riportata; − di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
	a) del D. Lgs. 118/11 e smi secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente 
	provvedimento; 
	− di disciplinare le modalità di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziaria di € 41.000.000,00 alla costituzione del Fondo Minibond Puglia 2014-2020; 
	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al Bilancio 2018-2020; − di incaricare la Sezione Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; − di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente provvedimento) - che prevede la costituzione del “Fondo Minibond Puglia 
	di riferimento per le caratteristiche dei bond nonché i requisiti dei beneficiari ed è caratterizzato da interventi sottostanti ad operazioni di cartolarizzazione di un Portafoglio di Minibond composto da: 
	a) una garanzia di Portafoglio di Minibond, b) una dotazione finanziaria con condivisione del rischio conferita agli Investitori istituzionali per la sottoscrizione del Portafoglio di Minibond cartolarizzato. Le sovvenzioni dirette in favore delle PMI per la copertura parziale delle spese di strutturazione e organizzazione dell’operazione di cartolarizzazione saranno oggetto di successivo Accordo- e relativi allegati: 
	Ł Allegato A - “Valutazione ex ante Fondo Minibond Puglia 2014-2020” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso sul portale documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dell%E2%80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254c1142d4-4130-ba22-bab731050fff?version=1.0; 
	regionale all’indirizzo: http://por.regione.puglla.it/ 
	-

	Ł Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020”; Ł Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020”; Ł Allegato D - “Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014
	-

	2020”; 
	− di dare mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti 
	successivi; 
	− di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di Gestione per la sottoscrizione dell’Accordo; 
	− di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto Gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e pubblicazione degli Avvisi nonché le loro modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nel presente atto; 
	− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  GIOVANNI GIANNINI 
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